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LA SCUOLA CRONACA 


il volume 8 


UN' EDIZIONE PRESTIGIOSA 
ARRICCHITA DA MERAVIGLIOSE OPERE D'ARTE 


Novantamila studenti 
ritornano in classe 


Oggi il rientro fino alla prima media. L'88% del personale vaccinato almeno con una dose 


Dopo uno stop lungo quasi un mese, 
ritorna a suonare la campanella. I 
bambinidi nidi, scuole dell'infanzia e 
primarie e i ragazzi della prima me- 
dia del Friuli Venezia Giulia da oggi ri- 
tornano in classe in presenza. Se i 


bambini che frequentano il nido sono 
circa 7 mila, è l'Ufficio scolastico re- 
gionale a informare nel dettaglio del- 
la popolazione scolastica coinvolta 
nell’operazione di rientro. Si tratta di 
82.434alunni: ilnumero maggiore ri- 


guarda le primarie, con quasi 47.690 
iscritti. Se ne aggiungono 24.320 
dell'infanzia e 10.424 della prima me- 
dia. Sono 23.682 i ragazzi coinvolti 
nella Venezia Giulia: 14.357 in pro- 
vincia di Trieste e 9.325 in quella di 


Gorizia. Dati positivi sulla campagna 
vaccinale nelle scuole: l'87,9 per cen- 
to di insegnanti, bidelli, tecnici e am- 
ministrativi ha ricevuto almeno una 
dose divaccino. BALLICO E PELLIZZA- 
RI/ALLEPAG.2E3 


L'EMERGENZA SOCIALE 


LA RABBIA IN PIAZZA 

Sale la protesta 
dei commercianti 
A Montecitorio 
tensione e scontri 


L’insofferenza e la disperazione dei 
commercianti con le serrande da 
mesi abbassate culminano in queste 
ore in una protesta che, da tutta Ita- 
lia, ha unsolo slogan: «Riaprire subi- 
to». Da Roma fino a Milano manife- 
stazionie tensione. /ALLEPAG.8E9 


LE TESTIMONIANZE 

I nuovi poveri 

di Trieste e Gorizia 
Raddoppiate 

le richieste d’aiuto 


Aunanno dal primo lockdown sono 


<Allarme sicurezza 
nei comprensori Ater» 
Vertice in Prefettura 


TONERO/ALLEPAG.20E21 


Il complesso di piazzale De Gasperi 


Escursioni in barca 
e noleggio di gommoni 
sul Molo Audace 


GRECO / APAG. 22 


Rischio gelate in Carso 
dopo la neve d'aprile 
Non accadeva dal 1991 


MORO/APAG.25 


Addio alla cuoca dei vip 
Cucinò per Jovanka, 


Filomena, il marito, i sette figli: «Noi una squadra» 


«Ho 38 anni. E, se arriveranno altri figli, saranno sempre 17.Sono 150lefamiglie numerose a Trieste. Chiedono, con 
unabenedizione». Filomena Ruzzier sorride. Econleiilma- l'associazione chele rappresenta, l'istituzione della Giorna- 


raddoppiate le persone che hanno 
bussato alle porte della Caritas di 
Trieste, mentre a Gorizia le richieste 


Andreotti e Montalcini 


SALVINI / APAG. 27 


DANTE ALIGHIERI 700 ANNI 


di aiuto sono aumentate fino al 
60%. GORIUP / ALLE PAG.6E7 


rito eisette figli: il più piccolo ha cinque mesi e il più grande ta della vita nascente. BRUSAFERRO / A PAG. 26 


Il giovane triestino 
in missione 

nella Corea di Kim 
CRISTINABONGIORNO 


S tefano Felician Beccari, 38 anni, è 
un giovane triestino esperto di Co- 
rea del Nord, il Paese più incredibile 
delmondo, assurto alla cronaca inter- 
nazionale peri provocatori lanci di te- 
state nucleari. /ALLEPAG.30E81 


Verdone cercò 

le tracce del nonno 
sul Monte Gabriele 
ELISAGRANDO 


? è un filo lungo più di un secolo, 

ma ancora solidissimo, che lega 

Garlo Verdone alla città di Gorizia. Il 

nonno Oreste Verdone, 47° Brigata 

Ferrara, è morto a24 anni combatten- 
do sul Monte Gabriele. / APAG.32 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


: a v 
culi zia IL RITORNO A SCUOLA IN PRESENZA IN FVG 
«Decori speciali per un gran giorno» I va. 


SECONDARIA | GRADO - 
CLASSI PRIME* 


STATALI PARITARIE 


INFANZIA 


PRIMARIA 
PARITARIE 


STATALI PARITARIE STATALI 


Gorizia 2.466 25 5.221 205 1.142 Ò 
Pordenone 3.429 3.869 | 13.349 3.869 2.829 137 
Trieste 14/9 2.09 1.681 2.115 LA? 18 


Udine 6.442 3.603 


19.196 


3.603 4.248 


In attesa del ritorno di bimbi in classe, le insegnanti della scuola 
dell'infanzia Pollitzer a Trieste hanno rinnovato le aule, spostan- 
do gli arredi e realizzando nuovi decori. «Sarà una sorpresa - 
spiega l'insegnante Sara Gandolfo - troveranno la stanza diver- 
sa, avevamo tempo a disposizione quindi abbiamo deciso di pre- 
parare un ambiente ancora più colorato, per un nuovo benvenu- 
to a tutti. Abbiamo cambiato la sistemazione dei mobili, dipinto 
alcune immagini sui muri, perrendere la classe più bella. Nel frat- 
tempo comunque li abbiamo sentiti e seguiti - racconta - abbia- 
moinviato alle famiglie alcuni lavoretti da realizzare per Pasqua 
e hanno anche preparato disegni che ci porteranno. Tutti sono 
molto tranquilli, per loro, ancora così piccoli, questa pausa dalla 
scuola è stata una sorta di vacanza più lunga delle altre, e sono 
contenti di ricominciare». 


LA PRESIDE 


«Lo sforzo organizzativo non finisce» 


dc 
AMA 
Ì Sv 3 ne 


«Rispettiamo le regole, ma speriamo di rivedere presto pure le se- 
conde e le terze delle medie - dice Raffaella Novel, dirigente scolasti- 
ca dell'istituto comprensivo Altipiano di Trieste - anche perché la di- 
dattica in presenza nelle prime e a distanza per tutti gli altri, implica 
un'organizzazione complessa. È uno sforzo importante qui, come 
in tutte le altre scuole, conciliare le diverse esigenze. Ma in generale 
credo sia un sollievo per tutti tornare, peri bambini e i ragazzi, e an- 
che per le famiglie, considerando che molti genitori lavorano e han- 
no dovuto fare i conti con impegni gravosi, per riuscire a gestire la 
quotidianità. E poi - sottolinea - la Dad, anche se ben fatta, non ha 
paragone con quella in presenza, che per gli studenti è essenziale. 
Ringraziamo comunque il Comune per il supporto avuto fin qui». 
M.B. 


LA PROFESSORESSA DELLE MEDIE 


«Si riparte da dove avevamo lasciato» 


PORRE 


«Li aspettiamo a braccia aperte». Così Elisa Russo, insegnante 
di inglese all'istituto comprensivo Svevo di Trieste, attende i 
suoi studenti di prima media. «Faremo subito lezione, perché i 
ragazzi sono pronti e sanno che dobbiamo riprendere da dove 
abbiamo lasciato prima di salutarci, con l'orario e il calendario 
che avevamo prima, modificato poi in base alle esigenze delle le- 
zioni a distanza. Sarà importante rivederci in presenza anche 
perché - spiega - noi docenti conosciamo ancora poco i ragazzi 
delle prime, viste le prolungate assenze di quest'anno, anche se 
non li abbiamo mai lasciati. La Dad ha sempre funzionato bene, 
ma davanti a un pc, con gli inevitabili problemi di connessione 
che possono capitare, è difficile avere una panoramica visiva 
completa della classe. Non vediamo l'ora quindi semplicemente 
di ritrovarsi, tutti insieme, in classe». 


Fvg 


13.816 


10.504 


13.150 


totale 
alunni paritarie 


NIDI 
circa 7 mila iscritti in tutta la regione 


45,447 


10.504 


REGIONALE 


Fonte: Anagrafe Nazionale Alunni M.I, Frequentanti a.s. 2020/21 - dati al01/03/2021  *Ad eccezione dell'istruzione per adulti 


9.991 


69.254 


totale 
alunni statali 


Oggi il rientro in classe 
per 90 nuila studenti 
Vaccinato l'88% dei prof 


Ripartono le lezioni in presenza per alunni di asili, elementari e prima media 
In caso di ritorno in arancione arrivera anche la riapertura delle superiori al 50% 


Marco Ballico e 
Giacomina Pellizzari /TRIESTE 


Dopo uno stop lungo quasi un 
mese, ritorna a suonare la cam- 
panella.Ibambini di nidi, scuo- 
le dell’infanzia e primarieeira- 
gazzi della prima media del 
Friuli Venezia Giulia da oggiri- 
tornano in classe in presenza, 
per effetto del decreto Draghi 
di aprile che lo prevede pure 
nelle regioni colorate di rosso. 
La speranza di tutti è che il vi- 
rus continua a rallentare e si 
possa andare fino in fondo 
all’anno scolastico, senza ulte- 
riori interruzioni. Al loro rien- 
tro gli alunni troveranno quasi 
188% del personale vaccinato. 
Oltre 25 mila tra insegnanti, bi- 
delli, tecnici e amministrativi, 
hanno prenotato la vaccinazio- 
ne in Friuli Venezia Giulia. 
L’87,9 per cento ha già ricevu- 
to la prima dose di Astrazene- 
ca, 19 anche la seconda. Trat- 
tandosi del vaccino di Oxford 
il numero della seconda dose è 
basso perché è prevista tra 28 
e84giorni dalla prima fiala. 
Tornando ai bambini, se gli 
iscritti al nido sono circa 7 mi- 
la, è l'Ufficio scolastico regio- 
nale a informare nel dettaglio 
della popolazione scolastica 
coinvolta nell'operazione di 
rientro. Si tratta di 82.434 
alunni, di cui 69.254 degli isti- 


tuti statali e 13.180 dei parita- 
ri. Il numero maggiore riguar- 
da le primarie, con quasi 
47.690 iscritti. Se ne aggiungo- 
no 24.320 dell’infanzia e 
10.424 della prima media. Si 
muoveranno dunque poco me- 
no di 90 mila scolari — 23.682 
nella Venezia Giulia, tra i 
14.357 della provincia di Trie- 
ste e i 9.325 di quella di Gori- 
zia, nidi esclusi —, per un ritor- 
no alla didattica che Daniela 
Beltrame, direttrice dell’Usr, 
definisce «molto positivo». 

Da oggi, dunque, non servi- 
ranno più tablet e computer, 
con disagi che hanno colpito 
gli allievi e non poco iloro geni- 
tori nell’organizzazione fami- 
liare, anche se fortunatamen- 
te per un periodo breve, dato 
chelo stopè arrivato per gli un- 
der 12 con le misure restrittive 
della zona rossa che il Fvg, fe- 
stività natalizie a parte, ha do- 
vuto gestire solo a partire dal 
15 marzo, con Dad al 100% 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado. Nona caso, ricorda l’as- 
sessore all’Istruzione Alessia 
Rosolen, «abbiamo sempre fat- 
to tutti gli sforzi per continua- 
re l’attività in presenza dei più 
piccoli, consapevoli delle mag- 
giori difficoltà per loro di un 
collegamento telematico. Per 
questo —prosegue—sono felice 
del ritorno alla socialità di un 


DANIELA BELTRAME 
DIRETTRICE DELL'UFFICIO SCOLASTICO 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Esiste un protocollo 
su mezzi pubblici e 
ingressi scaglionati da 
riesaminare a breve» 


buon numero di studenti, 
nell’attesa che la presenza si 
possa estendere anche ai più 
grandi». 

Il riferimento va alla possibi- 
le classificazione in arancione 
a partire dalla prossima setti- 
mana, con conseguente riaper- 
tura (sempre a seguito dell’ulti- 
mo decreto Draghi) per tutti 
gli allievi diseconda e terza me- 
dia e delle superiori (queste ul- 
time in Dad al 100% dalla se- 
conda settimana di marzo). 
Un'ipotesi che spera di vedere 
concretizzata anche Beltrame, 
fermo restando che, al solito, 
sarà il trend dei contagi a detta- 
relalinea. 

Quanto agli aspetti logistici, 
il prefetto di Trieste Valerio Va- 
lenti non sembra avere preoc- 
cupazioni. «Mi pare sia tutto 
pronto—dice—. E credo che per 
infanzia, primarie e prima me- 
dia basterà un’organizzazione 
di tipo ordinario sul fronte del 
trasporti, senza dover ricorre- 
re al piano straordinario che 
era stato messo in campo a su- 
periori aperte». 

In caso di passaggio in zona 
arancione tuttavia, inevitabil- 
mente, si dovrà ripescare quan- 
to costruito nella cabina di re- 
gia regionale e utilizzato dal 1 
febbraio, il giorno del ritorno 
in classe anche per i più gran- 
di. Quel piano consentì appun- 
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to la scuola in presenza per il 
50% degli iscritti, tra ingressi 
scaglionati e misure di sicurez- 
za per evitare assembramenti 
aldifuori degli istituti, in parti- 
colare alle fermate dei mezzi 
pubblici. «Nei prossimi giorni, 
se arriverà davvero l’ufficializ- 
zazione del nuovo colore, fare- 
mo unaverifica su quanto con- 
diviso e poi attuato purtroppo 
per un periodo di tempo limi- 
tato — anticipa Valenti —. Valu- 
teremo a quel punto se rifor- 
mularne una parte o ripropor- 
lo come a febbraio, quando 
funzionò molto bene». 

La certezza è che, se sarà 
arancione, il Fvg si dovrà alli- 
neare al dettato nazionale. Lo 
Stato ha avocato a sé la compe- 
tenza su aperture e chiusure 
scolastiche e dunque va esclu- 
so sin d’ora un intervento re- 
strittivo da parte della Regio- 
ne. Una precisazione trasmes- 
sa anche all’Anci Fvg che la 
scorsa settimana, in una lette- 
ra firmata dal presidente 
dell’associazione Dorino Fa- 
vot, ha lanciato un appello per 
la riapertura degli istituti di 
ogniordine e grado. Un contri- 
buto apprezzato dal presiden- 
te Massimiliano Fedriga, che 
ha però sottolineato come la 
partita si giochi ora interamen- 
te sul piano nazionale. Dalla 
giunta, peraltro, non è emerso 
alcun segnale di contrarietà. 
«Se le condizioni lo consenti- 
ranno, faremo quello che dico- 
no le nuove regole», le parole 
del vicepresidente con delega 
alla Salute Riccardo Riccardi. 
Dal Partito democratico, con 
il segretario regionale Cristia- 
no Shaurli, arriva però la solle- 
citazione ai «tamponi pro- 
grammati e a un sistema di 
tracciamento che funzioni per 
accompagnare in sicurezza la 
riapertura della scuola». Il con- 
fronto è con il Lazio che, «con 
quasi sei milioni di abitanti, 
prevede tamponi gratis e sen- 
za prescrizione per tutti gli stu- 
denti, mentre la giunta del 
Fvg perde tempo a discutere 
di parametri e contestare da- 
tb». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA MAMMA 


«I nostri figli ritroveranno la socialità» 


«Finalmente i ragazzi tornano alla socialità, fondamentale soprat- 
tutto per chi frequenta le medie. Il sistema scolastico ha come mis- 
sione quello di educare attraverso l'istruzione e la Dad, inevitabil- 
mente, mortifica una parte importante dell'istruzione stessa, quel- 
la legata a contatti e relazioni». Così si esprime Antonella Picinelli, 
mamma di una ragazzina che frequenta le medie e presidente del 
consiglio di istituto alla Campi Elisi di Trieste. «Ora come genitori ci 
aspettiamo che l'apertura sia in sicurezza, in particolare con control- 
li adeguati sul fronte dei tracciamenti e sui trasporti. C'è la necessi- 
tà di riprendere l'anno ma serve farlo nel migliore dei modi. E c'è bi- 
sogno poi di riportare la scuola al centro delle priorità. Per troppo 
tempo bambini e ragazzi sono stati a casa, intanti casi hanno soffer- 
to molto e temo ne porteranno le conseguenze per lungo tempo». 
M.B. 


L'INSEGNANTE DELLE ELEMENTARI 


«Prepariamo un rientro leggero» 


«Soprattutto peri più piccoli, sarà un rientro leggero - racconta Ele- 
na Bianchi, insegnante e responsabile della scuola primaria Morpur- 
go - siamo una scuola molto attiva nell'organizzare attività e sfrut- 
teremo anche gli spazi esterni, come il cortile. Certo non chiedere- 
mo ai bambini di sedersi subito ai banchi solo per le lezioni. E poi cer- 
cheremo di parlare di questo momento, faremo raccontare loro co- 
me hanno trascorso quest'ultimo periodo. Sarà un'occasione per ri- 
flettere insieme. Anche durante la Dad abbiamo proposto incontri 
online legati alle iniziative che portiamo avanti durante l'anno, co- 
meilteatro, per stimolarli e affrontare anche altri temi al di là del pro- 
gramma scolastico. Ma devo dire - conclude Bianchi - che sono sta- 
tisempre bravissimi e hanno accolto anche limitazioni e regole, co- 
me quella della mascherina, sempre in modo sereno». 


LO STUDENTE DELL'ISTITUTO TECNICO 


«Per noi “grandi” è l'ennesima beffa» 


«Questo rientro parziale in classe è un'ennesima sconfitta per le 
scuole superiori - commenta Matteo Zambon, rappresentante de- 
gli studenti dell'istituto Volta di Trieste -.Non è colpa nostra o del- 
la Regione, ma in generale a mio parere, e di molti miei coetanei, 
l'organizzazione è stata gestita male nel corso dell'ultimo anno. 
Va tutelata sicuramente la nostra salute e quella delle nostre fa- 
miglie, così come del personale delle scuole, ma c'era tempo per 
trovare una soluzione. A questo punto - racconta - si va verso l'ul- 
tima parte dell'anno scolastico e c'è ben poco da fare: alcuni ra- 
gazzi sperano di poter tornare in classe almeno per l'ultimo mese, 
ma la maggior parte preferisce stare a casa e finire il programma 
in Dad, anche se - evidenzia - è un dolore emotivo per tutti noi. La 
speranza di molti è che si riparta a settembre finalmente in pre- 
senza, e pertutto l'anno, senza più alcuna interruzione». 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Fra i ragazzi dell'ultimo anno di licei e istituti tecnici pesa soprattutto 
la tristezza di non stare insieme fra ansie e speranze per il futuro 


«Noi maturandi in casa 
senza poter condividere 
le emozioni d'un periodo 
che non tornerà più» 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


bbiamo per- 
so un anno 
<< epernoi ma- 
turandi vie- 


ne meno un'esperienza di vi- 
ta che non tornerà più». Tra 
gli studenti dell’ultimo anno 
delle superiori c'è l’amarez- 
za per un esame che (anche 
quest'anno come quello pas- 
sato) sarà diverso dal consue- 
to, ma soprattutto c'è la tri- 
stezza per non condividere 
la conclusione del percorso 
scolastico insieme ai compa- 
gni, e anche la delusione per 
la prospettiva - probabile - di 
doverrinunciare ai festeggia- 
menti che per tradizione ac- 
compagnanola fine degli stu- 
di. «Tranne qualche piccola 
parentesi a settembre e otto- 
bre, siamo a casa dal febbra- 
io del 2020 - racconta Ga- 
briel Catalini, del liceo Car- 
ducci - la consapevolezza è 
che ormai poco si possa recu- 
perare. L’esame di maturità 
“classico”, com'è quello che 
speravamo di affrontare, 
non ci sarà: avremo un test 
storpiato. Dobbiamo attener- 
cia ciò che è stato deciso, ma 
a molti dispiace davvero tan- 
to. E poi ci sono i rapporti 
umani, che nella fase conclu- 
siva della scuola sono impor- 
tanti. Lo scorso anno - ag- 
giunge Gabriel - sono andato 
adassistere agli esami di ma- 
turità, ma pensavamo che 
nel 2021 noi non avremmo 
avutole stesse limitazioni. In- 
vece è proprio così. E poi do- 
vremo fare a meno di tutti i 
divertimenti legati alla fine 
del liceo. Speriamo almeno - 
conclude lo studente - di riu- 
scire a organizzare una cena 
tuttiinsieme». 

PerLorenzo Moscati, del li- 
ceo Oberdan, il nuovo esa- 
me non sarà un problema: a 
mancare sarà invece la parte 
goliardica. «Di solito ogni an- 
no gli studenti trascorrono la 
notte prima dell’ultimo gior- 
no di scuola fuori casa, tutti 
insieme a divertirsi, poi si tor- 
nain classema senzalezioni, 
si chiacchiera con gli inse- 
gnanti, si gioca in giardino. È 
un momento di spensieratez- 
za, una tradizione qui all’O- 
berdan così come probabil- 
mente in altre scuole. E que- 
sto aspetto noncisarà. Quan- 
to alla formula della maturi- 
tà 2021 - commenta Lorenzo 
- sono soddisfatto: credo ci 
sia la possibilità di elaborare 
i concetti da esporre e mi pa- 
re una buona soluzione, an- 
che se diversa dal passato». 

«Mi è mancato semplice- 
mente il fatto di stare insie- 


SCRITTI ADDIO 
NIENTE PROVE SCRITTE, È PREVISTO 
ILSOLO ESAME ORALE 


«Non pensavamo 

di dover affrontare un 
test storpiato com'è 
stato nella scorsa 
sessione. Invece è 
andata proprio così» 


«Il quinto doveva 
essere l'anno più 
spensierato e al 
contempo decisivo: 
non l'abbiamo vissuto 
come speravamo» 


me, coni compagni - dice Fe- 
derico Pica, del liceo Galilei - 
dentro la classe ma anche 
fuori, soprattutto in questo 
periodo di zona rossa. Per 
me la scuola in presenza è fi- 
nita già nei primi mesi del 
2020. Il quinto - dice - dove- 
va essere l’anno più spensie- 
rato, anche se decisivo, e 
non l'abbiamo vissuto come 
avremmo voluto. Ormai ho 
smesso - e credo anche i miei 
compagni - di pensarci trop- 


po: guardiamo al futuro, an- 
che se ci mancheranno mo- 
menti che tutti ci aspettava- 
mo, come la notte prima de- 
gli esami, in cui si sta insie- 
me, si condividono emozio- 
nie pensieri, e si spera che al- 
la fine vada tutto per il me- 
glio». 

Dopo oltre vent'anni il Co- 
vid-19 potrebbe frenare di 
nuovole Petrarchiadi, l’even- 
to che a fine anno vedeva sfi- 
darsi le quinte del liceo Pe- 
trarca a colpi di musica, co- 
reografie e costumi realizza- 
tidairagazzi, conil coinvolgi- 
mento degli insegnanti. «Lo 
scorso anno abbiamo tenta- 
to di organizzarle online, 
senza successo - spiega Mas- 
simo Stera, promotore dell’i- 
niziativa - stavolta sarà mol- 
to difficile, la vedo dura. Pec- 
cato, era un momento di ag- 
gregazione storico e attesissi- 
mo dagli studenti. Serviva a 
far passare un po’ la paura 
dell'esame alle porte, ma an- 
che ad avvicinare ancora di 
più i giovani. Era un bel mo- 
do per concludere un ciclo 
importante della loro vita. 
Lasciamo aperto uno spira- 
glio, vedremo cosa succede- 
rà nei prossimi giorni, ma -ri- 
badisce Massimo - temo sarà 
impossibile riproporle come 
inpassato». — 
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FORZA ITALIA 


Aiuti ai Comuni 


«Purtroppo nel decreto soste- 
gni non ha trovato spazio la 
proroga al 2022 del fondo ga- 
ranzia crediti commerciali che 
i comuni si troveranno quindi 
obbligati a costituire nel bilan- 
cio di previsione da approvare 
entro il prossimo 30 aprile. È 
necessario un intervento tem- 
pestivo da parte del governo, 
magari già nel nuovo decreto 
sostegni annunciato per que- 
sto mese, per venire incontro 
agli enti locali, già in difficoltà 
a causa dei mancati incassi 
connessi all'emergenza Co- 
vid». Lo afferma la deputata e 
coordinatrice di Forza Italia 
Sandra Savino. 


M5S 


Allarme ricoveri 


«C'è preoccupazione per l'oc- 
cupazione dei posti letto di te- 
rapia intensiva, che lunedì ha 
toccato quota 86. Ci chiedia- 
mo inoltre se alcuni pazienti, ri- 
coverati in unità sub-intensi- 
va, non vadano invece ad ag- 
giungersi di fatto a quelli più 
gravi». Lo afferma il consiglie- 
re regionale M5s, Andrea Us- 
sai. «Il caso più attuale è quel- 
lo relativo alla terapia sub-in- 
tensiva di Gorizia, dove sareb- 
bero ricoverate persone intu- 
bate esattamente nelle tera- 
pie intensive. Non vorremmo 
che si cercasse di minimizza- 
rela gravità della situazione». 


Vaccini, Regione pronta 
peri10 mila al giorno 
ma le dosi non bastano 


Riccardi: «Noi in grado di accelerare subito a patto che si rispettino le consegne» 
Arrivata ieri la prima tranche delle 30 mila fiale Pfizer attese. Per J&) tempi lunghi 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Un esercito ormai organizzato 
e collaudato, ma che rischia di 
non poter raggiungere gli 
obiettivi prefissati permancan- 
za di munizioni. La guerra con- 
tro il Covid in Friuli Venezia 
Giulia, così come nel resto d’Ita- 
lia, sta vivendo una fase all’in- 
segna delle contraddizioni: 
agli sforzi operativi e logistici 
delle Regioni per garantire 
una somministrazione efficien- 
te, non corrispondono adegua- 
te forniture di dosi. A livello na- 
zionale, nel primo trimestre 
dell’anno, erano attesi 28 mi- 
lioni di vaccini: ne sono arriva- 
timenodi14milioni. 


10 MILA DOSI, OBIETTIVO CONDIZIONATO 


Ieri, nel giorno della visita a Ci- 
vidale del presidente dell’Iss, 
Silvio Brusaferro, il vicegover- 
natore con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi, ha sottoli- 
neato che già ora si potrebbe 
raggiungere l’obiettivo delle 
10 mila somministrazioni quo- 
tidiane, ovvero la quota per la 
nostra regione a fronte delle 
500 mila al giorno indicate dal 
commissario per l'emergenza 
Figliuolo, ma il problema, ap- 
punto, è rappresentato dall’in- 
sufficienza numerica delle do- 
si. «Attualmente siamo tra le 6 
e le 7 mila somministrazioni al 
giorno — ha premesso Riccardi 
— e col modello organizzativo 
che abbiamo realizzato non ci 
sarebbero problemi a salire a 
10 mila», però, ha aggiunto, «a 
patto che i vaccini ci vengano 
consegnati nei tempi program- 
mati e in numero sufficiente». 
«Stiamo mettendo in atto — ha 
rimarcato il vicegovernatore — 
una gestione oculata della cam- 
pagna, equilibrando il rappor- 


L'ANDAMENTO DELLE VACCINAZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA* 


Operatori Sanitari e Sociosanitari 
Personale non sanitario 
Ospiti Strutture residenziali 


Forze Armate 
Personale Scolastico 


TI 14.351 
n 15.978 
Over 80 
1 6.080 


mu 22.905 


Altro 


Somministrazioni per fasce di età 


DONNE UOMINI 
153.494 101.652 
37.938 
29.078 


n a DI 


25.673 


22.216 DI 


20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 70-79 


Dosi consegnate in Fvg: 310.555 
Dosi somministrate in Fvg: 255.146 pari all'82,2 % 
“dati tratti dal Report Vaccini anti-Govid19 del governo 


L'incertezza sulle 
forniture rischia 

di far slittare l'apertura 
delle prenotazioni 

per la fascia over 65 


to tra dosi disponibili e quelle 
da somministrare, facendo 
una programmazione, come 
adesempio per questa settima- 
na, che tenga conto della conse- 
gnadiPfizer, 30 mila dosi». 


30 MILA PFIZER, J&J SOLO DAL 19 APRILE 


Delle 30 mila dosi Pfizer attese 
inFriuli Venezia Giulia una pri- 


I 87.333 


I 12.846 


i 65.653 


83.128 


17.404 
80-89 SO+ 16-19 


ma tranche è stata consegnata 
ieri nel corso del pomeriggio, e 
il resto dovrebbe arrivare tra 
oggi e i prossimi giorni. Fino a 
ieri sera non era ancora arriva- 
ta alcuna indicazione da Ro- 
ma, invece, sulle consegne in 
regione del vaccino John- 
son&Johnson. Secondo le pre- 
visioni non arriverà prima del- 


la seconda metà del mese: in 
Italia la prima fornitura, da in- 
viare poi alle varie regioni, è at- 
tesa peril 19 aprile, masitratte- 
rà di non più di 400 mila dosi. 
La scorsa settimana, tra vener- 
dì e sabato, erano stati conse- 
gnati agli ospedali di Trieste, 
Udine e Pordenone 11.200 vac- 
cini Moderna e 25.300 Astraze- 
neca. Numeri che dovrebbero 
consentire di far fronte alle 
somministrazioni già prenota- 
te, ma come ha sottolineato 
Riccardi servirà un’accelerazio- 
ne nelle forniture per poter te- 
nere il ritmo delle 10 mila dosi 
giornaliere. In più, diventa ad 
oggi impossibile fare previsio- 
nisuquando sarà possibile rag- 
giungere la prossima tappa del- 
la campagna, ovvero aprire l’a- 
genda delle prenotazioni per 
la fascia d’età dai 65 ai 69 anni. 


SOMMINISTRATI 255 MILA VACCINI 


Secondo i dati aggiornati a ieri 
sera (report del Governo) su 
310.555 dosi consegnate in re- 
gione ne sono state sommini- 
strate finora 255.146, pari 
all’82,2%.Comesi può leggere 
nelle tabella, la fascia d’età più 
vaccinata è quella tra gli 80 e 
gli 89 anni (più di 83 mila som- 
ministrazioni), seguita da quel- 
la trai 50 e i 59 anni (quasi 38 
mila dosi somministrate). Nel- 
la voce “altro” sono comprese 
anche le ultime fasce d’età in- 
cluse nella campagna vaccina- 
lee le persone adelevata vulne- 
rabilità. 


MILITARI, ADESIONE AL 75% 


Intanto cresce l'adesione dei 
militari allacampagna vaccina- 
le. In questo caso si tratta di co- 
loro che dipendono diretta- 
mente dallo Stato Maggiore 
dell’esercito. Su circa 5 mila 
persone (compresi anche i di- 
pendenti civili) finora in Fvg 
ha aderito il 75 %. Il vaccino 
viene somministrato in due 
hub: a Opicina per i militari in 
servizio nelle aree di Trieste e 
Gorizia, a Udine, nella caser- 
ma Berghinz, per chi presta ser- 
vizio nell’area friulana. Il siero 
è inoculato direttamente da 
medici militari e assistenti sani- 
tari militari, così da non incide- 
re sul già pesante carico di lavo- 
ro che grava su medici e opera- 
tori del sistema sanitario regio- 
nale. I militari che soffrono di 
patologie croniche rilevanti, e 
necessitano quindi dei vaccini 
Pfizer o Moderna, seguono in- 
vece il canale di prenotazione 
edisomministrazione regiona- 
le.— 
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leri la visita al centro iniezioni di Cividale 


Il presidente dell’Iss Brusaferro 
porta la madre a fare il richiamo 


ILCASO 


CIVIDALE 


1 presidente dell’Istituto 
superiore di sanità e por- 
tavoce del Comitato tec- 
nico scientifico, l’udine- 
se Silvio Brusaferro, ha fatto 
tappa ieri mattina al palaz- 
zetto polifunzionale di Civi- 


dale, trasformato in centro 
vaccini e ieri aperto agli ul- 
traottantenni in attesa della 
seconda dose e ai cittadini 
trai75 ei 75 anni prenotati 
per la prima fiala. Una visita 
dettata da motivi familiari. 
Tra le persone convocate per 
il richiamo, infatti, c'era an- 
che la madre di Brusaferro, 
Maria Teresa, 85 anni («qua- 
si 86» si affretta a precisa- 


re»). 

Proprio la signora Maria 
Teresa, accompagnata dal fi- 
glio e dalla nipote Ilaria, stu- 
dentessa universitaria di Me- 
dicina, ha lanciato un appel- 
lo ai suoi coetanei e non solo. 
«Vaccinatevi, è fondamenta- 
le». Lo stesso messaggio ripe- 
tuto a chiare lettere dal presi- 
dente dell’Iss durante la tap- 
pa friulana. «La scommessa 


L 


— ha ripetuto con convinzio- 
ne—è avere più vaccini possi- 
bile, sia come quantità d’in- 
sieme che come numero di 
produttori, per garantire 
una copertura di massa nel 
minor tempo possibile. E 


Silvio Brusaferro con la madre Maria Teresa e lafiglia Ilaria a Cividale 


° 


questala via d’uscita». 
Quanto ai timori su Astra- 
Zeneca Brusaferro non usa 
giri di parole. «Ogni vaccino, 
prima diessere autorizzato e 
dunque immesso sul merca- 
to, è sottoposto a un rigido 


iterdi studi, verifiche e accer- 
tamenti. C'è inoltre un conti- 
nuo e scrupoloso monitorag- 
gio dei possibili effetti colla- 
terali. E del resto chiaro - 
puntualizza — che si tratta di 
farmaci nuovissimi, che van- 
no analizzati sui grandi nu- 
meri, in Italia come nel mon- 
do: solo così si potranno ac- 
quisire conoscenze più speci- 
fiche e dettagliate e ottenere 
di conseguenza una “map- 
pa” che permetterà di perfe- 
zionarli nel tempo. Lo scetti- 
cismo però non ha ragione di 
esistere: vaccinarsi è l’unica 
strada per uscire dalla pande- 
mia. Adesso, ripeto, la sfida 
è riuscire a produrre vaccini 
nelle enormi quantità neces- 
sarie». — 

L.A. 
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La curva della pandemia in Friuli Venezia Giulia 


4,238 
È i 
Somma casi Somma casi 
24-30 mar 31 mar-6 apr 


Positivi settimanali ogni 100.000 abitanti 


E È 


Ed | 


Udine 48.160 (+40) 


Pordenone 19.467 (+4) 
rieste 18.894 (+10) 
Gorizia 12.099 (+9) 


esidenti fuori provincia 1.110 (=) 


Decessi 3.402 (+16) di cui 
|| 


Positivi 99.730 (+63) di cui 


Tamponi molecolari positivi 


51su1.275 (4%) 


Test antigenici rapidi positivi 


12 su 518 (2,32%) 


In terapia intensiva 


I numeri del contagio da inizio pandemia 


81(-5) 


30 mar 6 apr var% In altrireparti 604 (+12) 
Fvg 351 239 -31,9 o 1.794 (+9) 
Go 403 284 -29,5 Trieste 720 (+6) Attualmente positivi 13.322 (-1.088) 
na 
| = AG ER e Totalmente guariti 78.848 (+91) 
Pn 173 112 35,3 Pordenone 640 (=) ( Jane si 
| Clinicamente guariti 4.158 (+44) 
Ts 389 338 -13,1 ha: 
i Gorizia 248 (+1) Isolamenti 12.637 (-95) 
Ud 416 253 -39,2 | 


In una settimana registrati 239 positivi ogni 100 mila abitanti, sotto la soglia critica di 250. Venerdì la decisione di Roma 


Il ponte festivo frena contagi e tamponi 
Incidenza scesa a livelli da zona arancione 


Marco Ballico /TRIESTE 


on più di 63 nuovi 
positivi, mai così po- 
chidai40 del 15 feb- 
braio. Ma anche un 
numero assai limitato ditam- 
poni, 1.793, il più basso dai 
1.072 di quello stesso gior- 
no. Il rallentamento fisiologi- 
co dei controlli a Pasqua e Pa- 
squetta, tanto da rallentare il 
trend verso quota 100.000 in- 
fezioni da inizio pandemia, 
porta il Friuli Venezia Giulia 
a parametri da zona arancio- 
ne. Da mercoledì 31 marzo a 
ieri si sono contati in regione 
2.884 contagi (il-32% rispet- 
to al 24-30 marzo), vale a di- 
re 239 su sette giorni ogni 
100.000 abitanti, una soglia 
inferiore a quel 250 che con- 
duce automaticamente in zo- 
na rossa anche sulla base del- 
le disposizioni dell’ultimo de- 
creto governativo. 
Nonresta che attendere an- 


cora oggie domani (perrima- 
nere sotto 250 basterà non 
contare più di 1.495 casi sul- 
le48 ore), ma, a menodi un’i- 
nattesaimpennata, il monito- 
raggio di venerdì sul periodo 
2-8 aprile prenderà atto di 
un’incidenza al ribasso e di 
unRtsotto1’1,25 (era già sce- 
soa 0,98 nel report della scor- 
sa settimana), con conse- 
guente inserimento del Fvg 
tra le regioni di colore aran- 
cione, riapertura di tutti i ne- 
gozi e scuole superiori in pre- 
senza, anche se con percen- 
tuali tra il 50% e il 75% degli 
studenti (si tratterà di vedere 
se con decorrenza da lunedì 
120martedì 13 aprile). 

La Regione, con il presiden- 
te Massimiliano Fedriga e il 
vice Riccardo Riccardi, ha 
sempre contestato il paletto 
dei 250 casi ogni 100.000 abi- 
tanti in assenza di un mecca- 
nismo che tenesse conto del 
numero di tamponi effettua- 


IL MONITORAGGIO 
LA DECISIONE SULLA FASCIA DI COLORE 
VERRÀ PRESA SUL PERIODO 2-8 APRILE 


leri conteggiati solo 
683 nuovi casi 
Restano alti 

però i decessi: 

16 le nuove vittime 


ti sui diversi territori. Con 
quasi 10mila test di media 
sulle 24 ore, l'incidenza Fvg è 
stata a lungo la più alta Italia 
e, con Udine intesta tra le pro- 
vince, il picco si è toccato con 
il 468 del 18 marzo. Pertrova- 
re inoltre un dato inferiore a 
250 bisogna risalire al 238 
dell’1 marzo. Con soli 4.774 
tamponi in due giorni si è an- 
dati ora ovviamente all’in- 
giù. 

Ma a evidenziare la netta 
frenata della circolazione del 


virus è il rapporto tra positivi 
e casi testati: il 12,91% diieri 
è il valore più basso dal 23 
febbraio. Il quadro rimane 
tuttavia differenziato sui ter- 
ritori. Tutti con il segno me- 
no, ma con incidenza ancora 
alta a Trieste (338) e Gorizia 
(284), con Udine in discesa 
più convincente (253) e Por- 
denone (112) tra le province 
meno colpite d’Italia. Il +63 
di giornata è la somma tra i 
51 positivi emersi da tampo- 
ne molecolare (su 1.275, 
4%) ei 12 da test rapido anti- 
genico (su 518, 2,32%). Ad 
aver contratto il virus sono 
99.730 cittadini, di cui 
48.160 in provincia di Udine 
(+40), 19.467 a Pordenone 
(+4), 18.894 a Trieste 
(+10), 12.099 a Gorizia 
(+9) e 1.110 di fuori regio- 
ne. Dopo il bollettino di lune- 
dì senza contagi registrati 
nelle residenze per anziani e 
nemmenotra il personale del 


sistema sanitario, ieri è stata 
segnalata solo la positività di 
un autista di ambulanze 
nell’Azienda Friuli Centrale. 
Purtroppo, i dati che arriva- 
no dai ricoveri non sono al- 
trettanto confortanti. Ci so- 
no cinque terapie intensive 
occupate in meno, mariman- 
gono 81 i pazienti Covid in 
condizioni critiche e aumen- 
tano per il secondo giorno 
consecutivo gli ospedalizzati 
neirepartia media e bassa in- 
tensità (604, +12). Altrettan- 
to amara la statistica dei de- 
cessi. Con altri 16 (due pre- 
gressi) sono morte dal 7 mar- 
zo dell'anno scorso 3.402 per- 
sone: 1.794 a Udine (+9), 
720 a Trieste (+6), 640 a Por- 
denonee 248a Gorizia (+1). 
Gli attualmente positivi sono 
13.322 (-1.088), i totalmen- 
te guariti 78.848 (+91), icli- 
nicamente guariti 4.158 
(+44), gli isolamenti 12.637 
(-95).— 


I CONTROLLI 


Verifiche e multe 


Sono 1.544 le persone control- 
late dalla Polizia in provincia 
di Trieste nell'ambito delle ve- 
rifiche straordinarie predispo- 
ste in occasione delle festività 
pasquali per monitorare l'os- 
servanza della normativa anti- 
pandemica. Di queste, 18 so- 
no state sanzionate. In partico- 
lare, cinque persone sono sta- 
te trovate fuori casa senza vali- 
da motivazione durante le ore 
di coprifuoco. Lo rende noto la 
Questura di Trieste. Nelle tre 
giornate di sabato, Pasqua e 
Pasquetta la Polizia ha control- 
lato anche 198 attività ed eser- 
cizi commerciali. Non sono 
state riscontrate violazioni. 


MARCO DREOSTO 


I transfrontalieri 


L'europarlamentare e coordi- 
natore della Lega Fvg Marco 
Dreosto ha incontrato a Lubia- 
na il premier sloveno Janez Ja- 
nsa, con cui ha parlato di tran- 
sfrontalieri del Fvg «fortemen- 
te penalizzati» nella pande- 
mia: Dreosto ha chiesto a Ja- 
nSa di «ristabilire al più presto 
la libera circolazione, riceven- 
do massima disponibilità a re- 
vocare le limitazioni entro po- 
chi giorni», scrive Dreosto. Al- 
tro tema il «rischio aumento 
di flussi migratori» sulla via 
balcanica»: si è parlato di «co- 
me aumentare i pattugliamen- 
ti congiunti ai confini». 


VACCINI. 


PER CAPIRE MEGLIO 


ACHE PUNTO 
SIAMO. 


GIOVEDì 8 APRILE 16 PAGINE DI APPROFONDIMENTO IN UN INSERTO GRATUITO con: IL PICCOLC 


Un inserto imperdibile per fare chiarezza e conoscere meglio i nuovi vaccini anticovid. 
Si parlerà di pericoli presunti, dei farmaci italiani, di quanto sappiamo e di quanto dob- 
biamo ancora scoprire. Oltre a interviste a virologi e epidemiologi, troverete un'attenta 


een] 


analisi di come il Covid-19 cambierà la sanità sul territorio. 
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L'ALLARME POVERTÀ NELLA VENEZIA GIULIA 


Richieste d'aiuto: +100% 


Fondo Ravignani (istituito a maggio 2020, con tesoretto di 
100mila euro): già erogati 97mila euro per il pagamento di bollette 


Mensa: in media 900-1000 pasti al giorno 


Richieste d'aiuto: +50-60% 


Rete sportelli sociali: 20.429 assistiti nel 2020, a fronte di 


14.408 nel 2019 


Cresce l’allarme poverta x tl 


Buoni spesa 2020: 4 milioni di euro e 3.800 domande 


pervenute (accolte 5 su 6) 


Buoni spesa 2021: 1.078.606 euro; già 4.000 domande 


domande, di cui 1200 famiglie nuove 


Buoni spesa secondo semestre 2020: 50mila euro; 


1.000 famiglie 


Trasferimenti statali 2020: 183mila euro per 173mila 
persone in 15 Comuni isontini (di cui il 50% a Gorizia) 


Trasferimenti statali 2021: stessa previsione 


Buoni spesa 2021: da definire 


Richieste alla Caritas 
raddoppiate in un anno 


In affanno migliaia di persone che pur avendo un lavoro non arrivano a fine mese 
| cittadini seguiti dalla Croce rossa sono passati da 14.400 a 20.500 in un anno 


Lilli Goriup / TRIESTE 


Lo spettro della povertà si al- 
lunga sulla Venezia Giulia. A 
unannodi distanza dal primo 
lockdown sono raddoppiate 
rispetto all’epoca pre-Covid 
le persone che hanno bussato 
alle porte della Caritas di Trie- 
ste, mentre a Gorizia le richie- 
ste sono aumentate fino al 
60%. Dati che addirittura su- 
perano quelli emersi a livello 
nazionale dagli Osservatori 
delle Caritas diocesane 
(+50% di domande diaiuto e 
+40% di pasti serviti nelle 
mense francescane d'Italia). 
Nella nostra regione il qua- 
dro, drammatico, è conferma- 
to da amministrazioni comu- 
nali, Terzo settore e in parte 
dal mercato del lavoro: la cri- 
si non è tanto occupazionale 
quanto di chi, pur lavorando, 
oggia stento ce la fa. Gli spor- 
telli sociali della Croce Rossa 
Fvg, ad esempio, nel 2020 
hanno garantito assistenza ri- 


———— 

LA RETE SUL TERRITORIO 

VOLONTARI DI SANT'EGIDIO CONSEGNANO 
BORSE DELLA SPESA (FOTO LASORTE) 


Camerieri, personale 
delle cooperative, 
collaboratori familiari 
e precari tra i più 
colpiti dalla crisi 
legata alla pandemia 


petuta a 20.429 cittadini su 
tutto il territorio regionale, a 
fronte dei 14.408 del 2019. A 
Trieste, il Fondo istituito a 
maggio 2020 in memoria di 
monsignor Ravignani aveva 
un tesoretto base di 100 mila 
euro: «Più di 97 mila sono già 
andatiinbollette Ater, acqua, 
luce e gas di famiglie bisogno- 
se - spiega il direttore Caritas 
Trieste, don Alessandro Amo- 
deo -. Un nucleo medio oggi 
non arriva più a fine mese. 


Cooperative, imprese di puli- 
zie, ristoratori, camerieri, la- 
vapiatti: non ci sono solo i li- 
cenziati ma anche chi guada- 
gna meno di prima. La paga è 
insufficiente ma non può mol- 
lare il posto». 

Sono poi venuti meno i red- 
ditisommersi, come «le signo- 
reche sopravvivevano andan- 
do a stirare nelle case — prose- 
gue don Amodeo —. Ora sono 
senza diritti, ristori, cassa in- 
tegrazione. Il re è nudo. Solo 
il nostro vescovo ha avuto il 
coraggio di dirlo. La mensa 
confeziona circa 1.000 pasti 
al giorno (di cui una parte va 
ai migranti inseriti nei circuiti 
d’accoglienza). Il nostro em- 
porio solidale si basa su dona- 
zioni, programmi di recupero 
alimentare e somme integrati- 
ve Caritas: una signora ci ha 
scritto come poter aiutare, 
perché non aveva mai visto 
prima file così lunghe fuori 
dalla porta. Nell'aria c'è una 
tensione inaudita, una spira- 


le pericolosa, e il vero disa- 
stro è psicologico». 

Sempre a Trieste il Centro 
perla solidarietà della Comu- 
nità di Sant'Egidio, che distri- 
buisce beni di prima necessi- 
tà, ha 1.673 nuclei familiari 
iscritti. Di questi, 180 sono 
nuovi, arrivati tra marzo 
2020 e marzo 2021. E in città 
sono presenti anche altre real- 
tà caritatevoli. Ci sono poi gli 
enti locali. Il Comune di Trie- 
ste nel 2020 aveva erogato 
buoni spesa per 4 milioni di 
euro, derivati da trasferimen- 
ti statali e Allianz, a fronte di 
oltre 3.800 domande. Un al- 
tro milione è stato stanziato 
per il 2021: all’assessorato al 
Welfare presieduto da Carlo 
Grilli sono già pervenute 
4.000 richieste, di cui 1.200 
sono famiglie nuove ai servi- 
zi. Il Comune di Gorizia, nel 
secondo semestre 2020, ha di- 
stribuito 50 mila euro di buo- 
ni spesa per circa 1.000 fami- 
glie. Altri 183 mila euro, da 


N 


2017: 16 milioni 730mila euro (compreso Basso Isontino) 


2020: 22 milioni 414mila euro (compreso Basso Isontino), di cui: 


- 361.000 euro di buoni spesa (1.631 beneficiari) 
- 440.000 fondi per abbattimento Tari e Tosap del piccolo commercio 


- 220 agevolazioni Tari famiglie 


trasferimenti statali, hanno 
raggiunto 173 mila persone 
in 15 comuni dell’Alto Isonti- 
no (dicuiil50%a Gorizia): al- 
trettanti trasferimenti sono 
previsti per il 2021. La spesa 
sociale netta del Comune di 
Monfalcone è salita dai 16 mi- 
lioni 730 mila euro del 2017 
ai 22 milioni 414 mila euro 
del 2020: di questi, 361.000 
sono buoni spesa (1.631 be- 
neficiari), 440.000 fondi per 
abbattimento Tari e Tosap 
del piccolo commercio, 
148.000 per il progetto “di- 
gnità e lavoro”. Peril 2021 so- 
no a bilancio 23 milioni 585 
mila, di cui 200.000 euro in 
buoni spesa già in fase di ero- 
gazione. 

Carlos Corvino, responsabi- 
le dell’Osservatorio regionale 
mercato del lavoro, spiega: 
«L'analisi del mercato 2020, 
rispetto al 2019, mostra che 
siamo tra le regioni meno col- 
pite dal punto di vista occupa- 
zionale. C'è tuttavia differen- 


2021: 23 milioni 585mila euro (compreso Basso Isontino), di cui: 
- 200.000 euro in buoni spesa già in fase di erogazione 
- 360 mila euro di agevolazioni Tari piccole imprese 


- 80 mila per l'esenzione occupazioni aree pubbliche. 
- 100mila euro per progetto "Dignità e lavoro" 


za tra più e meno protetti dal- 
le misure straordinarie. Sono 
diminuiti soprattutto lavoro 
autonomo e indipendente 
(-4,4%), a tempo determina- 
to (-8%) e nei servizi: colpiti 
in particolare il terziario tradi- 
zionale (-2%) e la fascia d’età 
dei 35-44enni, tra cui molte 
donne (-5,4%). La povertà 
nonsi fonda più solo su diffe- 
renze di classe sociale, ma an- 
che di genere e generaziona- 
li». 

L’esito di un cambiamento 
epocale nell'economia, che a 
partire «dalla fine degli anni 
790 ha portato tra le altre cose 
a forme di lavoro atipiche, 
creandonuovi profili di vulne- 
rabilità sociale. Oggi assistia- 
moal fenomeno dei “working 
poors”: persone, anche ben 
istruite, “intrappolate” da 
contratti precari, frammenta- 
ri o poco remunerativi, che 
non garantiscono la capacità 
di far fronte a spese imprevi- 
ste». — 


Donne over 50 e partite Iva 
L’identikit di chi chiede aiuto 


TRIESTE 


«I piccoli esercenti vengono 
a chiedermi perché a loro 
non è permesso lavorare, 
quando all’interno di un 
complesso industriale fonda- 
mentale per il nostro territo- 
rio come Fincantieri attual- 
mente stanno operando ol- 
tre 6 mila addetti», racconta 
il sindaco di Monfalcone An- 
na Cisint: «La situazione è 


grave. Come si è trovato il 
modo di far lavorare i gran- 
di, ora bisogna fare lo stesso 
per negozietti, bar, estetiste, 
pizzerie. La merce resta in- 
venduta; c'è difficoltà a paga- 
re gli affitti. E meno siha, me- 
no si compra. Un circolo vi- 
zioso. Con la pandemia ab- 
biamoiniziato a erogare con- 
tributi e buoni spesa a fami- 
glie prima sconosciute ai ser- 
vizi sociali. Tra questi, com- 


mercianti o palestre che han 
chiuso. Persone che si vergo- 
gnano a chiedere beni di pri- 
ma necessità. Ecco perché 
siamo intervenuti anche su 
Tari e Tosap, oltre che rinno- 
vare il progetto “Dignità e la- 
voro”: chi resta disoccupato 
enon è più giovane ha la pos- 
sibilità di riqualificarsi, per- 
cependo un piccolo stipen- 
dio. Si parla di una trentina 
di persone l’anno». 


L’assessore alle Politiche 
sociali del Comune di Gori- 
zia, Silvana Romano, descri- 
ve un «mondo cambiato ri- 
spetto a 15 anni fa. Sono al 
terzo mandato: all’inizio le ri- 
chieste di aiuto arrivavano 
soprattutto da cittadini stra- 
nieri, a partire dai profughi 
della guerra nei Balcani. 
Adesso sono 50% stranieri e 
50% italiani. Conil Covid so- 
no arrivate da noi moltissi- 
me partite Iva, soprattutto di 
chilavorava in piscine o pale- 
stre, ma anche geometri e fi- 
gure affini. Tante donne. Og- 
gi si partorisce più tardi: le 
donne delle pulizie, lebadan- 
ti e coloro che in generale a 
50 anni perdono il lavoro 
spesso hanno ancora minori 
a carico». «C'è tanta povertà 
e altrettanta dignità — prose- 


SILVANA ROMANO 
ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI 
DEL COMUNE DI GORIZIA 


«Quindici anni fa 
bussavano alla porta 
solo stranieri, ora 
la metà sono italiani» 


gue Romano —. C'è chi si ver- 
gogna di farsi vedere alla Ca- 
ritas e quindi si rivolge 
all'’amministrazione comu- 
nale: è ad esempio il caso di 
una coppia di personal trai- 
ner, entrambi a casa, con un 
neonato. Non avevano i sol- 
di per comprare i pannolini. 
Un'altra volta io stessa ho ac- 
compagnato persone a fare 
laspesa alla Caritas, inmodo 
da farli passare come miei 
collaboratori. Un altro pro- 
blema è quello degli affitti: a 
dicembre sono arrivati i pri- 
mi aiuti, in seguito imple- 
mentati, vediamo come va. 
Per non parlare delle liti fa- 
miliari, della rabbia della 
convivenza forzata, non solo 
tra partner ma anche tra ge- 
nitorie figli». — 

L.G. 
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PRIMOPIANO 7 


I danni da isolamento sofferti dai più giovani 
convivono con le nuove difficolta delle famiglie 


«Non hanno stimoli 
per alzarsi dal letto» 
Quando la miseria 

è quella delle relazioni 


IL FOCUS 


TRIESTE 


on scuole e oratori 
chiusi a causa della 
zona rossa, la gran- 
de assente che sfug- 
ge alla fotografia dei numeri 
è l’infanzia, colpita da pover- 
tà non solo economica ma so- 
prattutto relazionale. 

Nei quartieri popolari di 
Valmaura e San Giacomo, a 
Trieste, esistono due sedi 
del Villaggio per crescere, fi- 
nanziate dalla fondazione 
del Gruppo Generali “The 
Human Safety Net” e com- 
prese nell’iniziativa “Ora di 
futuro” di Generali. A questi 
centri, che in pandemia se- 
guono le regole degli altri 
servizi educativi, si rivolgo- 
no nuclei familiari con figli 
nella fascia d’età 0-6 anni: 
abitualmente gli educatorili 
guidanoinattività mirate al- 
lo sviluppo del bambino e 
delle competenze genitoria- 
li, e alla socializzazione con 
altre famiglie. Il punto di Val- 
maura, dal 2018 a oggi, ha 
avuto più di 500 contatti. 
Quello di San Giacomo ha 
aperto a febbraio 2020 e gli 
utenti sono già 150: «Chi ci 
frequenta con assiduità — 
spiega la responsabile Ilaria 
Perini — non è estremamen- 
te povero, perché chi lo è fati- 
ca a raggiungere i servizi. In 
quel caso, i genitori non si 
rendono conto dei bisogni 
dei bimbi, confinati in casa. 
Raggiungerli è difficile. Ab- 
biamo distribuito una qua- 
rantina di tablet, nel 2020, e 
kit con libri, quaderni, pen- 
narelli. Adesso abbiamo con- 
segnato 20 pacchi da 50 chi- 
li l'uno ad altrettante fami- 
glie dei rioni, grazie a Coldi- 
retti, Campagna Amica e Ge- 
nerali. Contengono cibo, 
pannolini, libri. Ma il com- 
portamento dei bambini è 
cambiato. Chi oggi ha 102 
anni non sa relazionarsi: da 
tutta la vita gli viene detto di 
starelontano daglialtri». 

Di «povertà relazionale» 
parlano anche le suore sale- 
siane di don Bosco, che gesti- 
scono l’oratorio Maria Ausi- 
liatrice, invia dell’Istria: dal- 
la direzione raccontano di 
«studenti delle medie che la 
mattina non trovano la moti- 
vazione per alzarsi. Il loro 
contestorelazionale è limita- 
to a quello familiare, non 
sempre sano, e al computer. 
La loro capacità di esprime- 
reemozionisiè inibita». 

Allargando lo sguardo 
agli adulti, al centro di ascol- 
to della Caritas di Trieste si 
rivolgono «donne e uomini, 
giovani e ultrasessantenni — 
afferma la referente Sara 


THE HUMAN SAFETY NET 
LA FONDAZIONE DEL GRUPPO GENERALI 
AIUTA A SOCIALIZZARE 


A Valmaura e San 
Giacomo sono attive 
due sedi del Villaggio 
per crescere: 

il numero di piccoli 
seguiti è in aumento 


Cravagna —. C'è chi viene da 
trent'anni. Ma adesso lavo- 
riamo molto sulle emergen- 
ze, aprendo nuovi fascicoli, 
sia per cittadini italiani che 
stranieri. Ora c'è il blocco de- 
gli sfratti: da giugno però sa- 
ranno lacrime e sangue. Ca- 
ritas offre sostegno per affit- 
ti, bollette, cibo. Al centro di 
ascolto forniamo inoltre in- 
formazioni per districarsi 
nella burocrazia: chi non ha 
mai chiesto aiuto non sa co- 
me fare». Nella casistica rien- 
trano «anziani che aiutano i 
figli, come la signora che a 
75 anni lava scale per man- 
dare soldi in Serbia — prose- 
gue Cravagna —. Bariste bloc- 
catea casa conibambini. Ba- 
dantiicuianzianisono dece- 
duti o andati in casa di ripo- 
so. Un’altra signora ha perso 
l’attività e mantiene i figli 
adolescenti con il reddito di 
cittadinanza. Abbiamo tan- 
terichieste di auto nella com- 
pilazione di curriculum. Ma 
chiti assume a 60 anni?». 

La povertà degli anziani è 
messa in luce anche da Ema- 
nuela Pascucci, della Comu- 
nità di Sant'Egidio: «Prima 
con la pensione riuscivano a 
vivere, ora devono sfamare i 
figli disoccupati. In generale 
l’anno scorso, oltre ai poveri 
che già conoscevamo, sono 
arrivate tante famiglie nuo- 
ve provenienti da attività 
chiuse, casse integrazione 
inritardo perché le ditte non 
erano in grado di anticipare, 
mancanze di reddito da lock- 
down. Ora queste nuove po- 
vertà sono diventate croni- 
che. Tante utenze sono state 
tagliate: c'è chi ha passato 
l’inverno al freddo e al buio. 
Chi ha accumulato 3 mila eu- 
ro di debito non sa come fa- 
re». — 

L.6. 
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L'OCCUPAZIONE 


Fondi triplicati 


Nell'ambito del lavoro dipen- 
dente, il Fvg ha chiuso il 2020 
con 189.267 nuovi assunti e 
190.363 contratti cessati, po- 
nendosiai vertici nazionali per 
tenuta del sistema economi- 
co. Sempre nel 2020 l'asses- 
sore regionale al Lavoro, Ales- 
sia Rosolen, ha investito 18 mi- 
lioni di euro in incentivi per sta- 
bilizzazioni e assunzioni, an- 
che a termine. Nel 2021 la Re- 
gione ha gia stanziato 10,8 mi- 
lioni, triplicando il fondo inizia- 
le2020. (l.9.) 


L'ASSESSORE GRILLI 


Aiuto alle donne 


do 


«La pandemia ha privato le 
persone di libertà, lavoro e, in 
troppi casi, della vita — affer- 
ma Carlo Grilli, assessore al 
Welfare del Comune —. Ciò ha 
sovvertito i servizi sociali. Fon- 
damentali buoni spesa, contri- 
butiaffittie carte famiglia. Ab- 
biamo messo 2 appartamenti 
adisposizione delle donne vit- 
time di violenza e offerto acco- 
glienza in strutture h 24 ai sen- 
zatetto. Va sconfitta la solitu- 
dine di minori e anziani». (1.g.) 


IL DIRETTORE 


La generosità 


«La scorsa Pasqua al nostro 
emporio è stato donato un in- 
tero camion di colombe — rac- 
conta don Alessandro Amo- 
deo, direttore Caritas Trieste 
—. All'epoca tanti ristoranti e 
hotel, con l'improvviso primo 
lockdown, ci hanno regalato 
tutto il cibo: ho visto albergato- 
ri piangere. Gesti caritatevoli 
esemplari, ma che non avrem- 
mo voluto ricevere: una cosa è 
un moto di carità spontaneo, 
un'altra il gesto di chi è obbli- 
gato adare via tutto». (l.g.) 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA TESTIMONIANZA 


«L'impresa è ferma 
e mio padre malato 
Non ce la facciamo» 


La ditta di pulizie non lavora a causa delle restrizioni 
Di colpo senza entrate la titolare, sua sorella e la nipote 


Lilli Goriup / TRIESTE 


Cristina è un’imprenditri- 
ce, arrivata in Italia dalla 
Romania vent'anni fa. Una 
di quelle persone che nella 
vita sono abituate ad arran- 
giarsi. A partire dall'anno 
scorso è tuttavia costretta a 
rivolgersi a unente caritate- 
vole, non tanto per se stessa 
quanto per riuscire a prov- 
vedere ai suoi cari: vivono 
in cinque, in un decoroso 
appartamento poco lonta- 
no dal centro di Trieste, e al 
momento riescono forse a 
mettere assieme uno stipen- 
dio. 

Nonle era mai capitato di 
dover chiedere aiuto, pri- 
ma. Le abbiamo dato un no- 
me di fantasia per tutelarne 
la privacy. Dopo vari impie- 
ghi come dipendente, nel 
2017 Cristina ha aperto par- 
tita Iva e ha messo in piedi 
un’impresa di pulizie, che 
dava lavoro anche a sua so- 
rella e sua nipote. Tutto 
sembrava aver preso la pie- 
ga giusta. Poi all’improvvi- 
solapandemia. 

Gli uffici dove le donne 
prestavano servizio hanno 
chiuso, con i vari lockdo- 
wn, ele donne si sono ritro- 
vate senza reddito: «Rispet- 
to al 2019, nel 2020 avrò 
perso come minimo l'80% 
del fatturato — racconta Cri- 
stina —. Gli uffici sono chiu- 
si. In questo momento ho 
un unico cliente, faccio le 
pulizie in un solo locale. 
Non può bastare». Nel frat- 
tempola sorella si è reinven- 
tata, riuscendo a svolgere 
un paio d’ore al giorno co- 
me badante, ma non tutti i 
giorni della settimana. Per- 
cepisce l'assegno del reddi- 
to di cittadinanza, il cui im- 
porto mensile si è abbassa- 
to, senza che sia ancora riu- 
scita a capire il perché. 

Comesegnalato da diver- 
serealtà attive nel sociale, il 
carico lavorativo per le ba- 
danti è diminuito parec- 
chio da quando è esplosa l’e- 
mergenza sanitaria: le fami- 
glie hanno paura di acco- 
gliere persone terze tra le 
mura domestiche; in altri i 
casi gli anziani sono ospeda- 
lizzatio scomparsi. La sorel- 
la di Cristina ha un figlio, 
che ha di recente consegui- 
to la patente necessaria per 
lavorare come autista, ma 
non riesce a trovare un im- 
piego: «E tutto chiuso», è il 
leitmotiv che ripete Cristi- 
na. La fidanzata del ragaz- 
zo lavora per Cristina edè a 
casa purelei. 

A partire da quest'estate, 
assieme a loro quattro abita 


LA STORIA 
LA PROTAGONISTA È ARRIVATA 
INITALIA VENT'ANNI FA 


La donna rumena 
spera di ripartire 
presto con le attività 
Difficile reinventarsi 
come badante: 
poca richiesta di colf 


«Gli uffici sono chiusi 
e mi è rimasto 
soltanto un cliente 
Mi serve una mano 
per le medicine 

e l'affitto di casa» 


anche l'anziano padre di 
Cristina: era venuto in Ita- 
lia a trovare le figlie in una 
delle finestre temporali in 
cui l'Europa aveva riaperto. 
E stato male e ha subito un 
importante intervento, che 
lohareso non autosufficien- 
te. «Nonavrebbe voluto tra- 
sferirsi qui, stava bene nel 
suo Paese. Ma come posso 
rimandare una persona di- 
sabile, sola, in Romania? 
Nonha nessuno là, è impos- 


sibile». Fino a quel momen- 
tolafamiglia si era arrangia- 
ta, mail costo delle cure si è 
rivelato insostenibile. 

Poi l’incontro con la Co- 
munità di Sant'Egidio. «Ho 
saputo tramite un’amica 
che distribuivano letti e me 
ne serviva uno per il papà — 
continua Cristina —. Così ci 
siamo conosciuti, per caso. 
Oltre al letto, forniscono vi- 
site mediche periodiche (la 
Comunità ha dei medici 
che operano su base volon- 
taria, ndr) e farmaci. Le me- 
dicine le portano diretta- 
mente loro, non so quanto 
costino. Meno male che ci 
sono. Non avevo mai chie- 
sto aiuto, prima». 

Oltre al sostegno peril pa- 
dre, l’unico altro aiuto chie- 
sto a Sant'Egidio ha riguar- 
dato la somma necessaria 
per la caparra dell’affitto di 
un nuovo appartamento: 
quello dove stavano prima 
era troppo piccolo, per po- 
terospitare anche l'anziano 
disabile. «Adesso vediamo 
cosa succede quando arriva 
l’affitto di questo mese, for- 
se dovremo chiedere di nuo- 
vo aiuto. Ma noi speriamo 
di lavorare, non appena sa- 
rà finita la zona rossa. Maga- 
ri ristoranti e negozi riapri- 
ranno». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 7 APRILE 2021 
IL PICCOLO 


Da Napoli a Milano »} 3; 


in piazza la rabbia 
dei commercianti 


Tafferugli davanti al Parlamento con agenti feriti e fermi 
Ambulanti e ristoratori: «Vogliamo lavorare, non aiuti» 


Federico Capurso /ROMA 


Nonsonole cariche della poli- 
zia su una frangia di manife- 
stanti, né i fumogeni lanciati 
contro gli agenti o le transen- 
ne gettate a terra, a dare l’im- 
pressione che qualcosa nell’a- 
ria sia cambiato. Le forze 
dell’ordine sostengono che la 
piazza di fronte a Montecito- 
rio, a Roma, dove si stava te- 
nendo una manifestazione 
per chiedere le riaperture di 
negozi e attività, si sia infiam- 
mata per colpa di alcune fran- 
ge estremiste infiltrate nella 
protesta. Gruppi di estrema 
destra c'erano, Casapound in 
testa, e c'erano anche sempli- 
ci ristoratori, commercianti, 


Davanti a Montecitorio 
i manifestanti hanno 
cercato di forzare 

il blocco della polizia 


titolari di palestre. Il rischio 
di disordini era previsto, co- 
me raccontano le circolari in- 
viate mesi fa ai prefetti dal ca- 
po della polizia Franco Ga- 
brielli. Quello che nonera pre- 
visto era che non ci fosse nes- 
suno, distante dai tafferugli, 
trai manifestanti pacifici e tra 
i passanti che si avvicinavano 
incuriositi, che condannasse 
la violenza che aveva di fron- 
teagliocchi. Due agentiferiti, 
sette manifestanti fermati: 
«A questo ci hanno portato», 
è l’unica risposta che si ottie- 
ne dalla piazza romana. A Mi- 
lano, nello stesso momento, 
gli ambulanti stanno ferman- 
do il traffico nei pressi della 
stazione centrale. Alle porte 


) i === 


di Napoli, gli operatori dei 
mercati bloccano con i loro 
furgonil'autostrada A1. 

«In questo momento le pro- 
teste sono alimentate dalla si- 
tuazione estremamente deli- 
cata per il Paese — riconosce 
in serata la ministra dell’In- 
terno Luciana Lamorgese -, 
ma è inammissibile qualsiasi 
comportamento violento nei 
confronti di chi è impegnato 
a difendere la legalità e la si- 
curezza». Per il senatore 
Gianluigi Paragone, che con 


Alle porte di Napoli gli ambulanti coni loro furgoni paralizzano l'A1 


I d Ni 4 e a SR Mi 


lasuaItalexitè in piazza Mon- 
tecitorio, «una reazione del 
genere non potevano non 
aspettarsela. Hanno passato 
un anno a promettere: que- 
stoèilrisultato». In piazza c'è 
anche il deputato forzista Vit- 
torio Sgarbi, che prende la pa- 
rola per ribadire l’inefficacia 
della mascherina, oltreché 
delle altre misure prese dal 
governo. «Non ho visto alcu- 
na forma di violenza — dice —, 
hanno solo cercato di passare 
la soglia della piazza. D'al- 


> 


AMilanotraffico bloccato nei pressi della stazione Centrale 


tronde, non si capisce perché 
quello spazio debba essere 
off limits per i manifestanti». 
Dietro dilui spunta il coprica- 
po con corna di bufalo che re- 
se celebre l’assalitore di Capi- 
tol Hill a Washington, mem- 
bro di Q-Anon. Questa volta 
lo indossa Ermes, ristoratore 
di Modena, conil tricolore di- 
pinto sulviso e ilsegno di una 
manganellata presa poco pri- 
ma sul braccio. «Lo faccio per 
attirare l’attenzione su di 
noi», dice. 


Il palchetto da cui parlava- 
noorganizzatori e invitati è ri- 
masto vuoto, dopo la prima 
carica della polizia. Intorno 
cisonotrale seicento e le mil- 
le persone, bandiere di ogni 
tipo, da quella di Alitalia a 
quella dell’Italia dei valori, fi- 
no ai cartelli con su scritto 
#IoApro. In molti dichiarano 
che da oggi terranno aperte 
leloro attività, qualunque sia- 
no le restrizioni imposte del 
governo. «Domani (oggi, 
ndr) tiro sula saracinesca del- 


(o Pi 


ARomascontri, cariche e lanci di oggetti: sette manifestanti fermati e almeno due agenti feriti 


la mia palestra», assicura 
Marco, titolare del Boxing 
Club a Fiumicino, alla sua ot- 
tava manifestazione. «E un 
luogo fondamentale per i ra- 
gazzi, soprattutto nelle peri- 
ferie. Alleniamo gratuitamen- 
te chi è povero e togliamo i 
giovani dalle strade». Non vo- 
gliono i ristori, «vogliamo so- 
lo lavorare, senza questo inu- 
tile assistenzialismo», dice 
Luigi, che sfoggia una ma- 
glietta con una montagna co- 
lorata disegnata dai suoi tre 


Troppi ritardi, è un Paese sempre più diseguale 


sasperati. Sconforta- 

ti. Tredici mesi dopo 

l'imposizione del pri- 

mo lockdown gene- 
ralizzato gli italiani appaio- 
no sull'orlo di una crisi di 
nervi. Ulteriore segnale di 
disagio la protesta sfociata 
in tafferugli ieri mattina nei 
pressi di Montecitorio in 
concomitanza con blocchi 
stradali in più aree del Pae- 
se. Per quanto dietro questi 
episodi si possa sospettare 
la strumentalizzazione del 
malessere da parte di alcu- 
ne formazioni politiche, è 


evidente il diffondersi 
dell’insofferenza verso mi- 
sure restrittive più o meno 
uguali a un anno fa quando 
tutta l'Europa fu travolta 
dalla pandemia. 
Sembriamo impantanati 
nella trincea di quel tremen- 
do marzo 2020. Le catego- 
rie più esposte - le meno ga- 
rantite e socialmente meno 
influenti - sono al limite del- 
la povertà. Con un ulteriore 
aumento delle disegua- 
glianze. E un nuovo para- 
dosso. Infatti l’Istatha certi- 
ficato un aumento record, 


da quando è nato l’euro, del 
risparmio accumulato dal- 
le famiglie italiane: sui con- 
ti bancari e postali giaccio- 
no attualmente 1.117 mi- 
liardi con un incremento ri- 
spetto ai mesi pre-pande- 
mia diben 75 miliardi. 
Insomma nell’anno del di- 
sastro economico-sociale 
una massa di risparmiatori 
ha realizzato un consisten- 
te tesoro. Chi beneficia di 
un reddito fisso ha messo 
da parte in attesa di tempi 
migliorivisto che è bloccato 
in casa e, non per propria 


colpa, non ha modo di spen- 
dere. 

Altri invece, costretti a 
confrontarsi con il mercato, 
rischiano il dissesto. Men- 
tre i più penalizzati sono i 
giovani e coloro i quali si tro- 
vano nella fascia d’età tra i 
30/40anni: stanno brucian- 
do i risparmi (se ne aveva- 
no) per tirare a campare. 
Oppure devono ricorre al 
welfare familiare facendosi 
aiutare dai genitori o dai 
nonni pensionati. Tutto 
questo nell’arco temporale, 
sempre secondo l’Istat, in 


cui si sono persi quasi un mi- 
lione di posti di lavoro: ben 
945mila. 

Neppure la nascita del 
nuovo governo, con un’am- 
pia e disomogenea base par- 
lamentare da Leu alla Lega, 
è in grado dirincuorare i cit- 
tadini. La campagna vacci- 
nale procede ancora troppo 
arilento. Se l'esecutivo gui- 
dato da Conte comunicava 
troppo e male, forse questo 
presieduto da Draghi comu- 
nica poco ma ugualmente 
male. Il raggiungimento 
dell'obiettivo di vaccinare 


LUIGI VICINANZA 


mezzo milione di persone 
al giorno slitta di volta in 
volta. Alle inefficienze na- 
zionali, ai pasticci delle Re- 
gioni, sisommala confusio- 
ne europea sul siero Astra- 
Zeneca. Una babele di ordi- 
ni e contrordini. Un proce- 
dere in ordine sparso. È il 
peggior contributo che si 
possa dare a un certo clima 
antiscientifico e negazioni- 
sta. Ci ritroviamo così - ecco 
un altro paradosso - in una 
condizione di minor fiducia 
rispetto a un anno fa. Una 
dura prova perla tenuta del- 
la coesione sociale, in atte- 
sa della ripartenza con le ri- 
sorse del Recovery plan. — 
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bambini. Luigi ha un albergo 
a Roccaraso, in Abruzzo, e la 
stagione l’ha persa «pratica- 
mente senza ricevere nulla. 
Abbiamo finito di indebitarci 
con i fornitori e ora abbiamo 
iniziato a indebitarci con la 
banca», racconta. Si tiene lon- 
tano dall’area di tensione, 
quella che separa il reparto 
celere dai manifestanti, «ma 
non me la sento di condan- 
narli. Devono rendersi conto 
— dice indicando Montecito- 
rio — che il rischio è quello di 
un'insurrezione». 

Da una finestra della Came- 
ra si sposta una tenda, fa ca- 
polino qualcuno, e la piazza 
torna a infiammarsi, volano 
fischi, insulti ai giornalisti e 
bottigliette d’acqua contro la 
polizia. Insultano i giornali- 
sti, mavogliono raccontagli il 
loro disagio. Attaccano la po- 
lizia, ma gli chiedono solida- 
rietà: «Giù il casco», si solleva 
il coro. E una rabbia che non 
ha argini e non ha obiettivi 
precisi. Quandoarriva la noti- 
zia che una delegazione ver- 
rà ascoltata dal Pd, la tensio- 
ne cala. La piazza è una me- 
scolanza di idee e di nemici, 
che ognuno costruisce con la 
propria logica. E di cui la vio- 
lenza, ormai, inizia a esserne 
parte. — 
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COME A CAPITOL HILL 


Il ristoratore 
sciamano 


Tra i manifestanti un uomo 
vestito come «lo sciamano Ja- 
ke Angeli» di Capitol Hill. Er- 
mes, ristoratore modenese di 
51 anni, è destinato adiventa- 
re il simbolo della protesta di 
Roma. «La mia attività è aper- 
ta dal 15 gennaio e sono quia 
testimoniare che si può rima- 
nere aperti», ha dichiarato. 


L'input del premier a Franco per placare la protesta: aiuti per 30 miliardi entro dieci giorni 
Fedriga guida il fronte dei governatori: «Zone rosse insostenibili». L'apertura di Bonaccini 


kRegioni in pressing per aprire 
e Draghi accelera coi sostegni 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Alberto Mattioll 


evitargli la prima 
piazza piena di rab- 
bia a pochi passi 
dall'ufficio è stata la 
missione lampo in Libia. 
Quando Mario Draghi è rien- 
trato a Palazzo Chigi, ieri in- 
torno alle 17, suRomainizia- 
vaaspirarelatramontanaei 
manifestanti avevano già la- 
sciato piazza del Parlamen- 
to. Per il presidente del Con- 
siglio nonè soltanto l’inevita- 
bile fine della luna di miele 
conun pezzo di Paese, ma an- 
zitutto un problema politico 
che rafforza le ragioni di chi 
dentro al governo preme per 
mandare un segnale al lavo- 
ro autonomo sfiancato da un 
anno di restrizioni. «Noi non 
c'entriamo nulla. Non abbia- 
mo avuto nessun ruolo 
nell’organizzazione di que- 
ste proteste», fa sapere il por- 
tavoce di Matteo Salvini. 

Eppureadettare la linea di 
lotta nel palazzo è lui. E poi- 
ché il bombardamento me- 
diatico finora non ha dato ri- 
sultati, il segretario leghista 
ci prova coi suoi governato- 
ri. Giovedì, a margine della 
Conferenza Stato-Regioni, i 
presidenti leghisti propor- 
ranno a tutti i colleghi un ta- 
volo. Obiettivo: elaborare 
una proposta da sottoporre 
al Comitato tecnico scientifi- 
co e al governo per allentare 
la stretta delle chiusure. 

«Nonsarà una proposta so- 
lo leghista e nemmeno del 
centrodestra. Vogliamo tene- 
re unita la Conferenza delle 
Regioni, non dividerla», giu- 
ra il governatore del Friuli 
Massimiliano Fedriga, desi- 
gnato a succedere a Stefano 
Bonaccini come leader dei 
presidenti: «Si tratta di fare 
come lo scorso anno, quan- 
dole linee guida della riaper- 
tura furono appunto elabora- 
te dalle Regioni e poi sottopo- 
ste al governo». Alla base, 
una constatazione: «Ormai 
lezone rosse sono tali soltan- 
to per modo di dire. Prendia- 
mo peresempio i parrucchie- 
ri: hanno la serranda abbas- 
sata ma lavorano tutti a do- 
micilio. La gente non ne può 
più. Serve un piano di riaper- 
ture in sicurezza, modulabi- 
le, flessibile e consensuale». 
La linea Salvini, insomma, 
che ripete di volerne parlare 
a quattrocchi con Draghi 
non appena rientrerà a Ro- 
ma da una breve vacanza 
conla famiglia. 

Nel concreto, le proposte 
sono ancora un po’ nebulo- 
se. Sempre Fedriga: «Potreb- 
bero riaprire i ristoranti che 
dispongono di posti all’aper- 
to e distanziati, le piscine e le 
palestre purché l’attività sia 
individuale o al massimo 


Massimiliano Fedriga, presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, con il leader leghista Matteo Salvini 


L'IMPATTO DELLA PANDEMIA SUL LAVORO IN ITALIA 


Febbraio 2021 rispetto 
a febbraio 2020 


000 


VUÙ 


occupati 


autonomi 


dipendenti 


Tasso occupazione 


56,5%) 


con l’istruttore, i cinema e i 
teatri con posti contingenta- 
ti». Equic'è da segnalare una 
non frequentissima attenzio- 
ne leghista per la cultura, 
con Salvini che cita come 
esempio di «nuovo protocol- 
lo» quello dell'Arena di Vero- 
na peraccogliere la prossima 
estate seimila spettatori inve- 
ce dei 3.500 dell’anno scor- 
so. «E fatto benissimo, 52 pa- 
gine dettagliatissime. Potreb- 
be diventare un modello per 
tutti», chiosa Lucia Borgon- 
zoni, sottosegretaria leghi- 


asa 


tasso inattività tra 
il5 ei 64 anni 


+717 mila 


Tasso di disoccupazione 
tra 15 e 24 anni 


31,6% } +2,6% 


Giovani al lavoro 


-» 
15,7% 


del totale 
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sta, al Mibac, delrigorista Da- 
rio Franceschini 

Resta da capire come l’i- 
dea targata Lega sarà recepi- 
ta dagli altri partiti e dal go- 
verno. Fedriga scommette: 
«Non sono proposte né di de- 
stra né di sinistra, solo di 
buonsenso. Le ho anticipate 
a Bonaccini ed è d’accordo 
anchelui». 

Bonaccini conferma che se 
ne parlerà. «L’anno scorso ci 
fuuntavolo tecnico con alcu- 
ni assessori che funzionò e 
permise quasi tutte le riaper- 


ture. Si tratta di rimetterli al 
lavoro. Sia chiaro, però: dob- 
biamo essere pronti e pro- 
grammare, ma oggi occorre 
essere anzitutto prudenti 
perché il virus non è vinto». 
Su questo Bonaccini, la cui 
Regione è tuttora in zona ros- 
sa, è allineato al governo. 
«Non si può fare politica 
sull’epidemia», dice il mini- 
stro della Salute, Roberto 
Speranza. Ma a Palazzo Chi- 
gi hanno ormai chiaro che 
nemmenoinumeri della pan- 
demia riescono più a ferma- 
rela protesta dei non garanti- 
ti. Draghi ha dato mandato 
al ministro del Tesoro, Danie- 
le Franco, di accelerare con il 
nuovo decreto Sostegni, per 
il quale è necessaria un’altra 
autorizzazione del Parla- 
mento per 20, forse 30 miliar- 
didispesa aggiuntiva. Arrive- 
ràin coincidenza conil Docu- 
mento di economia e finan- 
za, probabilmente entro una 
decina di giorni. «Dobbiamo 
in ogni caso monitorare i da- 
ti e vedere come procede la 
campagna vaccinale. Quan- 
do arriverà la proposta delle 
Regioni, la valuteremo», 
spiegano da Palazzo Chigi. 

Perché la situazione per- 
metta parziali riaperture di 
bar e ristoranti, almeno di 
giorno, Draghi vuole vedere 
un calo sensibile e duraturo 
dei contagi. Lega e Forza Ita- 
lia da giorni premono perché 
si possano allargare le ma- 
glie delle restrizioni già a par- 
tire dal 25 aprile, ma gli 
esperti del Cts consigliano al 
premier la massima pruden- 
za. In questi giorni tornano a 
scuola circa sei milioni fra 
bambinieragazzi, e per capi- 
re l'impatto della novità sul- 
la curva epidemiologica oc- 
corrono le ormai canoniche 
due settimane. — 
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MA L'FMI ALZA LE STIME 


Bruciati 
dal Covid 
un milione 
di posti 


ROMA 


Un anno di Covid ha fatto 
perdere all'Italia quasi un 
milione di occupati: per la 
precisione 945 mila unità 
in meno a febbraio (-2,2% 
sul 2020) tra lavoratori di- 
pendenti (-590 mila) e au- 
tonomi (-355 mila), divisi 
tra 533 mila uomini e 412 
mila donne finiti perlopiù 
adingrossare più le liste de- 
gli inattivi anziché quelle 
dei disoccupati. Segno del- 
la scarsa fiducia sulla pro- 
spettive dei prossimi mesi. 
Dati drammatici, che ren- 
dono del tutto insignifican- 
te il fatto che l'occupazione 
nei primi due mesi del 
2021 sia rimasta sostanzial- 
mente stabile (-0,1% al 
56,5%), anche perché allo 
stesso tempo la disoccupa- 
zione giovanile è tornata ai 
livelli di metà 2018 (31,6% 
ovvero 2,6 punti in più), 
mentre il tasso di inattività 
è cresciuto addirittura del 
37% tra i 15-64enni la cui 
schiera è aumentata di ben 
717mila unità oltre quota 
14 milioni. Fenomeno que- 
sto che tocca soprattutto le 
donne, con una incidenza 
del 46,3%, e meno gli uomi- 
ni (27,65). Su questo dato, 
però, pesano le nuove mo- 
dalità di calcolo adottate 
dall’Istat, che dal mese di 
febbraio ha tolto dal conteg- 
gio degli occupati i dipen- 
denti in cig «da oltre 3 me- 
si» e che percepiscano una 
retribuzione del salario pa- 
rialmeno al 50%. InItalia si 
profila «un vero tsunami so- 
ciale» che rende necessario 
«prorogare la fine del bloc- 
co dei licenziamenti per tut- 
ti i datori di lavoro oltre la 
data del 30 giugno, supe- 
rando le distinzioni previ- 
ste dal decreto Sostegni, di 
prolungare in parallelo la 
cassa integrazione Covid e 
di estendere le indennità 
Covid ad alcune categorie 
escluse» come chiede il lea- 
der della Cisl Luigi Sbarra. 
In allarme anche Confcom- 
mercio per «l'evidente crisi 
del lavoro autonomo, che 
nel 2020 ha conosciuto un 
calo di 218 mila unità e che 
a febbraio 2021 presenta 
un saldo annuo di -355 mi- 
la occupati». Le prospettive 
della nostra economia co- 
me quelle del resto d’Euro- 
pasonobuone. Tant'è che il 
Fondo monetario ha rivisto 
al rialzo le stime di tutti i 
paesie tra gli aumenti più si- 
gnificativi c'è proprio quel- 
lo dell’Italia, che quest’an- 
no vedrà il pil salire del 
4,2% (1,2 punti in più delle 
precedenti stime) mentre 
nel 2022 aumenterà di un 
altro 3,6%. Ma non basterà 
acreare lavoro: secondo l’F- 
mi, il nostro tasso di disoc- 
cupazione continuerà a cre- 
scere passando dal 9,1% 
del 2020 al 10,3% di que- 
st'anno, all'11,6% previsto 
peril 2022. —PA.BA. 
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AstraZeneca, verso lo stop sotto i 60 anni 
Adesso è a rischio anche il vaccino di J&J 


Trombosi sospette, l'Aifa orientata al divieto per i più giovani. In bilico pure il siero Usa se il problema fosse nel vettore 


Paolo Russo /ROMA 


Non c'è pace per il vaccino di 
AstraZeneca, che a breve po- 
trebbe essere vietato agli un- 
der 55 0 a chiè sotto i 60 anni 
anche in Italia, seguendo l’e- 
sempio di Germania, Cana- 
da, Norvegia, Olanda e Dani- 
marca che hanno deciso di uti- 
lizzarlo solo dalla sessantina 
in suo addirittura di sospen- 
derlo. La decisione dell’Aifa, 
la nostra Agenzia del farma- 
co, arriverà subito dopo il pro- 
nunciamento dell’Ema, l’o- 
mologa europea, che già oggi 
potrebbe sovvertire il parere 
espresso poco tempo fa dicen- 
do che sì, c'è un nesso causale 
tra il ribattezzato «Vaxze- 
vria» e le rare trombosi cere- 
brali dei seni venosi rilevate 
in Europa negli ultimi due me- 
si. 
L’Ema probabilmente non 
arriverà a porre limiti di età 
per l’utilizzo del siero an- 
glo-svedese. Questo perché, 
come ci spiega una fonte auto- 
revole di Amsterdam, «servi- 
ranno più tempo e studi più 
approfonditi per capire in che 
misura il rapporto rischio-be- 
neficio per determinate fasce 
di età resta a vantaggio del 
vaccino». E poi l’Ema conside- 
rerà il fatto che AstraZeneca 
ha poche alternative nei Pae- 
si dell’Est, che hanno optato 
massicciamente sul ben più 
economico ritrovato di Ox- 
ford. Ma che ci sia una connes- 
sione tra questo vaccino, le 
trombosi cerebrali e alcuni ti- 


I NUMERI DI ASTRAZENECA 


Vaxzevria: il nome del vaccino 


Vaccino 

a vettore virale 
Venduto in fiale 
da 8-10 dosi 


Gran Bretagna 


30 su 18 milioni di dosi 


Conservazione a temperatura 
di frigorifero (2-8 gradi) 


fino a 6 mesi 


La protezione inizia 3 settimane 
dopo la prima dose ed è completa 
2 settimane dopo la seconda 


compresa tra 4 e 12 settimane 


l'una dall'altra 


Casi di sospette 
trombosi 


12 su 1,9 milioni di dosi 


LA 
& 
È; 
dj 
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31 su 2,7 milioni di dosi 


5 su 120 mila dosi 


Germania 


ITALIA 


Ultima segnalazione 


Costa meno di 3 euro 


pi di eventi emorragici, gli 
esperti riuniti ad Amsterdam 
sono ormai convinti. 

E stanno esaminando uno 
studio tedesco secondo il qua- 
le, in alcuni rari, casi il vacci- 
no darebbe luogo a una rispo- 
sta immunitaria che va a ri- 
durre le piastrine nel sangue, 
generando quei rari eventi av- 
versi segnalati da diversi Pae- 
si. Sappiamo poi che i casi si 
sonoverificati quasi esclusiva- 
mente nella popolazione sot- 
toi55 annie chel’80% ha col- 
pito le donne. E gli esperti 
dell’Ema sospettano che pos- 
sa esserci una predisposizio- 
ne genetica, anche se servi- 


Le due dosi vanno 
somministrate a una distanza 


ranno studi più approfonditi 
peraccertarlo. 

L'incidenza dei casi sul nu- 
mero di vaccinati resta bassis- 
sima, sicuramente di gran lun- 
ga inferiore alle morti provo- 
cate dal virus nella popolazio- 
ne anziana. Ma i 31 eventi 
trombotici segnalati in Ger- 
mania pur su 2,7 milioni di 
vaccinati hanno destato allar- 
me, perché si sono verificati 
in soli due mesi, con un’inci- 
denza superiore a quella di 3 
casi l’anno su 100mila perso- 
ne che si riscontrano nella po- 
polazione generale. In Gran 
Bretagna, dopo averli contati 
sulle dita di una mano, ora si 


complessive 


è arrivati a 30 casi e il numero 
sale rapidamente. Segno che 
forse prima nonerano stati se- 
gnalati dal sistema di sorve- 
glianza. 

Su che cosa scateni questo 
attacco alle piastrine del san- 
gue, per ora, non ci sono cer- 
tezze, ma gli esperti dell’Ema 
iniziano a sospettare che la 
causa potrebbe essere pro- 
prio nel vettore, l’adenovirus 
che trasporta la proteina spi- 
ke che, a sua volta, genera la 
risposta immunitaria. E se co- 
sì fosse la campagna vaccina- 
le potrebbe subire un altro col- 
po, questa volta ferale, per- 
ché lo stesso meccanismo, an- 


insegnante 32enne 
deceduta 
I contratti 3 miliardi 40,16 milioni 
di dosi le forniture le forniture per l'Italia 
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che se con adenovirus umani 
enon dello scimpanzè, è adot- 
tato dalvaccino targato John- 
son&Johnsone anche da quel- 
lo tutto made in Italy di Rei- 
therain fase sperimentale. 

In attesa di un segnale, da 
Amsterdam a Romasi intensi- 
ficano i colloqui tra l’Aifa e il 
Ministero della Salute, dove 
prende sempre più piede l’i- 
dea di limitare la sommini- 
strazione di AstraZeneca agli 
over 55-60, visto che tra la po- 
polazione anziana il vaccino 
ha dimostrato di funzionare 
senza scatenare eventi trom- 
botici. L'orientamento per il 
richiamo è di non cambiare 


vaccino, come ha fatto invece 
la Germania. Questo perché 
non ci sono evidenze che la ri- 
sposta immunitaria poi per- 
duri neltempo. 

Certo, il nuovo stopalvacci- 
no anglo-svedese costringe- 
rebbe le Regioni a sconvolge- 
re ancora una volta la loro 
agenda delle prenotazioni. 
Manonè questo a preoccupa- 
re il ministro Speranza e i 
suoi, perché per immunizza- 
re i più giovani le dosi di Mo- 
derna e Pfizer ci sono. E di 
quest’ultima il Commissario 
per l'emergenza, il generale 
Paolo Francesco Figliuolo, ha 
annunciato proprio per oggi 
la consegna di un milione e 
mezzodi dosi. 

Il problema, semmai, è l’ef- 
fetto che l'ennesima giravolta 
potrà avere tra la popolazio- 
ne, dovela diffidenza nei con- 
fronti di «Vaxzevria» sembra 
montare. A ieri il 46% delle 
dosi di AstraZeneca risultava 
riposare in frigo in attesa di 
braccia pronte ad accogliere 
il siero. Certo, anche Moder- 
na ha il 50% di dosi ancora 
non utilizzate e il sospetto 
che la fuga dal ritrovato di Ox- 
fordsiainiziata c'è, cometesti- 
monianole centinaia di richie- 
ste a Napoli di cambio vacci- 
no, il 20-30% di prenotati che 
non si è presentato all’hub di 
Cagliari o l'assalto a Roma al- 
le prenotazioni in quei centri 
vaccinali dove si sa che di dosi 
con il marchio AstraZeneca 
cene sono poche o nulla. — 
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Parla l'immunologo Abrignani della Statale di Milano: «Chi è vulnerabile deve proteggersi» 


«Vietato sprecare il vaccino» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli ROMA 


1 dubbio se fare o meno il 
vaccino di AstraZeneca 
non ha senso. «Se sei nel 
deserto ti bevi anche l’ac- 
qua sporca», è la metafora du- 
ra scelta da Sergio Abrignani, 
immunologo della Statale di 
Milano e membro del Comita- 
to tecnico-scientifico. E il Co- 
vid, per gli anziani con più di 
70 anni, è come il deserto: 
«Rappresentano il 97% dei 
morti, dobbiamo proteggerli 
al più presto, con qualsiasi vac- 
cinodisponibile». 
Delresto, ora AstraZenecari- 
schia di diventare il vaccino 
degli anziani. 
«Sì, ma le decisioni vengono 
prese sulla base delle informa- 
zioni che si hanno in un preci- 
so momento. Quando è arriva- 
ta l'autorizzazione per Astra- 
Zeneca, prima in Gran Breta- 


gnae poi nell'Unione europea, 
i dati disponibili mostravano 
un'efficacia certa fino a 65 an- 
ni. Poi, con ulteriori dati, si è 
andati anche oltre i 65. A un 
certo punto sono comparsi 
questi casi di trombosi, solo in 
soggetti giovani, e lo scenario 
è cambiato. Capisco che si è ge- 
nerata confusione, ma è stata 
seguitolo sviluppo dei dati». 
Quindi ora AstraZeneca va 
dato solo a chi ha più di 60 
anni, come hanno già deciso 
in Germania? 

«Questo lo deciderà l’Ema nel- 
le prossime ore, io credo che ar- 
riverà un’indicazione di que- 
sto tipo e che sia ragionevole, 
visto che Paesi autorevoli co- 
me Francia e Germania si sono 
già mossi in questo senso. E un 
modo per evidenziare un ri- 
schio, seppure molto raro: par- 
liamo di 15-20 casi di trombo- 
si in Europa su 10 milioni di 
vaccinati, un evento avverso 
ogni 500 mila iniezioni, sem- 
pre sotto i 65 anni. La verità è 


che sono cose imprevedibili, 
che puoi riscontrare solo con 
lacampagna di massa, sommi- 
nistrando il vaccino a decine 
di milioni di persone, non nel- 
le fasi disperimentazione». 

E una spiegazione sufficien- 
te per rassicurare chi deve 
vaccinarsi con AstraZeneca? 
Intantistanno rinunciando. 
«Reazione comprensibile, sicu- 
ramente serve una comunica- 
zione chiara per aiutare la valu- 
tazione tra rischi e benefici del- 


SERGIO ABRIGNANI 
IMMUNOLOGO UNIVERSITÀ 
STATALE DI MILANO 


Non dobbiamo 
puntare l'attenzione 
solo sui rari casi 

di trombosi, per gli 
anziani l'alternativa 
può essere la morte 


la vaccinazione. Non dobbia- 
mo puntare l’attenzione suira- 
ri casi di trombosi invece di 
spiegare bene, soprattutto agli 
anziani, che l'alternativa al 
vaccino può essere la morte. 
Basta guardare in Gran Breta- 
gna, hanno vaccinato più con 
AstraZeneca che con Pfizer, la 
protezione è la stessa: a genna- 
io avevano 1200 morti al gior- 
no, ora 40. Chi è più vulnerabi- 
le deve proteggersi, con qual- 
siasi vaccino disponibile. E un 


farmaco salvavita, non è una 
caramella». 

Quindi non si può scegliere, 
magari chiedendo di fare la 
seconda dose con un altro 
vaccino? 

«Potendo scegliere, andrei an- 
che io su Pfizero Moderna, ma 
il problema è che abbiamo ca- 
renza di vaccini e 12 mila mor- 
ti al mese: bisogna protegger- 
si. Quanto alla possibilità di se- 
conda dose con un vaccino di- 
verso, in Germania lo hanno 
già deciso: chiha fatto AstraZe- 
neca avrà il richiamo con Pfi- 
zero Moderna. Dal punto divi- 
sta scientifico è ineccepibile e 
funziona al 99,9%, anche se 
ancora non ci sono studi clinici 
e da noi serve comunque il via 
libera dell’Aifa». 

Le varianti rischiano di stra- 
volgere il percorso verso 
l’immunità di gregge? 

«No, perché per fortuna la va- 
riante inglese, che è la più dif- 
fusivae letale viene riconosciu- 
ta perfettamente dai vaccini. 
Ma ci sono altre varianti, me- 
nodiffusive, che invece sfuggo- 
no. Prima o poi ne arriverà 
una, pericolosa come quella in- 
glese, capace di eludere i vacci- 
ni: è solo questione di tempo, 
per questo le aziende farma- 
ceutiche stanno lavorando a 
nuovi antidoti. Moderna ne ha 


già testato uno per la variante 
sudafricana, ormaiin 30 4 set- 
timane è pronto: un po’ come 
per l’antinfluenzale, che si fa 
ogni anno, così dovremo pro- 
cedere anche per rinnovare 
l'immunità contro le varianti 
del Covid». 

Si parla tanto di mettere in si- 
curezza gli anziani, ivulnera- 
bili, ma finora non l’abbia- 
mo fatto al meglio, no? 

E vero e abbiamo sbagliato, 
con scelte diverse da regione a 
regione, vaccinando non per 
categorie prioritarie ma per ca- 
tegorie di appartenenza. Ma 
penso che ora recupereremo: 
abbiamo ancora 11 milioni di 
over 60 che aspettano la prima 
dose, sono la “carne” che va tol- 
ta al mostro. Se ci saranno for- 
niture regolari e in 2 mesi riu- 
sciamo a proteggerli tutti, di 
fatto azzeriamo la mortalità e 
possiamoriaprire il Paese». 
Ilritorno della zona gialla en- 
tro fine mese è possibile? 
«Tutto è possibile, non appena 
vedremo un calo deciso dei 
contagiati e dei morti. Ci sono 
segnali positivi di rallentamen- 
to dell'epidemia, maladecisio- 
ne sarà politica. Come per il ri- 
torno a scuola, scelta che con- 
divido, perché è un rischio cal- 
colato». — 
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A TRIPOLI CON DI MAIO 


Missione di Draghi: «Stabilizzare la Libia» 


Il presidente col primo ministro libico: «Soddisfatto per quello che fate sui salvataggi». Preoccupazione per gli impianti Eni 


Ilario Lombardo /RoMma 


È nella coda polemica del viag- 
gio di Mario Draghi in Libia 
che va cercato il senso, anche 
politico, della sua prima visita 
all’estero da presidente del 
Consiglio. Da una parte c'è la si- 
nistra, quella all'opposizione 
di Leu, delle Sardine e una por- 
zione di Pd rappresentata da 
Matteo Orfini, che definisce 
«inaccettabili» le dichiarazio- 
ni del premier. Dall’altra c’è la 
destra, anche qui un mix di op- 
posizione, Fratelli d’Italia, e 
maggioranza, Forza Italia, che 
esulta e si congratula perché, 
dice Giorgia Meloni leader di 
Fdi, «è un bene che il premier 
riparta da quanto lasciato 
dall’ultimo governo di centro- 
destra», nel 2011, tre anni do- 
poche Silvio Berlusconi e Mua- 
hammar Gheddafi siglarono il 
Trattato dell’amicizia. 

Per l’Italia la Libia significa 
affarie sicurezza. E tenendo di 
vista questi due obiettivi che 
Draghi atterra a Tripoli con l’a- 
bito del pragmatismo e, in una 
dichiarazione congiunta con il 
primo ministro del governo 
unitario di transizione Hamid 
Dbeibeh, si spinge fino a espri- 
mere «soddisfazione per quel- 
lo che la Libia fa peri salvatag- 
gi» dei migranti. Lo choc sini- 
stra e nell’area liberal che si 
batte peri diritti dei migranti è 
scontato, ma Draghi sa che è 
un pegno evidente che va paga- 
topernoncriminalizzare il fra- 
gile alleato mentre faticosa- 
mente tenta di risorgere da un 
conflitto tribale. «Il problema 
nonè solo geopolitico, è anche 
umanitario — aggiunge il capo 
del governo —. Da questo pun- 
todivista l’Italia è forse l’unico 
Paese che continua a tenere at- 
tiviicorridoi umanitari». 

In poche parole Draghi con- 
cede molto credito al nuovo 
esecutivo che deve traghetta- 
reil Paese fino alle elezioni del 
24 dicembre. Con il presiden- 
te del Consiglio c’è il ministro 
degli Esteri Luigi Di Maio che 
rimarca quanto il dossier sia 
«di massima priorità»: «Stabi- 
lizzare la Libia significa mette- 
re in sicurezza le nostre coste, 
offrire nuove opportunità di 
sviluppo alle nostre imprese». 

Grandi opere, energia e ac- 
cordi per regolamentare i flus- 


si migratori, con un sottinteso 
chiaro: per l’Italia e l'Europa di- 
venta essenziale il controllo e 
la prevenzione sulla circolazio- 
ne delle possibili varianti del 
coronavirus. Draghi chiama al- 
le sue responsabilità l’Europa 
«investita del compito di aiuta- 
re il governo libico» anche nei 
suoi confini meridionali. 

Su queste basi di reciproco 
aiuto, Draghi e Dbeibeh prova- 
noaricostruire «un’antica ami- 
cizia e una vicinanza che non 
ha mai conosciuto pause» e lo 
dimostra come «l'ambasciata 
italiana è stata l’unica aperta 
durante tutto il conflitto». «Il 
momento è unico» esorta Dra- 
ghi, per ricostruire, ma anche 
per «guardare al futuro», agli 
interscambi economici. Il pre- 
requisito fondamentale però 
«è che il cessate il fuoco conti- 
nui». 

Su questo Draghi dice di es- 
sere stato rassicurato. La pre- 
occupazione del governo ita- 
liano è soprattutto rivolta agli 
impianti dell’Eni, dopo un an- 
no in cui russi e turchi hanno 
tentato di spartirsi le risorse e 
l'egemonia sul terreno. A que- 
sto proposito era prevedibile 
cheinunfuoriprogramma Dra- 
ghi incontrasse all’aeroporto 
l’omologo greco Kyriakos Mi- 
tsotakis, anche lui a Tripoli per 
un colloquio con Dbeibbeh e 
anche lui impegnato a conte- 
nere l’espansionismo di Anka- 
rasul Mediterraneo. 

Si intravedono maggiori cer- 
tezze, in questa tregua libica 
che fa sperare. Con alle spalle 
Joe Bideneilritrovato multila- 
teralismo di Washington, l’Ita- 
lia può recuperare una sua cen- 
tralità in Libia e Draghi spinge- 
re sugli impegni dell’Europa. 
Incambiosirimettono inmoto 
gliaccordi commerciali e cultu- 
rali interrotti. L'aeroporto di 
Tripoli, i collegamenti aerei 
con Roma, l'interscambio cul- 
turale, l'Autostrada della pa- 
ce, simbolo lasciato a metà 
dell’accordo firmato da Berlu- 
sconi e Gheddafi. I progetti di 
cui hanno parlato, ammette 
Draghi, sono tanti, «anche per 
il recupero dei crediti storici e 
recenti», 324 milioni di dollari 
più altri cento che attendono 
oltre 50 imprese italiane dan- 
neggiate dalla guerra. — 
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Il premier Mario Draghi con il primo ministro libico, Abdu 


I Hamid D 


beibeh 


Lamorgese pronta a rilanciare il patto con la guardia costiera 
L'accordo era stato già trovato durante la visita del ministro Di Maio 


Il governo non cambia rotta 
Fondi a Tripoli contro gli sbarchi 


ILRETROSCENA 


Francesco Grignetti /ROMA 


na volta di più, 
Mario Draghi non 
si rifugia nel lessi- 
co diplomatico. 
Va dritto al sodo. È così, 
parlando dei migranti che 
partono in massa dalla Li- 
bia e che i libici frenano co- 
me possono attraverso la 
Guardia costiera, non ha 
usato mezze misure. «Noi 
esprimiamo soddisfazione 
per quello che la Libia fa 
nei salvataggi e nello stes- 
so tempo aiutiamo e assi- 
stiamolaLibia». 


Unvero e proprio cazzot- 
to alla sinistra umanitaria, 
questo elogio della contro- 
versa Guardia costiera libi- 
ca. Quel che il premier non 
ha detto fino in fondo è che 
il suo governo spingerà 
sull’acceleratore delle poli- 
tiche di freno all’immigra- 
zione clandestina che na- 
scono nel 2017 con Marco 
Minniti e non hanno mai 
avuto variazioni nonostan- 
te il succedersi di maggio- 
ranze diverse. E cioè che si 
andrà avanti con l’assisten- 
za alla Guardia costiera li- 
bica. 

Quanto prima, forse già 
la settimana prossima, la 
ministra dell’Interno, Lu- 


ciana Lamorgese, andrà an- 
che lei a Tripoli per incon- 
trareilsuo omologo e strin- 
gere i bulloni di un’allean- 
za che ultimamente non 
funzionava più come pri- 
ma. L’accordo in realtà già 
c'è. Ne hanno parlato qual- 
che giorno fa durante la vi- 
sita in Libia del ministro de- 
gli Esteri, Luigi Di Maio. E 
ieri è arrivato il suggello di 
Draghi. 

Primo dettaglio non se- 
condario: con l’insedia- 
mento del governo di unità 
nazionale, è stata superato 
un dualismo pernicioso tra 
le due Guardie costiere libi- 
che esistenti (una dipende- 
va dal ministero dell’Inter- 


no, l’altra dal ministero del- 
la Difesa) e gli italiani spe- 
rano di avere così un inter- 
locutore unico, autorevo- 
le, e con cui affrontare il 
problema a tutto tondo, 
campi di detenzione com- 
presi. 

Da parte sua, l’Italia farà 
uncerto pressing sull’Unio- 
ne europea, dove gli scru- 
poli morali avevano comin- 
ciato a fare breccia, affin- 
ché il training della Guar- 
dia costiera libica torni ad 
essere uno dei principali 
obiettivi. Lo strumento 
principale dovrebbe esse- 
rela missione europea «Iri- 
ni». In alternativa, ci pense- 
rannoi militari italiani e an- 
che quelli francesi. 

«Fino a due anni fa - vie- 
ne spiegato in ambienti di 
governo -iltraininglo face- 
vamo noi europei. Ora lo 
fanno i turchi. Domandia- 
moci: è meglio lasciare le 
cose così, oppure tornare 
protagonisti?». 


CONTROLLI SUL DESERTO 


Secondo dettaglio altret- 
tanto importante, è passa- 
ta la proposta di parte libi- 
ca che l’aiuto italiano ed eu- 
ropeo non può limitarsi al- 
le coste, dove frenare gli 
imbarchi, ma va allargato 
anche al deserto, alle rotte 
carovaniere che sono di- 
ventate le vie dell’immigra- 
zione dall’Africa nera. Dra- 
ghi vi ha fatto cenno nel 
suo intervento: «Il proble- 
ma dell’immigrazione per 
la Libia - ha detto - non na- 
sce solo sulle coste, ma si 
sviluppa anche ai confini 
meridionali. L’Ue è stata in- 
vestita del compito di aiuta- 
re il governo libico anche 
inquella sede». 

I libici ci chiedono intan- 
to un occhio elettronico 
per monitorare quel che 
succede alla loro frontiera 
Sud. Perciò sarà rivitalizza- 
to un contratto di qualche 
anno fa con la società Se- 
lex, del gruppo Leonardo, 
per organizzare un control- 
lo satellitare e aereo, con 
droni da osservazione, sul 
Fezzan. — 
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Faccia a faccia dopo 7 anni. Il leader Pd punta a fare il premier nel 2023 


Nessun disgelo tra Letta e Renzi 
Nuova frattura su Conte e i 5 Stelle 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


nrico Letta è tornato 
per vincere le elezio- 
ni nel 2023, con il Pd 
avanti nei voti rispet- 
to ai Sstelle: in modo da poter 
esprimere il premier, che nul- 
la toglie possa essere lui stes- 
so. Ecco in pillole la strategia 
del neo-segretario dem. «Chi 
deciderà la leadership della 


coalizione? Gli elettori, quin- 
di chi prende più voti», ri- 
sponde a Giovanni Floris, su 
La7, senza poter nascondere 
un fremito nel vedere un son- 
daggio in cui il ticket con lui e 
Conte è in testa nel gradimen- 
to rispetto a quello Salvi- 
ni-Meloni. Ma per vincere, 
Enrico Letta non potrà certo 
contare sull’aiuto di Matteo 
Renzi. 

Passo indietro. Campo neu- 
tro, la sede romana dell’Arel, 
il pensatoio battezzato da Ni- 


no Andreatta, ore 9,30. Un 
caffè, qualche convenevole, 
«i tuoi figli come stanno, ma 
ora quanti anni hanno?» «E i 
tuoi dove studiano?». Ma do- 
potre battute così e due sul Pi- 
sa falcidiato in serie B, i due 
restano ognuno sulle sue: al 
punto che «non si può parlare 
di disgelo o rappacificazio- 
ne», dicono dalle parti di Let- 
ta, «perché le categorie perso- 
nali non sono consone al mo- 
mento». Bene, quindi grande 
freddo e palla al centro. Quel- 


la sì, appunto, visto che sul 
calcio il pisano e il fiorentino 
qualcosa si son detti: Letta ha 
fatto notare itorti arbitrali su- 
biti dal Pisa in B pure domeni- 
ca scorsa. La sola emozione 
tradita. 

Gli ultimi della lista per un 
duello a tu per tu erano i due 
Mattei, Salvini e Renzi. Il pri- 
mo, Letta se lo è tenuto per ul- 
timo, lo vedrà forse già doma- 
ni. L’altro, che gli soffiò il po- 
sto nel 2014, l’ha rivisto ap- 
punto ieri dopo sette anni di 
gelo: e non è stata proprio — 
come si dice — una passeggia- 
tadisalute. «Non sosesia sta- 
to dulcis...» dice Renzi poco 
dopo su La7. «Come è anda- 
ta? Alla grande», dice in sera- 
taLetta, invenadibattute. 

Sul piano politico la que- 
stione ridotta all’osso è que- 


sta: non sono d’accordo su 
niente, tranne su una cosa, il 
governo Draghi. Sulle elezio- 
ni d'autunno, Renzilancia l’i- 
deadi candidare la sindaca di 
San Lazzaro di Savenna, Isa- 
bella Conti, anche per far 
breccia ad una donnain gara, 
ma Letta non dice nulla: ha 
sul tavolo i dossier con 21 tra 
capoluoghi di regione e di 
provincia, il puzzle è quanto- 
mai complesso. 

«A Torino, Milano, Bolo- 
gna, Roma, Napoli, MSs cele- 
bra un fallimento. Fossi nel 
Pd non farei l’accordo con i 
5Stelle». Chiude ogni porta il 
leader di Iv, anche sul piano 
nazionale ed è questo il pun- 
to. «Con Enrico — racconta lo 
staff delleaderPd—c’è un for- 
te elemento di divergenza, 
nel rapporto con i Sstelle di 


Conte, anche sehanno imboc- 
cato la via dell’europeismo, 
quella di forza di governo e 
istituzionalizzata». 

Accordi dunque tra i due, 
nessuno, men che meno su 
Roma: Renzi voterebbe Ca- 
lenda, Letta deve decidere se 
calare la carta Gualtieri: ma il 
tempo stringe e Zingaretti gli 
continua a dire no, «perché 
non posso mica lasciare la Re- 
gione in pieno caos sui vacci- 
ni». A Letta interessava una 
prima verifica su quanto lar- 
go possa essere il suo centrosi- 
nistra. Dicendo no a MSs, 
Renzi ne resterà fuori. Se il 
suo disegno sarà costruire un 
centro con Berlusconi, Calen- 
da e +Europa ancora non si 
sa, serve prima capire se reste- 
rà questa legge elettorale. — 
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Produzione legale di sigarette in calo 
Cresce la fabbrica del contrabbando 


Scenario segnalato in Bosnia ma presente in tutta l'area: economia sommersa da 200 milioni di euro 


Stefano Giantin / BELGRADO 


La pandemia ha congelato 
tutto, dal turismo a gran par- 
te del sistema economico o 
produttivo. Non sembra aver 
tuttavia fermato un mercato 
nero prolifico, nei vicini Bal- 
cani: quello delle sigarette di 


In Serbia sequestri di 
tabacco nel 2020 pari 
a 39 volte la quantità 

dell’anno precedente 


contrabbando o di produzio- 
ne illegale, ambite da fuma- 
tori con le tasche sempre più 
vuote a causa della crisi. 
Asuggerirlo sono varie tes- 
sere di un complesso mosai- 
co, che indicano che dalla 
Bulgaria alla Bosnia si conti- 
nua a fumare sigarette senza 
accise mentre la regione ri- 
mane un importante snodo 
di transito del commercio ir- 
regolare. Tessere come quel- 
la collocata dalle rilevazioni 
del Dipartimento perle anali- 


simacroeconomiche dell’Au- 
thority bosniaca per le tassa- 
zioni indirette, che ha messo 
aconfronto la produzione lo- 
cale di sigarette con leimpor- 
tazioni di carta necessaria 
perconfezionarle. Sitratta di 
due dati strettamente corre- 
lati. Ma c’è qualcosa che non 
torna, a Sarajevo. La produ- 
zione, segnalano le stime uffi- 
ciali, è infatti letteralmente 
crollata dal 2013 al 2020, 
l’annus horribilis dell’epide- 
mia, conla produzione attua- 
le scesa al 14% rispetto a 
quella di sette anni fa. Con- 
temporaneamente, in un ve- 
ro e proprio boom l’anno 
scorso, è salito l’import della 
carta per fare sigarette, prati- 
camente raddoppiato, ha fat- 
to sapere l’Authority citata 
dal portale economico Capi- 
tal. La causa? Non certo un 
aumento del numero dei fu- 
matori che rollano in autono- 
mia: bisogna guardare alla 
«produzione illegale», che sa- 
rebbe appunto fiorita negli 
ultimi anni e nel 2020 in par- 
ticolare, anno in cui la vendi- 
ta dei pacchetti regolari ha 
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In Bosnia la vendita di pacchetti di sigarette regolari è calata del 20% lo scorso anno 


subìto una contrazione del 
20%. 

Ma non c'è solo la Bosnia 
con la sua produzione illega- 
le. Nei Balcani continua an- 
che il business dell’importa- 
zione delle sigarette “finte”, 
destinate al mercato locale e 
aquello europeo nel suo com- 
plesso. Lo conferma il me- 
ga-sequestro di oltre 13 mi- 


IN CAMPO L'UFFICIO DI SARAJEVO 


Migranti maltrattati ai confini 
Zagabria nel mirino dell'Onu 


BELGRADO 


Non solo autorevoli organiz- 
zazioninon governative e atti- 
visti locali e internazionali. 
Anche le Nazioni Unite ades- 
so mettono sulbanco degli im- 
putati la Croazia peri presun- 
ti maltrattamenti contro i mi- 
granti che dalla Bosnia cerca- 
no di entrare irregolarmente 
nel Paese Ue. Il 2 aprile, han- 
no denunciato le stesse Nazio- 
ni Unite, personale dell'Onu 
in Bosnia e membri di Ong lo- 
cali «hanno incontrato un 
gruppo di 50 uomini, che 
camminavano vicino al confi- 
ne con la Croazia, in direzio- 
ne di Bihac», la cittadina che 
da mesi ospita il maggior nu- 
mero di profughi. Erano gio- 
vani «visibilmente esausti, 
presentavano ferite sul cor- 
po», ha informato l'ufficio 
Onu di Sarajevo in una nota, 
specificando che almeno la 
metà del gruppo ha dovuto 
sottoporsi a «cure mediche ur- 
genti». Questo come conse- 
guenza del fatto - è il sottinte- 
so - che i migranti avrebbero 
subito il trattamento già tan- 
te volte denunciato da attivi- 
sti e Ong da parte della poli- 
ziacroata. 

I profughi, si legge ancora 
nella nota Onu, «hanno rac- 
contato che mentre attraver- 
savano il confine» tra Bosnia 
e Croazia sarebbero stati «pri- 
vati degli oggetti personali, 
inclusi telefoni cellulari e sol- 
di, e picchiati con bastoni di 


legno, prima di essere respin- 
ti con la forza nel territorio 


della Bosnia-Erzegovina». 
Confermandola sua tradizio- 
nale cautela, l'Onu non ha 
puntato direttamente il dito 
contro le forze dell’ordine di 
Zagabria, limitandosi a sug- 
gerire tra le righe i possibili 
colpevoli. «Negli ultimi an- 
ni», hanno scritto i funzionari 
del Palazzo di Vetro, «respin- 
gimenti violenti» sono stati 
«regolarmente» denunciati 
nei confronti di profughi «in 
uscita dalla Bosnia», sempre 
in direzione Croazia. L'Onu 
ha ricordato che «respingi- 
menti ed espulsioni collettive 


sono proibite dal diritto inter- 
nazionale e dalle leggi Ue, 
condannando con forza l’uso 
della violenza contro i mi- 
granti». Parliamo, ha chiosa- 
to l'Onu, di «situazioni ricor- 
renti e allarmanti», riguardo 
a centinaia, migliaia di perso- 
ne. A oggi in Bosnia sono cir- 
ca 4mila i migranti ospitati in 
centri di accoglienza, mentre 
ancora quasi 2mila sopravvi- 
vono all’addiaccio inattesa di 
varcare la frontiera. Dal 2017 
più di 70mila migranti sono 
giunti in Bosnia via Rotta bal- 
canica. — 

ST.G. 
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lioni di sigarette di contrab- 
bando nel porto di Burgas, in 
Bulgaria, avvenuto pochi 
giorni fa. Il malloppo, delva- 
lore di tre milioni di dollari, 
proveniva dalla Georgia ed 
eraconalta probabilità desti- 
nato al mercato nero unghe- 
rese, in crescita a causa 
dell'aumento dei prezzi delle 
sigarette legali. Ma sequestri 


È 


L’Arcivescovo Giampaolo 
Crepaldi, Vescovo di Trie- 
ste, con il Presbiterio dioce- 
sano affida a Cristo Croce- 
fisso e Risorto il rev.do ca- 
nonico 


mons. 
Francesco Voncina 


“Gospod je moj pastir, nié; 
mi ne manjka” 


perché lo consegni nell’ab- 
braccio misericordioso del 
Padre. 

La S. Messa esequiale, pre- 
sieduta da Mons. Arcivesco- 
vo, sarà celebrata venerdì 9 
aprile alle ore 10.30 nella 
Parrocchia dei “Ss. Ermaco- 
raeFortunato” in Roiano. 
La salma giungerà in chie- 
sa alle ore 9.30. 

La sepoltura avverrà alle 
ore 12.15 nel Cimitero di Ca- 
resana. 


Trieste, 7 aprile 2021 


Partecipano commossi 

- LAURA e famiglie 

- MORASSO, HERVATICH 
- VITIELLO 


Trieste - Genova, 
7 aprile 2021 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Laura Pesamosca 
ved. Sabbatucci 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO con FABIA- 
NA, i nipoti NICOLO e 
CLAUDIA con COSMO, la 
nuora JENNY. 

La saluteremo sabato 1,0 al- 
le 9.00, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 7 aprile 2021 


del genere avvengono un po’ 
ovunque, nella regione. A fi- 
ne febbraio era successo tra 
Bosnia e Montenegro, su Tir 
strapieni di sigarette di con- 
trabbando del valore di quasi 
un milione di euro. Anche in 
Serbia praticamente ogni set- 
timana si susseguono le noti- 
zie di piccoli e grandi seque- 
stri da parte della polizia, 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Stefano 
Hovhannessian 


ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIANA, i figli 
FULVIO con MANUELA, LO- 
RENZA con CESARE e gli 
adorati nipoti DANIELE e 
DAVIDE unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo sabato 10 
aprile, alle ore 10, presso la 
chiesa Madonna del Mare 
in Piazzale Rosmini. 


Trieste, 7 aprile 2021 


Partecipa al lutto la cogna- 
ta ANGELA con le figlie 
ADRIANA e LEA. 


Trieste, 7 aprile 2021 


Nicola Chiatti 


GRAZIELLA, MASSIMILIA- 
NO, ANDREA ringraziano 
di cuore tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 


dolore 


Trieste, 7 aprile 2021 


Paese dove nel 2020 è stata 
sequestrata una quantità di 
tabacco tagliato non legale 
39 volte più grande rispetto 
al 2019. Stesso discorso per 
il Montenegro, dove il busi- 
ness va avanti da vent'anni e 
dove l’estate scorsa è stato 
smantellata una rete di traffi- 
canti che riforniva il mercato 
locale e quello europeo. 

Mercati che sono sempre 
fiorenti. Lo ha confermato 
un ampio studio dedicato al 
tema, reso pubblico l’anno 
scorso, autori gli studiosi Da- 
vor Mikulié e Goran Buturac, 
ricercatori dell’autorevole In- 
stitute of Economics di Zaga- 
bria. Secondo l’analisi, una 
vera e propria mappa delle si- 
garette illegali nei Balcani - 
quasi il 30% dei fumatori in 
Montenegro e il 20% dei ta- 
bagisti di Bosnia - «si approv- 
vigiona regolarmente di ta- 
bacco sul mercato nero»: 
una percentuale che scende 
al 7,6% in Croazia, oltre al 
6%in Serbia e Kosovo e intor- 
no al 3-4% in Slovenia e Ma- 
cedonia. Percentuali comun- 
que alte, che alimentano 
un'economia sommersa e il- 
legale di tutto rispetto. Se- 
condo lo studio, nei Balcani 
occidentali si pensa a oltre 
200 milioni di euro, uno 
0,22% del Pil dell’area, ma 
ben lo 0,5% in Bosnia e Mon- 
tenegro. Nel 2020, secondo 
dati della Ue, sono stati 368 
milioni le sigarette di con- 
trabbando sequestrate dall’a- 
genzia Olafa livello continen- 
tale, dicui 100 milioni inarri- 
vo da Balcani, Bielorussia e 
Ucraina. — 
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T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 

Mario Ursic 
Ne danno il triste annuncio 
MIRANDA, DASA, JANA 
con MAXIME, SHAYA, la so- 
rella NEVA con PAOLO, i ni- 
poti JARO, VARKA, KATA e 
parenti tutti. 
Ultimo saluto mercoledì 7 
aprile, dalle ore 11 alle 12, 
invia Costalunga. 
I funerali con le ceneri se- 
guiranno venerdì 23 aprile, 
alle ore 15.30, nel cimitero 
di Barcola. 


Aurisina-Barcola, 
7 aprile 2021 


n 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Egle Sav 
inPovh 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CLAUDIO, i figli 
GABRIELLA e FABIO con 
ADELE e i nipoti ANGELA e 
GRAZIANO. 

La saluteremo venerdì 9, al- 
le ore 10.40, nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 7 aprile 2021 


(a) A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 
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Nucleare, l’Iran ha ceduto 
Si tratta senza condizioni 


Teheran negozia un nuovo accordo con gli Usa per arrivare a togliere le sanzioni 
Il dialogo è avvenuto tramite gli inviati di Francia, Germania e Gran Bretagna 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


L’Iran alla fine ha ceduto. 
Non importa più chi «farà il 
primo passo». I negoziati per 
il ritorno degli Stati Uniti nel 
Trattato sul nucleare sono 
partiti ieri a Vienna e hanno 
spazzato via le pregiudiziali, 
il ping pong che per due mesi 
emezzohabloccato l’iniziati- 
va diplomatica dell’Ammini- 
strazione Biden. Una vecchia 
volpe della diplomazia me- 
diorientale, Rob Malley, è riu- 
scito nell'impresa. Conosce 
la regione come pochi altri in 
Occidente, ha spirito levanti- 
no ereditato dalle ascenden- 
ze egiziane e siriane. Dopo i 
contatti con i diplomatici ira- 
niani alle Nazioni Unite a 
New York, ancor prima 
dell’insediamento di Joe Bi- 
den, ha sfruttato la mediazio- 
ne europea per convincere la 
controparte a un “tavolo tec- 
nico” che valuti quali sanzio- 
ni togliere e in che tempi e 
quali passi chiedere in cam- 
bio. A questo punto, come ha 


Vienna: Abbas Aragchi, viceministro degli Esteri iraniano 


ammesso il direttore del pro- 
gramma nucleare Ali Salehi 
«non conta più chi farà la pri- 
ma mossa». 

Le delegazioni americana 
e iraniana, «non nella stessa 
stanza, ma da qualche parte 
vicino», si sono parlate attra- 
verso gli inviati di Francia, 
Germania, Gran Bretagna, e 
con l’appoggio di Cina e Rus- 
sia, gli altri firmatari dell’inte- 
sa nel 2015. Il portavoce del 


dipartimento di Stato Ned 
Price ha precisato che saran- 
no gli europei a «comporre i 
tavolidilavori» sui vari aspet- 
ti della trattativa. «Non pos- 
siamo anticipare se arriveran- 
no risultati e quali saranno i 
prossimi passi», ha conferma- 
tolaCasa Bianca. Maci saran- 
no «nuovi incontri», a partire 
davenerdì. 

Il clima è completamente 
cambiato rispetto a due setti- 


mane fa, quando la guida su- 
prema Ali Khamenei tirava 
bordate ed esigeva «il ritiro 
immediato di tutte le sanzio- 
ni». Adesso esercita il silen- 
zio assenso, mentre adesso il 
portavoce del governo irania- 
no Ali Rabiei si dice «fiducio- 
so di essere sui binari giusti, e 
selavolontà, la serietà e l’one- 
stà dell’America saranno pro- 
vati ci sarà un futuro migliore 
perquesto accordo». 

Il capo della delegazione 
iraniana, il viceministro de- 
gli Esteri Abbas Aragchi, ha 
definito i colloqui «costrutti- 
vi». A convincere anche l’ala 
oltranzista delregime che va- 
leva la pena trattare sono sta- 
te le concessioni economi- 
che. 

Senza togliere l'embargo, 
Washington ha consentito 
che la Corea del Sud comin- 
ciasse a pagare parte dei 9 mi- 
liardi dovuti all’Iran perle for- 
niture passate di petrolio, in- 
cagliati nel sistema finanzia- 
rio internazionale controlla- 
to dagli Usa. Ossigeno per 
un’economia sull’orlo del tra- 
collo causa sanzioni ed epide- 


mia di coronavirus. Ci saran- 
no quindi «misure reciproche 
iniziali». 

Washington avrebbe offer- 
todi«scongelare» un altro mi- 
liardo di fondi bloccati in 
cambio dello stop alle centri- 
fughe che hanno ripreso ad 
arricchire uranio al 20 per 
cento, a ritmi mai visti, nella 
«città atomica sotterranea» 
scavata nella roccia a Na- 
tanz. Seneriparlerà, fra tecni- 
ci, venerdì. La strada è lunga, 
nessuno sa quando il Tratta- 
to del 2015 «tornerà in vita», 
come ha ammesso il rappre- 
sentante russo a Vienna, Mi- 
khail Ulyanov. Ma «il primo 
passo è stato un successo». 
Gliostacolisono ancora enor- 
mi. Il Congresso americano 
esige l'allargamento dell’ac- 
cordo ai missili nucleare, i Pa- 
sdaran restano convinti che 
dotarsi dell’atomica sia la mi- 
gliore assicurazione contro 
«l'imperialismo» occidenta- 
le. 


LE CENTRIFUGHE AVANZANO 


Il tempo stringe. La moder- 
nizzazione delle centrifughe 
avanza a ritmi impressionati, 
comela IR-9, 50 volte più effi- 
ciente di quelle di prima gene- 
razione, la quantità dicombu- 
stibile ad alto arricchimento 
accumulata, come mai prima 
invent’anni di corsa al nuclea- 
re, ha avvicinato Teheran al- 
la bomba. Ma intanto il nego- 
ziatore Aragchi, è arrivato a 
Vienna con rappresentanti 
della Banca centrale e del mi- 
nistero del Petrolio. Un altro 
segno che ci crede. Alla fine, 
è l'economia che conta. — 
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«PER FERMARE MOSCA» 


Zelensky 
«Fate entrare 
l'Ucraina 
nella Nato» 


Lo scontro fra Kiev e Mosca 
continua, sullo sfondo del- 
le nel Donbass dove si è ri- 
preso a morire negli scontri 
traiseparatisti delle repub- 
bliche autoproclamate e le 
truppe regolari ucraine. Il 
presidente ucraino, Volody- 
myr Zelensky, ha lanciato 
un appello alla Nato chie- 
dendodi«accelerare»il pro- 
cesso di adesione del suo 
Paese perché solo così si po- 
trà fermare la guerra. «Il 
piano di adesione alla Nato 
sarà l’unico vero segnale 
perla Russia», ha detto chia- 
ro e tondo al segretario ge- 
nerale Jens Stoltenberg. Pe- 
rò dal Cremlino fanno sape- 
re che «Questo scenario ag- 
graverà ulteriormente la si- 
tuazione». Ma Zelensky ha 
incassato «l’incondiziona- 
to» sostegno di Joe Biden 
nella prima telefonata bila- 
terale tra i due leader e 0g- 
gi, a colloquio con Stolten- 
berg, ha calcato la mano sul 
«continuo accumulo di 
truppe russe vicino ai confi- 
ni dell’Ucraina e sulla loro 
maggiore disponibilità ad 
azioni offensive». Intanto 
però due militari ucraini so- 
no morti nelle ultime 24 
ore in seguito a bombarda- 
menti dei separatisti. — 
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IL MISTERO RISALE AL 2004 


Caso Denise, dubbi 
sulla pista russa 
Somiglianze svanite 
dopo la trasmissione 


Oggi sulla rete Moscovita gli esiti degli esami del sangue 
L'ex procuratore Di Pisa che indagò: «Una buffonata tv» 


Laura Anello / PALERMO 


Come trasformare la trage- 
dia della scomparsa di una 
bambina di quattro anni in 
uno show tra verità e finzio- 
ne degno di un romanzo 
d’appendice. Il caso solleva- 
to dalla trasmissione tv “Chi 
l’ha visto?”, quello dell’orfa- 
na russa Olesya Rostova che 
cerca la sua famiglia e che 
sembra somigliare alla ma- 
dre di Denise Pipitone — la 
piccola sparita nel nulla a 
Mazara del Vallo nel 2004 — 
è diventato un canovaccio 
che va oltre il circo mediati- 
co, oltre lo spettacolo del do- 
lore. E che si allunga, di gior- 
no in giorno. Adesso il ver- 
detto atteso ieri — è lei o non 


è lei Denise Pipitone? — viene 
rinviato a oggi. Sempre intv, 
siintende. 


IL FACCIA A FACCIA 


Sidàilcasoinfatti che ieri sul- 
la trasmissione russa “Lascia- 
li parlare” - un programma 
cheinItalia definiremmotra- 
sh - era atteso il faccia a fac- 
cia tra la famiglia di Denise 
(era annunciata la madre 
Piera Maggio, poi la presen- 
za è stata derubricata a quel- 
la dell’avvocato) e la ragaz- 
za, durante il quale sarebbe- 
ro stati rivelati i risultati del 
test sul suo gruppo sangui- 
gno (doveva essere in prima 
battutailtest del Dna, ma an- 
che qui non si è andato trop- 
po per il sottile). In barba al 


dolore di una famiglia, aima- 
gistrati di un’inchiesta che 
va avanti da diciassette anni 
e che ha visto incriminare e 
poi prosciogliere la sorella- 
stra di Denise, e alla tragedia 
di una bambina sulla cui fine 
nullasisa. 


GLI ESAMI DEL SANGUE 


In un sussulto di dignità, do- 
po giorni di tam tam sul di- 
svelamento, l'avvocato di 
Piera Maggio, Giacomo Fraz- 
zitta, l’altro ieri ha fatto sape- 
re — meglio tardi che mai — 
che non avrebbe partecipato 
alla trasmissione se prima 
non avesse avuto i risultati 
degli esami del sangue. Ieri 
nuovo colpo di scena: i risul- 
tatisono arrivati, il program- 


ma è stata registrato, ma la 
tv russa ha deciso di rinviar- 
ne la trasmissione a domani 
efinoadallora—dice Frazzit- 
ta — «bisogna mantenere un 
comprensibile riserbo». 

Non di riserbo si tratta, e 
tanto meno comprensibile, 
ma di un accordo conla tele- 
visione che avrebbe accetta- 
to di fornire il risultato del te- 
stall’avvocato prima della re- 


Olesya Rostova, laragazza russa somigliante alla madre di Denise 


gistrazione della trasmissio- 
ne, a patto di mantenere 
l'embargo sulla notizia fino a 
oggi, quando andrà final- 
mente in onda, per pure ra- 


gioni di audience. 
«Ho appena ricevuto la co- 
municazione, via mail, 


dall'avvocato di Olesya — di- 
ce Frazzitta a metà giornata 
— una mail di collaborazio- 
ne, aquesto punto partecipe- 


rò al programma russo. Ma 
non posso dire nulla nel meri- 
to: ho l'embargo sul contenu- 
to. Posso solo dire che tra- 
smetteremo tutto in Procura 
di Marsala e i magistrati san- 
no cosa fare». Peccato che la 
procura, ieri sera, non aves- 
sericevuto nulla. 


DIFFERENZE FISICHE ENORMI 


Bisognerà aspettare dunque 
sino a oggi per sapere se il 
sangue della ragazza è dello 
stesso gruppo di quello della 
piccola siciliana, cosa che di 
per sé potrebbe significare 
poco o niente perché alcuni 
gruppi sanguigni sono comu- 
nissimi. Di sicuro c’è che la tv 
russaha fornito alcune imma- 
gini di Olesya bambina (am- 
messo che quella bambina 
sia davvero lei) che niente ha 
a che fare con Denise. Un’al- 
trabambina, completamente 
diversa. Così come, a guardar- 
la bene anche da grande, la 
somiglianza con Piera Mag- 
gio — che sembra evidente in 
alcune fotografie — svanisce 
del tutto in altre immagini. 
Diverso il naso, diverso il ta- 
glio degli occhi. 

A questo punto si dubita di 
tutto. Su chi sia davvero que- 
sta ragazza venuta fuori dal 
nulla, sul perché sia venuta 
fuori adesso, sul perché stia 
raccontando la sua storia, 
quella di una bambina — ha 
detto - sottratta a una noma- 
de a cinque anni e poi finita 
in orfanotrofio. «Solo una 
buffonata mediatica», dice 
Alberto Di Pisa, l’ex procura- 
tore di Marsala che indagò 
sulcaso. — 
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IN CELLA AL CAIRO DA 14 MESI 


Altri 45 giorni di carcere 
per Patrick Zaki 
Amnesty: «Italia, agisci» 


Franco Giubilei 


Con accanimento crudele, la 
giustizia egiziana continua a 
rinviare l'udienza di scarcera- 
zione di Patrick Zaki, per cui 
la Corte d’assise del Cairo ha 
deciso altri 45 giorni di pri- 
gione con l’ennesimo rinvio. 
Lo studente 29 enne è rin- 
chiuso in una cella sovraffol- 
lata da più di un anno, da 
quel 7 febbraio dell’anno 
scorso quando il rientro in 
Egitto da Bologna per una va- 
canza in famiglia si tramutò 


nell’incubo di cui non si rie- 
sce a intravvedere la fine. Lo 
studente, attivista peridiritti 
umani delle minoranze in pa- 
tria, è iscritto al masterdi stu- 
didigenere Gemma dell’Uni- 
versità di Bologna e si trova- 
va nella città emiliana da me- 
nodiunanno. 

Oggi a preoccupare fami- 
liari e amici, oltre all’asma di 
cui soffre, è il suo stato de- 
pressivo: si trova «in un pessi- 
mo stato psicologico», han- 
no denunciato i suoi legali. 
Ora che lo aspetta un altro 


mese e mezzo di prigione, 
Amnesty Internaional Italia 
invoca un’iniziativa diploma- 
tica: «Quello che la difesa 
aveva dichiarato, che c’era 
un accanimento giudiziario 
nei confronti di Patrick, è con- 
fermato da una decisione 
che è crudele e dolorosa. Vor- 
remmo che il Governo italia- 
no facesse subito una cosa: 
convocare l'ambasciatore 
egiziano a Roma per chiede- 
re che sia rilasciato». Gli avvo- 
cati hanno fatto richiesta di 
cambiare i giudici della Cor- 
te d’assise, convinti che la ri- 
cusazione ela nomina di nuo- 
vi togati possa portare a «un 
reale cambiamento nel desti- 
no di Patrick, garantendogli 
lalibertà tanto attesa», scrive 
su Facebook la rete di attivi- 
sti “Patrick Libero” dopo l’ul- 
tima udienza al Cairo. 

Gli attivisti rendono anche 
noto che «nonostante i rap- 


presentanti diplomatici di 
Italia, Francia, Canada e Sta- 
ti Unitisisiano recatiin tribu- 
nale, non hanno potuto assi- 
stere all'udienza. Questo per- 
ché la sessione è terminata 
prima che ottenessero il per- 
messo per assistere dai servi- 
zi di sicurezza. Il permesso è 
stato rilasciato dopo la fine 
dell'udienza». 

Intanto iltempo comincia a 
stringere, confermandosi 
un’arma di pressione tesa a 
fiaccarelo spirito e la resisten- 
za fisica di chiunque visto 
che, una volta trascorsi anche 
questi 45 giorni, la sua deten- 
zione avrà raggiunto i quindi- 
ci mesi complessivi. Un’enor- 
mità, soprattutto se messa in 
rapporto con la vaghezza del- 
le accuse, che la difesa di Zaki 
sostiene basarsi su posizioni 
diffuse da un account Face- 
bookrivelatosi fasullo. — 
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Lo studente dell'Università di Bologna Patrick Zaki 
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Senza 
Computer, 
anche Il futuro 
è assente. 


FONDAZIONE 


Sostieni Digitali e Uguali. 
Un computer per costruire il futuro 
di ogni bambina e bambino. 


Oltre 850 mila bambine e bambini in età scolare, in Italia, non 
possiedono un computer. E questo, in una società sempre più 
digitale, rappresenta un ostacolo per il loro futuro. 

Digitali e Uguali nasce con l’obiettivo di raccogliere fondi per 
far avere un computer ad ogni bambina e bambino, riducendo 
la diseguaglianza tecnologica fra le nuove generazioni. | laptop 
acquistati arriveranno agli studenti che ne hanno bisogno 
tramite le scuole. Dona anche tu: vai sul sito DigitalieUguali.it. 
Basta poco per dare un futuro a tutti i bambini. 


DONA ORA 


su digitalieuguali.it 


Con bonifico bancario intestato a: 


ONLUS 


FONDAZIONE SPECCHIO D'ITALIA 


IBAN: IT82 F030 6909 6061 0000 


0176 056 


Specchio d’Italia 


DONIAMO SPERANZA 


CAUSALE: “Digitali e uguali” 
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Dramma nel Pordenonese 


Fiore velenoso nel pesto, muore a 62 anni 


Valerio Pinzana, tecnico di Travesio, aveva raccolto per sbaglio il colchico e ci aveva condito un piatto di pastasciutta 


Guglielmo Zisa /TRAVESIO 


Unfiore di montagna altamen- 
te velenoso, il colchico d’au- 
tunno, raccolto erroneamente 
assieme all’aglio orsino e utiliz- 
zato come condimento per un 
piatto di pasta. E questa la cau- 
sa della morte di Valerio Pinza- 
na, 62enne di Travesio, dece- 
duto nella mattinata di lunedì 
dell’Angelo all'ospedale civile 
di Pordenone, dove era ricove- 
rato da alcuni giorni in gravi 
condizioni. 

Una morte improvvisa che 
ha lasciato attonita l’intera co- 
munità di Travesio dove la fa- 
miglia Pinzana è molto cono- 
sciuta. Il padre di Valerio, Ren- 
zo, storico bidello alle scuole 
elementari nella municipalità 
della Val Cosa, è stato fra i fon- 
datori della locale sezione 
dell’Associazione friulana do- 
natori sangue (Afds) di cui è 
presidente onorario e a cui Va- 
lerio era iscritto ed è stato do- 
natore per moltissimi anni. Al- 
trettanto conosciuto in paese 
era Valerio, classe 1959 nato a 
Caracasin Venezuela e cresciu- 
toa Travesio, apprezzato tecni- 
co della Snam Rete Gas, socie- 
tà che si occupa del trasporto 
del gas naturale. Una persona, 
Valerio Pinzana, da tutti de- 
scritta come molto gioviale, 
nonostante la vita lo avesse 
messo di fronte a delle prove 
difficili da affrontare come la 
morte della giovane moglie 
Antonietta avvenuta 25 anni 
fa per un incidente stradale. 
Valerio Pinzana aveva trovato 
comunque la forza di andare 
avanti, crescendo amorevol- 
mente il figlio Marco, oggi 
32enne, imprenditore, e risco- 
prendo l’amore con Marina. 

Appassionato escursionista, 
e amante della natura era soli- 
to raccogliere erbe spontanee 
nei prati della Pedemontana 
pordenonese ed anche per que- 
sta ragione quanto avvenuto 
ha lasciato increduli parenti 
ed amici. Stando al racconto 
dei familiari, il tecnico di 62 an- 
ni, che peraltro era appena 
guarito dal Covid 19, che ave- 
va colpito lui e Marina, nella 
giornata di lunedì 29 marzo, 
durante un’escursione sui pra- 


ti dimontagna, aveva raccolto 
delle erbe spontanee, con l’in- 
tenzione di utilizzarle per far- 
ne un pesto con cui condire la 
pastasciutta a pranzo. Mangia- 
to il piatto di pasta assieme al- 
la convivente, che risulta anco- 
ra positiva al coronavirus, Pin- 
zana ha subito accusato dolori 
addominali, diarrea e vomito. 
Sintomi che essendo reduce 
dalla positività al virus, potreb- 
be avere sottovalutato, attri- 


L'uomo è deceduto 
lunedì all'ospedale di 
Pordenone dopo 
alcuni giorni di agonia 


buendone le cause proprio a 
presunti strascichi da Covid 
19. Purtroppo pur lui la situa- 
zione è andata via via peggio- 
rando accusando una nausea 
sempre più violenta, tanto da 
renderne necessario, dopo un 
passaggio al pronto soccorso 
dell’ospedale di Spilimbergo, 
dove i medici hanno pensato 
subito ai sintomi dell’avvelena- 
mento, il ricovero al reparto di 
terapia intensiva all'ospedale 
di Pordenone. Nonostante il 
prodigarsi dei sanitari non c’è 
stato nulla da fare e il decesso 
è avvenuto nella mattinata di 
lunedì. 

Sempre stando a quanto rac- 
contano i familiari l’analisi ef- 
fettuata su un campione del pe- 
sto ingerito dal proprio con- 
giunto ha dimostrato che l’uo- 
mo avesse ingerito del colchi- 
co, 0 croco, chiamato “zaffera- 
no bastardo” o “arsenico vege- 
tale” confondendolo con l’ag- 
lio orsino. Errore che gli è stato 
fatale. Oltre al figlio e alla com- 
pagna, Valerio Pinzana, lascia 
l'anziano padre, il fratello Die- 
go e la sorella Mariagrazia ol- 
tre ai nipoti Matteo, Alessan- 
dro, Erik e Pierluigi. I funerali 
avranno luogo domani, alle 
11, nella chiesa di Travesio. La 
famiglia invita quanti vorran- 
no onorarne la memoria a non 
inviare fiori, ma a devolvere of- 
ferte libere al Centro antivele- 
ni diPavia.— 
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IL MONITO DELL'ESPERTO 


«Si confonde con l’aglio orsino 
pochi grammi sono fatali» 


TRAVESIO 


La tragedia costata la vita a 
Valerio Pinzana, morto per 
un intossicazione da colchi- 
cina, il velenosissimo alca- 
loide contenuto nel colchi- 
co, o “zafferano bastardo”, 
che l’uomo aveva raccolto 
in un bosco confondendolo 
purtroppo con l'aglio orsi- 
no, hariportato l’attenzione 
sui rischi che si possono cor- 
rere raccogliendo erbe sel- 
vatiche, nonostante si possa 
esserne dei profondi cono- 
scitori come nel caso dello 
sfortunato cittadino trave- 
siano. 


Alanciare un avvertimen- 
to agli amanti dell’aglio or- 
sino, che in primavera viene 
spesso utilizzato per prepa- 
rare una sorta di salsa al pe- 
sto, è Paolo Siega Vignut, 
maniaghese, esperto natu- 
ralistico. Non è infatti raro, 
ammette Siega Vignut, che 
nelle zone dove cresce que- 
sta specie di aglio selvatico 
si possa trovare anche del 
colchico. L'habitat in cui vi- 
vono è lo stesso: prati falcia- 
ti di montagna e piuttosto 
umidi, ai margini dei bo- 
schi. Entrambi i vegetali 
hanno foglie abbastanza si- 
mili, ma che possono essere 


distinte a un esame più ap- 
profondito. «Quelle dell’ag- 
lio orsino hanno un gambo - 
osserva l’esperto - , mentre 
quelle del colchico crescono 
direttamente dal terreno 
senza stelo. Il colchicum au- 
tumnale ha sei stami, men- 
tre il crocus sativus ne ha tre. 
Il frutto, contenente i semi 
che si trovano in una capsu- 
la ovale più o meno lunga 3, 
5 centimetri racchiusa tra le 
foglie, matura in primave- 
ra. Le foglie della pianta 
commestibile profumano 
inoltre di aglio, mentre quel- 
letossiche sono praticamen- 
te inodori. L’effetto tossico 


LA VITTIMA 


Lascia figlio 
e compagna 


Valerio Pinzana aveva 62 an- 
ni ed era nato in Venezuela. 
Era un apprezzato tecnico del 
gas. Lascia nel dolore la com- 
pagna e un figlio di 32 anni. 
Sua moglie era mancata 25 
anni fa per un incidente strada- 
le. 


che si ha ingerendo dei pre- 
parati con il colchico è quasi 
immediato: prima si manife- 
sta con bruciore alla gola, se- 
te intensa, dolori gastrici, 
vomito, sudori freddi, cram- 
pi dolorosi, poi intervengo- 
no emorragie non controlla- 
bili, ipotensione e non esi- 
stendo degli antidoti specifi- 
ci, anche la morte per insuf- 
ficienza respiratoria o col- 
lasso cardiocircolatorio. Ba- 
stano dai 20 ai 40 milligram- 
mi di colchicina per causare 
la morte. La dose fatale, per 
unbambino, è di 1, al massi- 
mo 1,5 grammi di semi, 
mentre per un adulto sono 
sufficienti 5 grammi di se- 
mi. Anche il latte provenien- 
te da pecore o capre che ab- 
biano mangiato questa pian- 
ta, diviene tossico anche se 
tali animali sono resistenti 
alle sostanze tossiche del 
colchico». — 

G.Z. 
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VERSO LA STAGIONE ESTIVA 


Tedeschi e croati i turisti della Pasqua 


In Istria 16 mila arrivi di cui 6.500 dalla Germania: Rovigno e Parenzo le prime mete. Quarnero, ok le strutture di fascia alta 


Valmer Cusma 
Andrea Marsanich /POLA 


TedeschiintestainIstria, supe- 
rati dai croati nel Quarnero. In 
ogni caso, sono stati proprio i 
turisti tedeschi e croati a salva- 
re il turismo del ponte pasqua- 
lelungolacosta croata. 

In Istria si sono registrati 
16.000 arrivi e poco meno di 
50mila pernottamenti. «Nien- 
te male vista la pandemia - 
commenta il direttore dell'En- 
te turistico regionale istriano 
Denis Ivosevié - sono numeri 
pari alla metà della Pasqua 
2018 e al 30% di quella del 
2019, l'anno dei record». Dalla 
Germania sono arrivati in 
6.500, e 5.500 sono state le 
presenze del turismo interno. 
Pochissimi invece gli italiani, 
gli sloveni e gli austriaci. Non 
c'è stato il dietrofront dei tede- 
schi che si era temuto quando, 
pochi giorni fa, la Germania 
aveva incluso anche l’Istria nel- 
la “lista rossa” decretando per 
quanti sarebbero rientrati da 
quell’area un isolamento ridu- 
cibile da 10 a 5 giorni con un 
tampone negativo. 

Una cinquantina sono stati 
gli hotel aperti lungo la costa 
istriana, oltre a 25 campeggi. 
Il 35% ha optato per gli alber- 
ghi- doveeraofferta la possibi- 
lità ai clienti di effettuare tam- 
poni - un altro 35% per siste- 
mazioni private e il 25% per i 
campeggi. Ancora una volta le 
località più richieste sono sta- 
te Rovigno e Parenzo. E non è 
passata inosservata la presen- 
za di Jacques Villeneuve, cam- 
pione del mondo di Formula 1 
nel 1997, che assieme alla fa- 
miglia ha visitato Montona, 
Rovigno, Polae le Isole Brioni. 

Se gli operatori del settore 
ora attendono il weekend del 
Primo maggio quale ulteriore 
test per la stagione turistica 
2021, segnali incoraggianti so- 
no considerati quelli registrati 
in una delle regioni turistica- 
mente più forti della Croazia, 
la Contea del Quarnero e Gor- 
ski kotar, che ha visto 10 mila 
arrivi e circa 25 mila pernotta- 
menti. Un successo rispetto a 


Pasqua 2020 (si erano avuti 
8.500 soggiorni per 2.300 vil- 
leggianti), numeri sideralmen- 
te lontani da quelli degli anni 
precedenti (49mila i pernotta- 
menti nel 2018, 102mila nel 
2019). Definendo «sostenuto» 
l'interesse per le destinazioni 
quarnerine, Irena Persic Zivad- 
inov, direttrice dell’Assoturisti- 
ca quarnerino-montana, ha 
fatto sapere che sono state oc- 
cupate soprattutto le strutture 
turistiche di fascia alta. Gli al- 
berghi della regione - ancora 
secondo le cifre fornite da Pe- 
rSic Zivadinov - hanno registra- 
to 11mila pernottamenti (il 
45% del totale), gli affittaca- 
mere 7 mila (27%), i campeg- 
gi 5 mila (19%). Dei 25 mila 
soggiorni, il 60% è stato tota- 
lizzato grazie ai turisti prove- 
nienti da altre aree della Croa- 
zia (i cui cittadini possono cir- 
colare liberamente all’interno 
del Paese), il 40% dai vacanzie- 
ri d’oltreconfine. Tra questi ul- 
timi, per primi i tedeschi con 
3.500 pernottamenti; seguiti 
da statunitensi e poi da slove- 
ni, austriaci e svizzeri. Duecen- 
togliitaliani, secondo l’Assotu- 


L’Ente regionale 
della Penisola: 
presenze a quota 30% 
rispetto al 2019 


ristica quarnerino-montana. 
Alcune aziende alberghiere 
hanno allestito tendoni dove 
effettuare i tamponi, «esperi- 
mento riuscito, che snellisce il 
rimpatrio e che attueremo an- 
che in estate», ha aggiunto la 
direttrice. Quanto alle destina- 
zioni, Abbazia ha registrato il 
27% delle presenze complessi- 
ve, tallonata da Veglia (26%). 
Per la Dalmazia, ieri erano 
disponibili solo i dati di Ragu- 
sa (Dubrovnik) e dintorni, do- 
ve a Pasqua hanno soggiorna- 
to in 1000 (-75% rispetto al 
2019), arrivati in primo luogo 
da Croazia, Germania, Fran- 
cia e Bosnia-Erzegovina. — 
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L'INIZIATIVA 


Da Praga al mare croato 
Il treno al via in maggio 


FIUME 


Sono già 15 mila i cittadini del- 
la Repubblica Ceca che hanno 
acquistato in prevendita il bi- 
glietto per il treno Praga-Fi- 
ume, attivo dal 28 maggio a fi- 
ne settembre. Lo scorso anno 
la tratta operata dalla società 
ceca Regio.Jet - con Ferrovie 
croate e l'Assoturistica croata - 
aveva venduto 60 mila bigliet- 
ti; quest'anno si punta ai 100 
mila. Novità: i convogli oltre a 
Fiume raggiungeranno Spala- 
to. In entrambe le città i turisti 
saranno attesi da pullman che 
litrasporteranno nelle località 
turistiche, dall’Istria a Ragusa 
(Dubrovnik). Alconfine conla 


Croazia, ha fatto sapere Re- 
gio.Jet, «i nostri dipendenti 
raccoglieranno i certificati re- 
lativiatamponi e vaccinazioni 
per consegnarli alla polizia». 
Se poi la situazione epidemio- 
logica peggiorasse, è prevista 
la restituzione del denaro del 
biglietto. La Praga-Brno-Bra- 
tislava - Budapest — Zagabria, 
e poi Fiume o Spalato, avrà tre 
partenze settimanali in mag- 
gio, giugno e settembre; a lu- 
glio e agosto i viaggi saranno 
quotidiani. A Zagabria potran- 
no salire pure viaggiatori croa- 
ti, mentre quest'anno - a diffe- 
renza del 2020-itreni nontoc- 
cherannola Slovenia. — 

AM. 
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Jacques Villeneuve ha visitato anche il Parco nazionale delle Isole Brioni Foto np.br| 
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IL CAMPIONE 


Jacques Villeneuve 
in visita fra Pola, 
Montona e le Brioni 


Pasqua in Croazia per l’ex pi- 
lota automobilistico Jacques 
Villeneuve: assieme alla fami- 
glia, il campione del mondo 
di Formula 1 del 1997 ha visi- 
tato Montona (luogo natio di 
Mario Andretti, anch’egli ex 
asso delvolante) Rovigno, Po- 
la e Brioni, delle cui bellezze 
si è detto incantato. La foto di 
Villeneuve nell’area è stata su- 
bito rilanciata sul sito del Par- 
co nazionale delle Brioni. 
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Racconti di mare e tempesta, i racconti dei più grandi autori che hanno fatto la storia e il mito 
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Nel Recovery Fund stanziati 70 miliardi destinati alle fonti rinnovabili. Il gruppo finlandese 
con base a Trieste accelera la riconversione. Parla il direttore Energy Solutions Marco Golinelli 


Wartsila punta sull'energia pulita 
«Presto motori a idrogeno verde» 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


L'ultimo rapporto sul clima 
delle Nazioni Unite lancia un 
chiaro messaggio all'Italia: 
per decarbonizzare al minor 
costo possibile è necessario au- 
mentare in modo massiccio ili- 
velli di energia rinnovabile en- 
tro il 2030. La domanda di 
energia elettrica in tutta Euro- 
paè diminuita a causa dei lock- 
down imposti dai governi per 
fermare la diffusione del coro- 
navirus. Nonostante gli impe- 
gni globali e gli sforzi europei 
come Green Deal e Next Gene- 
ration Ue, il mondo post-Co- 
vid rischia di pagare un prezzo 
pesante in termini di occupa- 
zione. Secondo un report del 
colosso finlandese dei grandi 
motori Wartsilà i governi del 
G20 hanno speso 216 miliardi 


P” 


Marco Golinelli 


di dollari per sostenere l'ener- 
gia fossile rispetto ai 145 mi- 
liardi di dollari per l'energia 
pulita. Troppo poco. La produ- 
zione totale di energia da fonti 
rinnovabili è rimasta ai livelli 
pre-crisi. Secondo il rapporto 
di Wartsila i paesi del G20, in- 


Un motore gigante della Wartsilà 


clusi Stati Uniti e Regno Unito, 
dovrebbero aumentare i loro 
attuali pacchetti di stimolo per 
l'energia, concentrandoli 
sull'energia green e sulla de- 
carbonizzazione. «Investire in 
fonti rinnovabili come il sole e 
il vento per garantire la soste- 


nibilità produttiva non è solo 
la scelta più sostenibile ma è 
anche la soluzione più econo- 
mica perchè riduce i consu- 
mi», sottolinea Marco Golinel- 
li, direttore Energy Solutions 
diWartsilà Italia che lavora fra 
Genovae Trieste. 


Wartsila, cheinItalia attual- 
mente occupa circa 1.150 per- 
sone, di cui circa 970 a Trieste 
ele restanti nelle sedi di Geno- 
va, Napoli e Taranto, punta a 
fare la sua parte accelerando 
la transizione energetica: 
«Quello che abbiamo impara- 
toè che i sistemi energetici con 
alti livelli di energie rinnovabi- 
li necessitano di una quantità 
significativa di flessibilità, at- 
traverso lo stoccaggio di ener- 
gia e la tecnologia di bilancia- 
mento del gas. Per questo biso- 
gna aumentare urgentemente 
la produzione di energie rinno- 
vabili», sottolinea Golinelli. I 
motoria gas del colosso finlan- 
dese, destinati sia alla genera- 
zione elettrica che alla propul- 
sione navale, già in grado di 
utilizzare come carburante 
biometano, potranno in futu- 
ro bruciare idrogeno green 
prodotto da rinnovabili azze- 
rando quindi le proprie emis- 
sioni di C02. In corso c'è anche 
un progetto pilota con la casa 
madre finlandese per ridurre 
la C02 convertendola in com- 
bustibile. La partita delle rin- 
novabili è importante soprat- 
tutto perle sue applicazioni in- 
dustriali. Lo scorso agosto 
Wartsila ha siglato un accordo 
con Engie Italia per la fornitu- 
ra di energia elettrica, vapore 
eacqua calda al gruppo Marce- 


gaglia, leader mondiale nell'in- 
dustria della lavorazione 
dell'acciaio e presente in regio- 
ne a San Giorgio di Nogaro. Lo 
stabilimento Marcegaglia di 
Ravenna sarà così dotato di tre 
motori Wartsilà 31SG con una 
potenza totale di 35,2 Mw. Gli 
impianti dovrebbero diventa- 
re pienamente operativi entro 
la fine dell’anno. L'obiettivo di 
queste tecnologie è quello di 
accelerare la transizione ener- 
getica in modo efficiente in ter- 
mini di costi. Golinelli chiari- 
sce la questione: «Attraverso 
la produzione di alte quote di 
energia rinnovabile possiamo 
creare le condizioni per pro- 
durre combustibili che siano 
neutrali dal carbonio e che pos- 
sano concorrere alla decarbo- 
nizzazione di tutti i settori ad 
alta intensità energetica ». Ma 
quanta energia flessibile è ne- 
cessaria per raggiungere l’o- 
biettivo 100% rinnovabili al 
minor costo possibile? Il grup- 
po ha stimato che in Italia oc- 
corrono oltre 87,1 Gw di risor- 
se altamente flessibili (genera- 
zione a gas combinata con ac- 
cumulo di batterie) affinché i 
sistemi energetici possano ope- 
rare al 100% con energia rin- 
novabile.La sfida del post-pan- 
demia si giocherà sull’energia 
verde. — 
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L'indagine di Intesa mostra un recupero anche se con velocità 
diverse fra le varie regioni. Volume di export per 30,6 miliardi 


L'Asia traina la ripresa dei distretti 
In Fvg cresce l’agroalimentare 


ILRAPPORTO 


LUIGIDELL’OLIO 


on siamo ancora a 
una vera e propria 
svolta, ma i segnali 
che arrivano dal 
mercato fanno ben sperare. 
Secondo l’indagine periodica 
di Intesa SanPaolo, nel corso 


no proseguito nel recupero 
iniziato nel periodo estivo, an- 
che se con velocità diverse tra 
le regioni: in accelerazione il 
Friuli-Venezia Giulia (+1%) 
trainato dal sistema casa e dal 
legno arredo di Pordeone, in 
miglioramento il Trentino-Al- 
to Adige (-0,2%) spinto dall’a- 
groalimentare e in rallenta- 
mento il Veneto (-4,6%) per 
le difficoltà dei distretti del si- 


delle diverse tendenze dei set- 
tori produttivi di riferimento, 
oltre che dell'andamento dei 
principali mercati di sbocco, 
considerato che le esportazio- 
ni restano una componente 
fondamentale per l’area. Co- 
sa che fa ben sperare conside- 
rato che vi sono Paesi—in par- 
ticolare quelli asiatici e norda- 
mericani— già sulla strada del- 
la ripresa post-pandemica. 


esportato 30,6 miliardi di eu- 
ro, perdendo 3,9 miliardi di 
euro nel confronto con l’anno 
precedente per tornare sui li- 
velli di sei anni prima. Sono 
diminuite anche le importa- 
zioni di 1,7 miliardi di euro, 
con un saldo commerciale fi- 
nale di 19,4 miliardi di euro. 
Nel 2020 le esportazioni dei 
distretti del Triveneto hanno 
tenuto leggermente meglio ri- 
spetto alla media nazionale 
(-11,2% contro -12,7%) trai- 
nati dal comparto agroali- 
mentare, grazie soprattutto 
all’accelerazione nell'ultimo 
trimestre dei comparti della 
trasformazione alimentare e 
dei vini e bevande. Una diffe- 
renza che conferma la mag- 
giore robustezza delle impre- 
se dell’area rispetto alla me- 
dia nazionale. Anche se la si- 
tuazione resta difficile per 


BUONE PERFORMANCE SUI 
MERCATI PER IL SETTORE DLLE 
MACCHINE PER IL CAFFE 


La situazione resta 
difficile per tessile e 
abbigliamento. Bene 
illegno-arredo 


abbigliamento, nonché l’oc- 
chialeria risentono della ter- 
za ondata dei contagi di Co- 
vid-19 e del conseguente raf- 
forzamento delle restrizioni 
sulla mobilità in Europa, con 
impatto sui consumi di beni 
voluttuari: la pelle segna un 
calo dell’11,2% nel confronto 
a un anno e la moda 
dell'11,6%, valori molto nega- 
tivi, macomunque migliori ri- 
spetto ai trimestri preceden- 
ti. Di contro buone perfor- 
mance sul fronte delle espor- 
tazioni sono state segnate dal 
comparto identificato come 
“home experience”, dalle 
macchine per il caffè a quelle 
perla preparazione deicibi. Il 
trend è attesorimanere in cre- 
scita anche nell’anno in corso 
ein questo senso le acquisizio- 
niestere di De’ Longhi appaio- 
no come un bechmark per al- 


del quarto trimestre del 2020 | stema moda. Tra ottobre e dicembre i di- | molti settori. In particolare la tre aziende settore. — 
i distretti del Triveneto han- Tendenze che risentono | stretti del Triveneto hanno | filiera della pelle, il tessile e RAEE 
IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
—_—— —_— IN ARRIVO 
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(Apple) e Android, con la ma e la prossima apertura O AS 
quale è possibile gestire diunrounddifinanziamen- NARNALOE — i NAJRISIES OSSA ROBLL cole: 2.00 
unacartaconIban abbinata to: sono questi i numeri di IN PARTENZA 
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CDA DI ATLANTIA PER ESAMINARE LA PROPOSTA. LAGHI CERCA SOCI PER CHIUDERE CON CDP 


Autostrade, adesso irrompe Perez 


Teodoro Chiarelli 
Francesco Spini 


Toccherà a un cda di Atlan- 
tia convocato per domani fa- 
re una prima disamina 
dell’offerta «definitiva» di 
Cassa Depositi e Prestiti e dei 
fondi Macquarie e Blacksto- 
ne per Autostrade per l’Ita- 
lia. 

Proprio mentre arriva una 
nuova manifestazione di in- 
teresse del presidente del 
gruppo spagnolo Acs, Floren- 
tino Perez. Il quale, per inci- 
so, è anche socio di Atlantia 
nel gruppo autostradale 
Abertis e ha a disposizione 
una liquidità di quasi 5 mi- 
liardi di euro da investire. 


piuttosto esplicita: «Ci mette- 
remointorno a untavolo con 
i nostri soci di Abertis per stu- 
diare la possibilità di forma- 
re un grande gruppo auto- 
stradale europeo». 

Una mossa che giunge alla 
vigilia del cda di Atlantia, 
convocato per domani, che 
farà solo una prima disami- 
na dell’offerta di Cdp&Co: 
troppo poco iltempo a dispo- 
sizione del presidente Fabio 
Cerchiai, dell’ad Carlo Ber- 
tazzo e dello stuolo di consu- 
lenti legali e finanziari per 
esaminare nel dettaglio le 
110 pagine della proposta. 
Inevitabile proseguire la di- 
scussione in un secondo cda 
che arriverà a ridosso dell’as- 


trollata al 30% dalla fami- 
glia Benetton, e convocata 
per il 28 aprile. Ma non sarà 
quella l'assemblea a cui il 
cda di Atlantia sottoporrà 
l'offerta di Cdp e dei suoi 
partner. Mancano i tempi 
tecnici perinserirla nell’ordi- 
ne del giorno. Occorrerà una 
nuova assemblea che verrà 
convocata probabilmente 
nella prima quindicina di 
maggio. E qui nascono i pro- 
blemi. 

Dal punto di vista del prez- 
zo, l'offerta di Cdp e dei fon- 
di si conferma a9, 1 miliardi. 
Su questo la discussione non 
si è mai riaperta. Nella propo- 
sta sono state invece riconsi- 
derate le garanzie che Atlan- 


mata, in primis relativi al 
crollo del Ponte Morandi a 
Genova. 

La cifra originaria, che era 
paria 1, 5 miliardi, ne esce so- 
stanzialmente dimezzata: la 
manleva richiesta per i due 
«indemnity basket» è pari a 
un totale di 870 milioni. La 
prima garanzia richiesta pas- 
sada700a430 milioni, men- 
tre quella relativa alla causa 
conil ministero dell’Ambien- 
te per la Variante di valico 
scende da 810 a 440 milioni. 
Tanto basta, secondo Edizio- 
ne, finanziaria della fami- 
glia Benetton, decisa a chiu- 
dere la partita. 

Alpunto che, secondo indi- 
screzioni, il presidente Enri- 


zionali con cui rafforzare il 
fronte del sì all'offerta di Cdp 
e fondi, un fronte di cui fa già 
parte Fondazione Crt. Ma 
che potrebbe non essere suf- 
ficiente. Questo soprattutto 
nel caso — nodo ancora non 
sciolto — non basti un’assem- 
blea ordinaria, ma serva una 
straordinaria. Nella prima, 
si approva a maggioranza 
semplice, nella seconda ser- 
vono i due terzi dei consensi. 

In questo guazzabuglio, il 
neo ministro delle Infrastrut- 
ture, Enrico Giovannini, non 
sembra dare molte aperture 
ad Atlantia. Giovannini ha in- 
viato una lettera alla holding 
controllata dai Benetton sul 
dossier Aspi, invitando la so- 
cietà a rispettare l’accordo 
preso col governo preceden- 
te e che prevede il passaggio 
di Aspi in mano pubblica con 
la vendita a Cdp. Anche se 
sulla questione pende la mi- 
naccia di intervento dell’U- 


MERCOLEDÌ 7 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


DOSSIER CONSOB 


Quotate in Borsa 
Nei posti di vertice 
poche le donne 


Meno del 2% di donne nel 
ruolo di amministratore de- 
legato delle società presenti 
inBorsa aMilano, al di sotto 
del4% perla carica di presi- 
dente: un dato forte, anche 
se la presenza femminile 
nei Cda delle quotate come 
consigliere si avvicina al 
40% previsto dalla legge. 
Emerge dal Rapporto Con- 
sob sull’evoluzione della 
corporate governance in Ita- 
lia, secondo il quale sale la 
considerazione della soste- 
nibilità nelle scelte azienda- 
li, mentre il ruolo dei patti 
di sindacato e delle scatole 
cinesi è in forte ridimensio- 
namento. Nei modelli di 
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LE IDEE 


LE REGIONI NON SI TOCCANO 
MA NON COPINO LO STATO 


FRANCO BELCI 


problemi che si sono manifestati 

nella gestione della pandemia ap- 

paiono, con sempre maggiore evi- 

denza, uno” stress test” per il siste- 
maistituzionale italiano. Il contenzio- 
so tra Stato e Regioni si è infatti accen- 
tuato, influendo sull’uniformità e l’effi- 
cacia dei provvedimenti. Il governo 
Conte 2 ha gestito l'emergenza con 
l’approssimazione che non poteva 
non derivare dall’impatto con un even- 
to sconosciuto ed epocale, anche se ha 
talora assunto toni e atteggiamenti im- 
prontati a una presunzione di superio- 
rità istituzionale che non ha facilitato 
il dialogo. Tuttavia le Regioninonhan- 
no puntato a migliorare la gestione 
della pandemia, ma hanno cercato di 
ritagliare per se stesse deroghe ed ec- 
cezioni, fino ad arrivare, come la Valle 
d’Aosta, a cercare di legiferare in pro- 
prio in una materia esplicitamente ri- 
servataallo Stato. 

Le amministrazioni hanno inoltre 
utilizzato nel peggiore dei modi la di- 
screzionalità loro attribuita nell’indivi- 
duazione delle “categorie essenziali”, 
aprendo alle richieste delle lobbies 
più influenti e lasciando spesso indie- 
tro persone fragili e anziani. E proprio 
in questi giorni vi sono state fughe in 
avanti di alcuni presidenti che hanno 
contrattato, per conto proprio, l’acqui- 
sto di dosi di vaccino non certificato 
da Ema e Aifa; infine, si è manifestato 
il caso Sicilia, con la manipolazione 
dei dati per garantirsi maggiori apertu- 
re. Sono segnali che confermano lacri- 
si del regionalismo che caratterizza 
l’attuale stagione politica. L'azione 
delle Regioni, infatti, si è sclerotizzata 
negli anni (pur con qualche virtuosa 
eccezione) in una replica del sistema 
burocratico-istituzionale dello Stato, 
concentrandosi sul tentativo di dilata- 
re i confini delle proprie competenze, 
quasi sempre in mancanza di proget- 
tualità politica. 

Di fronte a questa situazione hanno 
cominciato ad emergere voci, dappri- 


Il premier Mario Draghi 


ma isolate, successivamente più diffu- 
se, che chiedono l’attribuzione allo 
Stato della prerogative legislative in 
materia di sanità, spingendosi fino a 
chiedere l’abolizione—-tout court—del- 
le Regioni. Quello di gettare il bimbo 
con l’acqua sporca, quando le cose 
non vanno, è una vecchio vizio del di- 
battito politico italiano. Occorre per- 
ciò ricordare che l’istituzione delle Re- 
gioni è stata prevista, nella Costituzio- 
ne, per articolare ed ampliare il tessu- 
to democratico, con l’obiettivo di solle- 
citare l'assunzione di responsabilità 
da parte delle classi dirigenti locali e 
diffondere il potere al livello più vici- 
noaicittadini. 

E che la regionalizzazione della Sa- 
nità è stata frutto di tre grandi riforme 
che l'hanno sottratta alla gestione di- 
retta della politica che ne aveva fatto 
unproprio sottoprodotto, del tutto sle- 
gato da logiche di efficienza, per spar- 
tire posti di seconda e terza fila. La so- 


luzione “aziendale”, peraltro accom- 
pagnata dall’istituzione dei Lea, fu 
una scelta organizzativa che sostituì 
alla logica dei rimborsi a piè di lista, 
matrice di ingiustizie, quella della re- 
sponsabilità e dell’efficacia delle rispo- 
ste. Occorre, dunque, intervenire sui i 
due aspetti, quello istituzionale e quel- 
lo relativo alla sanità, senza voler ri- 
portare le lancette dell’orologio altem- 
po delcentralismo. Perla sanità, il pro- 
blema non è infatti costituito dalla 
scelta organizzativa, ma dal costante 
sottofinanziamento da parte dei go- 
verni nazionali da vent'anni a questa 
parte, che ha spostato l’attenzione del- 
le aziende dalla tutela della salute alla 
logica di bilancio, curando peggio e 
salvando menovite. 

In quanto al primo aspetto, andrà 
certamente ridefinita con maggiore 
precisione l’attribuzione di alcune ma- 
terie, ma la crisi non si supererà solo 
con un intervento di cornice. Si uscirà 
dall’impasse se la dialettica istituzio- 
nale sarà spostata, da parte delle Re- 
gioni, su un terreno nuovo e diverso: 
quello dell’efficienza, dell’innovazio- 
ne amministrativa, della semplifica- 
zione legislativa e procedurale, della 
riforma dei propri apparati burocrati- 
ci. Per far ciò, è necessario innanzitut- 
to sottrarre il più possibile le ammini- 
strazioni alla tentazione della subal- 
ternità ai temi e ai tempi dei riferimen- 
ti politici nazionali, e i presidenti a 
quella di proporsi, in ragione del loro 
ruolo, come leader politici nazionali 
del proprio schieramento. Sono me- 
stieri diversi e tali devono restare: i 
partiti dovrebbero esseri primi ad evi- 
tare la sovrapposizione dei ruoli. Dun- 
que, l’autonomismo potrà essere rilan- 
ciato se saprà rispondere a queste sol- 
lecitazioni, se saprà coniugare autono- 
mia e coesione sociale, senza cadere 
in tentazioni identitarie. Insomma, se 
saprà proporsi come un diverso terre- 
no della politica. — 
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È L'OCCASIONE 
PER COLMARE 
IL GAP DIGITALE 
NELLE SCUOLE 


FRANCESCO JORI 


ascuola a intermittenza. Riaprono oggi gli istituti del- 
la primaria e per almeno metà dei ragazzi quelli della 
secondaria, dopo l'ennesimo black out di marzo che 
aveva relegato a distanza sette milioni di studenti su- 
gli otto e mezzo complessivi. Restano però in lockdown i bu- 
chi neri di una situazione che si trascina da oltre un anno, e 
che sta determinando un’allarmante povertà educativa, a 
causa di due deficit nazionali: l’improvvisazione delle misu- 
re, eil gap tecnologico del Paese. Nelle reiterate chiusure che 
sisono succedute dal febbraio 2020, troppi provvedimenti so- 
no stati annunciati all'ultimo minuto, mettendo in difficoltà 
scuole e famiglie. Ci sono state misure a capocchia inutilmen- 
te costose: basti pensare all’approssimazione con cui sono sta- 
ti compilati i bandi perla fornitura dei banchi, e la farsa degli 
inutili banchi a rotelle costati 119 milioni e finiti in magazzi- 
no. Presidi, dirigenti e insegnanti sono stati lasciati soli ad ar- 
rangiarsi, conl’aggravante di provvedimenti confusi. 

A tutto questo si aggiunge un corposo deficit digitale docu- 
mentato dai numeri. Alle scuole mancano tuttora 283 mila 
computer, e 336 mila studenti sono privi di connessione inter- 
neta casa. Solo 17 istituti su 100 sono dotati della cosiddetta 
“fibra fino a casa”, rendendo così più difficoltosii collegamen- 
tida remoto: un dato ancor più pesante a Nordest, fermando- 
si al 12 in Veneto e al 6 in Trentino, solo il Friuli Venezia Giu- 
lia è sulla media nazionale. Solo il 13 per cento delle famiglie 
italiane ha accesso alla banda ultralarga. Le ricadute di que- 
sta situazione sono micidiali: uno studio di Save the Children 
rivela che dall'inizio di quest'anno scolastico gli studenti han- 
noeffettuato meno della metà dei giorni previsti di attività di- 
dattiche. Insegnare e apprendere in rete, in sé, non è il diavo- 
lo; tutt'altro. Ma lo diventa se viene buttato lì senza le misure 
che rendano la rete stessa non un sostitutivo ma un autentico 
potenziatore della didattica; a partire da una specifica forma- 
zione al web rivolta a insegnanti e studenti. E dal 2007 che è 
stato varato un “piano nazionale digitale”, ripreso e rilancia- 
to nel 2015 dalla legge sulla buona scuola: documenti farciti 
di pompose parole e solenni impegni, entrambi smentiti dal- 
la realtà di quest'anno abbondante di crisi. Il Paese è ancora 
distante da adeguate condizioni tecnologiche e logistiche. E 
unprimobilancio di quest'esperienza di didattica a distanza è 
negativo. Con una accentuazione per le situazioni di difficol- 
tà: a partire dal mancato sostegno a chi ha problemi di appren- 
dimento, e dalle condizioni di povertà materiale e culturale 
di certi contesti familiari. Sul doppio deficit, di educazione e 
di socialità, è stato scritto ad oltranza. E tempo di far sì che il 
Covid diventi un’occasione per ammodernare il sistema scola- 
stico attingendo alle nuove tecnologie: non un’emergenza 
ma un'opportunità. Dando all’istruzione la dovuta priorità: è 
vitale il fatturato economico; ma quello culturale deve esser- 
lo almeno altrettanto. — 


urante un recente semina- 
rio del “Propeller Club”, è 
stata nuovamente invoca- 
tal’applicazione integrale 
del regime di zona franca interna- 
zionale al porto di Trieste, median- 
teil riconoscimento dell’extradoga- 
nalità comunitaria. Non è certo la 
prima volta che la questione viene 
sollevata, ma solo in tempi recenti 


ZONA FRANCA IN PORTO A TRIESTE 
Il MOMENTO GIUSTO È ADESSO 


PAOLO GOZZI 


dra cerca di ovviarvi con decisioni 
unilaterali crea profonda irritazio- 
ne. L’assunzione di misure palese- 
mente destinate a sfidare l’Ue sul 
piano economico e commerciale 
non può che far crescere tale irrita- 
zione e il desiderio di rispondere 
con contromisure adeguate. 
Unaditali misure potrebbe esse- 
re il riconoscimento dell’extrado- 
ganalità del Porto di Trieste, per 


quella che per anni è stata conside- 
rata una rivendicazione velleitaria 
ha cominciato a trovare il sostegno 
di rappresentanti delle istituzioni, 
nonché di operatori ed esperti del 
settore. Nel corso del seminario si è 
in particolare suggerito che il porto 
venga espunto dalla lista delle zone 
franche previste dal codice dogana- 
le dell'Ue ed inserito tra le aree 
escluse dal territorio doganale. 

Si tratterebbe di fare il percorso 
inverso rispetto a quanto avvenuto 
per Campione d'Italia, che dal pri- 
mo gennaio 2020 è diventato parte 
delterritorio doganale Ue. Le ragio- 
ni che hanno portato a questo cam- 
biamento nascono da un annoso 
contenzioso tra l’Italia e la Svizze- 
ra; ma quello che preme qui sottoli- 
neare è che l’inclusione di Campio- 
ne nel territorio doganale (dal qua- 
le era esclusa assieme a Livigno) è 


avvenuta per iniziativa italiana con 
l’invio a Bruxelles di una richiesta 
intalsenso. 

Se ne può quindi dedurre a con- 
trario che l’extraterritorialità di 
una porzione di territorio naziona- 
le possa essere riconosciuta su istan- 
za di uno Stato membro, fermo re- 
stando che, come previsto fin dalla 
prima definizione di territorio do- 
ganale comunitario (1968), “occor- 
retener conto delle convenzioni in- 
ternazionali stipulate da alcuni 
Stati membri prima dell'entrata in 
vigore del Trattato” (di Roma). 
Nel caso che ci riguarda, si tratta 
naturalmente di tener conto del 
Trattato di pace. Formalmente, 
non si vede quindi cosa possa osta- 
re all'assunzione di un'iniziativa 
da parte dell’Italia per sollecitare il 
riconoscimento dell’extraterrito- 
rialità del Porto franco di Trieste. 


Bisogna tuttavia riconoscere 
che privilegi di questo tipo vengo- 
no in genere osteggiati da Bruxel- 
lesin quanto percepiti come distor- 
sivi della concorrenza. Giorgio Pe- 
rini, che ben conosce gli ambienti 
Ue, segnalava su questo giornale 
come un riconoscimento di extra- 
territorialità non sia “cosa bana- 
le”.Eppure... Cisono momenti nel- 
la storia in cui circostanze esogene 
cambiano il modo di vedere e valu- 
tare situazioni particolari. Si pensi 
a come dopo il Covid si guarderà 
all’organizzazione del lavoro in 
fabbriche ed uffici.Nel caso della ri- 
chiesta di extradoganalità per il 
Porto franco di Trieste, la circo- 
stanza esogena che potrebbe con- 
sentirne un rapido accoglimento è 
la Brexit e in particolare alcuni 
provvedimenti con cui Londra 
vuol rafforzare la propria posizio- 


ne concorrenziale nei confronti 
dell’Ue. 

Il Ministro delle Finanze Rishi 
Sunak ha annunciato l’intenzione 
di creare in Inghilterra ben otto 
nuovi porti franchi con regime fi- 
scale privilegiato, nei quali sarà 
possibile importare, trasformare e 
riesportare merci in esenzione do- 
ganale. Come se non bastasse, il re- 
gime potrà essere esteso all’entro- 
terra portuale fino a 25 miglia.E 
chiaro che sul successo della Bre- 
xit BorisJohnsonsi gioca la carrie- 
ra: non si fa quindi molti scrupoli 
quando si tratta di prendere deci- 
sioni spregiudicate. Le Istituzioni 
Ue e vari Stati membri già provano 
fastidio per l’atteggiamento britan- 
nico in questi primi mesi dopo l’u- 
scita del Regno Unito. Il problema 
dell'Irlanda del Nord rimasta nel 
mercato unico e il modo in cui Lon- 


creare, non tanto per l’Italia, ma 
per l’intero bacino centro-euro- 
peo, un polo d’attrazione sia per 
traffici ed operazioni commercia- 
li/industriali, sia per servizi, che si 
ponga come alternativa mediterra- 
nea al tentativo britannico di crea- 
re un “paradiso doganale” nel Ma- 
re del Nord. I tempi stringono. Gli 
inglesi non esiteranno a dar segui- 
to a quanto annunciato. Se Trie- 
ste, la regione Friuli Venezia Giu- 
lia e l’Italia pensano di poter sfrut- 
tare l'occasione devono agire ades- 
so.Illavoro è molto (dalla prepara- 
zione del dossier giuridico alle ini- 
ziative diplomatiche, dai contatti 
con la Commissione europea al 
coinvolgimento dell’Europarla- 
mento, ecc.), mase c’è la giusta de- 
terminazione si può fare. Se non 
ora...? — 
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DOPO GLI ULTIMI EPISODI DA STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA A VIA GREGO 


«Allarme sicurezza nei comprensori Ater» 


Il presidente dell'ente Novacco: «Intervengano le autorita». Il prefetto Valenti: «Al lavoro assieme a questura e Comune» 


Laura Tonero 


«Ora l’incendio nel compren- 
sorio di piazzale De Gasperi. 
Prima ancora quelli verificati- 
si nei garage interrati a Val- 
maura. E poi le segnalazioni 
di spaccio, di persone estra- 


nee ai condomini che accedo- 
no agli spazi Ater di via Gre- 
go, strada vecchia dell'Istria, 
Longera o di via Boito». Il pre- 
sidente dell’Ater Riccardo No- 
vacco inanella i diversi episo- 
di che negli ultimi mesi hanno 
interessato i complessi di edili- 


zia popolare. 

«Abbiamo visto — aggiunge 
— anche il recente episodio di 
un padre e un figlio picchiati 
neglispazi vicino a strada vec- 
chia dell'Istria: non possiamo 
aspettare si arrivi a un evento 
ancor più grave prima di fare 


qualcosa di concreto». Novac- 
co non nasconde la sua preoc- 
cupazione: «Ho già denuncia- 
to la situazione sia al prece- 
dente questore Giuseppe Pe- 
tronzi, che a quello attuale Ire- 
ne Tittoni, come pure recente- 
mente alla Prefettura — spiega 
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| nostri punti vendita saranno regolarmente aperti, e gli ingressi 
contingentati nel rispetto delle normative Covid-19. Per info e 
orari visita il nostro sito www.despar.it 


E attivo il servizio di spesa a casaal sito www.despar.it/everlì 
Puoi verificare sul sito se la tua zona è coperta dal servizio. 


DESPAR 


Il valore della scelta 


EFEUROSPRAR 


-. È da molti mesi che ricevia- 
mo segnalazioni di problema- 
tiche che riguardano non solo 
via Cumano». Il presidente ri- 
ferisce di aver inoltrato ai rap- 
presentanti delle forze dell’or- 
dine unelenco dettagliato del- 
le criticità. «Non solo, ho in- 


RICCARDO NOVACCO 
IL PRESIDENTE DELL'ATER DI TRIESTE 
LANCIA L'ALLARME SICUREZZA 


«Gli inquilini chiedono 
risposte e sono pronti 
a non pagare l'affitto 
se non poniamo 
rimedio ai problemi» 


VALERIO VALENTI 
IL PREFETTO DI TRIESTE ASSICURA 
RISPOSTE RAPIDE 


«Ho dato mandato 
al questore Tittoni 
di organizzare 
un'attività specifica 
nei punti segnalati» 


ROBERTO DIPIAZZA 
PERIL SINDACO DI TRIESTE LE BABY-GANG 
SONO UN PROBLEMA RICORRENTE 


«Per la vigilanza 
notturna anche 

la polizia locale darà 

il proprio contributo 
non appena armata» 


contrato il nuovo questore a fi- 
ne gennaio ricordando i disa- 
gi patiti, e ho scritto qualche 
settimana fa una lettera al pre- 
fetto, con cui Ater si è già con- 
frontata in una riunione lo 
scorso 29 marzo». Nelle ulti- 
me due riunioni del consiglio 
di amministrazione di Ater, il 
presidente ha fatto mettere 
nero subiancoogniiniziativa, 
«sia le denunce effettuate —ri- 
ferisce — sia il grido d'allarme 
chelanciamo da tempo. C'è bi- 
sogno di un intervento e noi 
nonabbiamo l’autorità per po- 
terlo fare». «Si tratta — ribadi- 
sce — di problemi di ordine 
pubblico, e spesso i protagoni- 
sti di questi episodi violenti so- 
no ragazzi non residenti nei 
nostri alloggi». 

Di quanto succede è stato in- 
formato anche il vicesindaco 
Paolo Polidori. «Non incolpo 
nessuno, cerco di far emerge- 
re un problema - precisa No- 
vacco —: credo sia urgente se- 
dersi a un tavolo operativo e 
agire al più presto. Gli inquili- 
ni ci chiedono risposte e pro- 
spettano addirittura di non pa- 
gare più il canone di affitto se 
nonponiamorimedio». 

«Si stratta di atti di inciviltà 
che spesso sfociano anche in il- 
legalità — evidenzia il prefetto 
Valerio Valenti-e misonoim- 
mediatamente attivato per 
unariunione prima più ristret- 
ta con la questura, e poi per 
unaallargata al Comune, dan- 
do mandato al questore di or- 
ganizzare un tavolo tecnico 
operativo con tutte le forze di 
polizia e mettere a punto 
un'attività straordinaria nei 
comprensori segnalati dall’A- 
ter». Il prefetto però precisa: 
«Non mi sento di dire ci sia a 
Trieste un'emergenza giova- 
ni diffusa e generalizzata, ci 
sono però situazioni che van- 
no tenute sott'occhio. Le resi- 
denze Ater costruite con que- 
ste logiche di cortili interni e 
ampi spazi comuni — valuta — 
si prestano maggiormente a 
questotipodiattività». 

«Quello delle bande di gio- 
vani che non hanno rispetto 
del bene comune — constata il 
sindaco Roberto Dipiazza — è 
il problema del terzo millen- 
nio. Un motivo in più per ave- 
re ancora maggiore vigilanza 
notturna conla possibilità, ap- 
pena saranno armati — visto 
che è uno dei requisiti per con- 
sentire il servizio dopo un cer- 
toorario—, di potercontare an- 
che sul supporto degli agenti 
della polizia locale, consen- 
tendoa polizia e carabinieri di 
concentrarsi su certi fenome- 
ni. Chiciha criticato sulla scel- 
ta di armarli — conclude —, ha 
sbagliato anche questa vol- 
ta». — 
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IMMAGINI 
E CONTENUTI 


La denuncia 


I residenti del complesso Ater di 
piazzale De Gasperi riferiscono di 
estintori scaraventati sulle auto, 
porte scardinate, vetri infranti, 
cassette postali danneggiate. 


PAI 


Sporcizia nel giardino 


Il giardino interno al caseggiato 
è imbrattato dagli escrementi 
dei cani: i bambini che lì vorreb- 
bero giocare sono costretti a spo- 
starsi altrove, anche dai vandali. 


Le fiamme di lunedì 


Nel pomeriggio del lunedì di Pa- 
Squetta i vigili del fuoco sono in- 
tervenuti in piazzale De Gasperi 
per un incendio scoppiato nel ga- 
rage del comprensorio. 


Danni continui e intimidazioni. Un esposto con 170 firme indirizzato 
a istituzioni e forze dell'ordine per chiedere «un immediato aiuto» 


I residenti degli alloggi 
di piazzale De Gasperi: 
«Complesso ostaggio 

di un gruppo di vandali» 


IL FOCUS 


stintori scaraventati 

sulle automobili, 

porte tagliafuoco 

prese a spallate e 
scardinate, fotocellule ma- 
nomesse per facilitare gli ac- 
cessi, vetri infranti, cassette 
della posta e muri in carton- 
gesso danneggiati, contato- 
ri della luce spesso mano- 
messi. E poi spaccio, rifiuti 
abbandonati a terra e atti 
vandalici continui. Il com- 
plesso Ater di piazzale Alci- 
de De Gasperi è ostaggio da 
oltre due mesi di una banda 
di giovani vandali, che ora- 
mai si è impadronita delle 
parti comuni: garage, vani 
di accesso e scale, corridoi, 


giardino. 

Eiresidenti ne sono certi: 
«L'incendio del lunedì di Pa- 
squetta ai danni dell’autori- 
messa è opera loro». Sono 
ragazzi di età compresa fra i 
16 ei 20 anni, non residenti 
in quell’importante com- 
plesso di case di edilizia po- 
polare. Una baby-gang com- 
posta da una decina di gio- 
vani, che non si fanno nep- 
pure remore a filmare le in- 
cursioni, gli atti vandalici, il 
consumo sul posto di stupe- 
facenti, per poi caricare i vi- 
deo come un trofeo sui so- 
cial media, video in cui alcu- 
niindossano il cappuccio, al- 
tri un passamontagna, altri 
ancora non si fanno proble- 
miamostrare illoro volto. 

Una sfida alla società, alle 


forze dell’ordine, agli inqui- 
lini di quegli alloggi che si 
sentono impotenti e che nei 
mesi più volte hanno chie- 
sto l'intervento delle forze 
di polizia. Ascoltando i loro 
racconti si percepisce chia- 
ramente che hanno paura e 
che tra quelle mura non re- 
gna più la pace di un tempo. 
In 170- gli alloggi che insi- 
stono su quel comprensorio 
sono 180 — hanno già sotto- 
scritto un esposto che oggi 
verrà inviato a prefetto, sin- 
daco, questore, comandan- 
te provinciale dei carabinie- 
ri, comandante della poli- 
zia locale e alla direzione 
dell’Ater. Chiedono «un in- 
tervento immediato e possi- 
bilmente definitivo, atto a ri- 
solvere l’intollerabile situa- 


zione venutasia creare». 

In quel comprensorio c’e- 
ra già qualche problema di 
convivenza perla questione 
legata ai più piccoli — ragaz- 
zini in questo caso residen- 
ti, di età compresa tra i 7 e 
gli 11 anni — che non poten- 
do giocare nel giardino in- 
ternoimbrattato dagli escre- 
menti dei cani, giocano a 
pallone nella zona cementa- 
ta all’ingresso, colpendo tal- 
volta a pallonate vetrate, 
condizionatori, i tavolini 
delbare anche chia piedi at- 
traversava quegli spazi. Ma 
da due mesi a questa parte 
anche per loro il gioco è fini- 
to, perché la banda di vanda- 
li, intorno alle 17, si presen- 
ta nel comprensorio e li fa 
traslocare su piazzale De Ga- 
speri: li minaccia, li intimidi- 
sce. «Dopo una certa ora ab- 
biamo paura di scendere in 
garage, di rientrare a casa e 
sistemare l’automobile nel 
nostro posto macchina, per- 
ché ci è capitato di incontrar- 
li anche a tarda sera», rac- 
conta un’inquilina che, co- 
me altri, nel riportare la sua 
testimonianza preferisce ri- 
manere nell’anonimato per 
paura di finire nel mirino 
dei bulli. 

«Girano per le scale, rom- 
pono il vetro di ingresso (il 
riferimento è a quello del 
portone del civico 3/4) al- 
meno una volta al mese—ag- 
giunge la donna — ed è suc- 
cesso più di una volta di re- 
stare senza luce perché loro 
aprono il vano contatori e 
abbassano le leve». Insom- 
ma, un intero comprenso- 


| —r—r—— 
LA SITUAZIONE 


AVVISO SUL VETRO ROTTO, IN ALTO TRE 
IMMAGINI DEL COMPLESSO. FOTO SILVANO 


Porte tagliafuoco 
scardinate, vetri rotti, 
muri imbrattati 

e poi c'è l'episodio 
del garage a fuoco 
due giorni fa 


Labanda, composta 
da ragazzi fra i 16 
ei20 anni che non 
abitano nel caseggiato, 
di pomeriggio si piazza 
negli spazi comuni 


rio sotto scacco di ragazzini 
balordi, che si trattengono 
in quegli spazi fino a tarda 
notte. «In quell’angolo del 
sottoscala — indica un altro 
residente mostrando lo spa- 
zio che porta all’ingresso 
dei garage — urinano. Han- 
no riempito di graffiti imuri 
del piano interrato, assistia- 
mo anche a episodi di spac- 
cio, e poi sballati compiono 
i gesti che sono sotto gli oc- 
chi di tutti. Siamo fortunati 
che l’incendio di lunedì po- 
meriggio non abbia fatto sal- 
tareinaria un’automobile». 

Un’inquilina sostiene pu- 
re di averli visti maneggiare 
uncoltello. In uno dei vi- 
deo che la banda ha postato 
sui social media, e che sem- 
bra dovesse servire poi al 
montaggio di un video musi- 
cale, si vedono otto ragazzi 
che con atteggiamento stra- 
fottente girano nell'ampio 
garage, che si preparano 
uno spinello e se lo fumano. 
Usano tra di loro un saluto 
che a quanto pare lega la 
banda: stretta di mano e poi 
doppio bacio sulle guance. 
Nei filmati si nota che ripeto- 
no questi precisi gesti più 
volte, quasi un segno di ap- 
partenenza al branco. 

«Non si tratta di un grup- 
petto che fa scherzi, che suo- 
na i campanelli — sostengo- 
no i residenti — ma di una 
bandaorganizzata. Ora, an- 
che dopo l’incendio di Pa- 
squetta, speriamo qualcu- 
no raccolga la nostra richie- 
sta di aiuto». — 

LIT. 
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NEL 2023 L'ESORDIO DEL SERVIZIO 


Chiosco di molo Audace a Crismani: 
sarà la base per escursioni nel Golfo 


Verra utilizzata all'inizio un'unità da 20 posti. Noleggio di gommoni a chiglia rigida per gite autonome 


Massimo Greco 


Un po’ come si ha occasione 
di vedere visitando Genova, 
Barcellona, Lisbona. O più 
semplicemente Amalfi. Trie- 
ste non sarà da meno: gite in 
barca sul Golfo e castello di 
Miramare fotografabile 


= 
L'idea è definire 
convenzioni 

con gli hotel 

e Promoturismo Fvg 


dall’Amarissimo. Il trionfo 
della cartolina per l’invidia 
deivicinidicasa. 

Come avverrà questo col- 
po di vita? Il gruppo Crisma- 
ni, avendo acquisito un paio 
di anni fala storica Stoini Na- 
vigazione, ha rilevato anche 
la concessione del chiosco in 
travertino alla radice del Mo- 
lo Audace, l’unico manufatto 
in riva al mare tra l’Idroscalo 
e la Marittima. Proprio il pic- 
colo edificio diverrà la base 
operativa per un'iniziativa 


nuova che Sea Service, una 
delle controllate Crismani, 
sta progettando da tempo e 
che avrebbe già attuato se 
non fosse malauguratamen- 
te intervenuto il Covid. L’i- 
dea è che la radice dell’Auda- 
ce divenga un piccolo termi- 
nal per mini-escursioni marit- 
time. 

All’inizio - spiega Alessan- 
dro Bullo, amministratore 
unico di due delle tre società 
del gruppo - si procederà con 
prudenza: basterà un’imbar- 
cazione in grado ditrasporta- 
re al massimo venti persone. 
Si valuteranno i risultati, se 
saranno incoraggianti il ser- 
vizio sarà accresciuto. Ulti- 
mo ma non ultimo, Bullo pen- 
saaun’ulteriore iniziativa: ol- 
tre al viaggio a bordo del na- 
tante “ammiraglia”, saranno 
noleggiabili gommoni a chi- 
glia rigida per andare a spas- 
so nel Golfo in piena autono- 
mia. 

L’avvio dell’operazione Au- 
dace non è imminente ma 
neanche troppo distante: 
Bullo lo proietta nel 2023, 
tra un paio d’anni. Il tempo 


di cercare una barca, proba- 
bilmente sul mercato estero, 
che abbia determinate carat- 
teristiche. Il tempo diripristi- 
nare il parallelepipedo in 
concessione: la prima fase di 
ristrutturazione inizierà inve- 
ce a breve, con tutte le atten- 
zioni del caso perché il mi- 
cro-immobile è avvolto dai 
vincoli della Soprintenden- 


RE ; a 


Il chiosco intravertino che fungerà da base operativa peril servizio turistico della Crismani. Foto Lasorte 


za. 

Ma il tempo serve anche 
per organizzare, una volta ri- 
solto il blocco pandemico, 
una rete commerciale che 
“venda” il prodotto ai turisti: 
per esempio, Bullo ha in men- 
te convenzioni con hotels e 
con Promoturismo Fvg. E 
guarda con interesse a qual- 
che decina di metri più a sud, 


pasa 
_— 


dove alla Marittima prima o 
poi torneranno i crocieristi, i 
quali, prima di imbarcarsi o 
dopo essere sbarcati, forse 
daranno volentieri un’occhia- 
ta alla Costiera. Il manager 
della Crismani puntualizza 
che non c’è alcuna intenzio- 
ne concorrenziale nei con- 
fronti del “Delfino verde”, 
che effettua un servizio di tra- 


sporto pubblico. Nel caso del 
molo Audace l’iniziativa assu- 
me una valenza spiccatamen- 
te turistica, perché Bullo è 
convinto che, al di là dell’at- 
tuale congiuntura sanitaria, 
il comparto dell’ospitalità sia 
una delle grandi chance del 
territorio. 

Per la Crismani, che pro- 
prio due anni orsono aveva 
perso il fondatore Paolo, 
quella turistica è un’opportu- 
nità di diversificare l’attività 
imprenditoriale, che resta in- 
centrata sull'ambiente nella 
duplice versione terra-mare. 
Inumeri classificano l’azien- 
da tra le realtà più importan- 
ti del porto: 160 dipendenti 
incapoaitre marchi del grup- 
po, ricavi tra i 15 e i 20 milio- 
ni di euro, una flotta compo- 
sta da 40 natanti di diversa 
“taglia”, 150 mezzi terrestri. 
Da anni la Crismani si guar- 
da attorno per vagliare nuo- 
ve possibilità di crescita, è il 
caso della siderurgia dove, al- 
la Danieli e alle Ferriere 
nord, viene svolto un servi- 
zio ambientale “evoluto”. Al- 
laradice del Canale navigabi- 
le, inseguito all’accordo defi- 
nito con Samer, Crismani 
avrà a disposizione alcune 
migliaia di metri quadrati 
per realizzare un impianto 
destinato a ripulire e ricicla- 
re le acque raccolte a bordo 
delle navi. 

Siricorda infine che la Stoi- 
ni aveva prevalso un anno fa 
nella competizione con Bee 
(buffet Borsa) e Cartubi per 
ottenere dall'Autorità por- 
tuale la concessione alla radi- 
cedell’Audace. — 
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DEFINITI GLI ORARI PER LE VISITE E LA PREGHIERA 


\ 


Ilvescovo Giampaolo Crepaldi durante la benedizione di ieri 


Aperta al pubblico 
la cappella di Cavana 
dopo la benedizione 


Ha aperto al pubblico la cap- 
pella “Madre della Riconcilia- 
zione” di Cavana (via San 
Rocco 5), fresca di restauro 
dopo sei anni di cantiere, con- 
cluso dall’architetto Eugenio 
Meli all’interno di quella che 
fu la chiesa dei Santi Seba- 
stiano e Rocco. 

Ieri mattina il vescovo 
Giampaolo Crepaldi ha tenu- 
to una messa in forma priva- 
ta, alla presenza di monsi- 
gnor Pier Emilio Salvadè e 
del sacerdote Josef Haddad, 
rispettivamente rettore della 
cappella e aiuto, e di una deci- 
na di collaboratori e dell’or- 
ganista della Cappella civica 
Riccardo Cossi. Crepaldi ha 
benedetto l’altare in legno. 
L'inaugurazione dello spazio 
sacro era prevista il 25 mar- 
zo, maacausa delle restrizio- 
ni anti-Covid l'evento è stato 
posticipato a data da desti- 
narsi. Ubicata al primo piano 
dell’edificio di origine me- 


dioevale, la cappella acco- 
glie i dipinti dell’artista russo 
Oleg Supereco, classe 1974, 
e un quadro con l’effige della 
Madonna Addolorata, a cui il 
vescovo Antonio Santin si ri- 
volse in preghiera il 30 aprile 
del 1945 affinché la città non 
fosse distrutta durante la Se- 
conda guerra mondiale. 

La cappella sarà accessibi- 
le per le visite e la preghiera, 
nel rispetto delle normative 
sanitarie vigenti, nei giorni 
feriali dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 e sabato e festivi 
dalle 10 alle 19. Non sono 
ammesse visite negli orari 
delle Sante messe, che si ter- 
ranno alle 11 nei giorni feria- 
li, alle 18 nei prefestivi e alle 
10 nei festivi. Per organizza- 
re visite di gruppi o per even- 
tuali celebrazioni, contatta- 
re preventivamente il nume- 
r0040-2472561.— 

B.M. 
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PER ORA NESSUN EFFETTO SEGUITO ALLA CHIUSURA DELLA GIUDECCA A VENEZIA 


Ripartenza delle crociere: 
Costa torna dal 16 maggio 
e Msc guarda a giugno 


Un decreto legge, approvato 
mercoledì 31 marzo, chiude 
il canale della Giudecca alle 
grandi unità da crociera e 
prepara un futuro fuori dalla 
Laguna per il traffico cruise. 
Intanto, in attesa che venga 
progettato e finanziato uno 
scalo lontano dai siti più sen- 
sibili di Venezia, le navi si ser- 
viranno di Marghera, dove si 
stanno valutando due possi- 
biliormeggi. 

E Trieste cosa ci guadagna 
dal can can lagunare? Gli ar- 
matori, perplessi sia per l’av- 
venire offshore che per l’an- 
cora nebuloso domani “mar- 
gherese”, opteranno per le 
maggiori sicurezze offerte 
dalla Marittima e da altri 
eventuali attracchi in Punto 
franco nuovo? Al momento, 
da quanto percepito inunra- 
pido giro di tavolo, si campa 
alla giornata e si rimanda al 
comunicato stilato da Clia, 
associazione di categoria: 
troppa incertezza legata al 
Covid e alla ripresa dell’atti- 
vità per fare programmi a 
breve, figurarsi a medio-lun- 
go. 
Trieste terminal passegge- 
ri (Ttp) nonha grandi novità 
alriguardo, se non annuncia- 
rela nuova data di “Costa Lu- 
minosa”, che dovrebbe tocca- 
re la Marittima domenica 16 
maggio, dopo che in prece- 


denza siera parlato del 2 del- 
lo stesso mese. L’appunta- 
mento del 16, qualora con- 
fermato, segnerebbe comun- 
que l’avvio della stagione cro- 
cieristica triestina: a un me- 
se abbondante dall’evento, 
la rotta adriatica di “Lumino- 
sa” prevede Bari, Corfù, Ate- 
ne, Cattaro, Ragusa. La com- 
pagnia italiana del gruppo 
Carnival assaggerà il merca- 
to partendo il 1° maggio dal 
Tirreno con “Smeralda”: sca- 
lia Savona, La Spezia, Civita- 


a La La i 
TIZIANA 


Mn 


"CostaLuminosa"inoccasione di una toccata alla Marittima 


vecchia, Napoli, Messina e 
Cagliari. Dal 12 giugno am- 
plierà i viaggi nel Mediterra- 
neo occidentale, dove appro- 
derà a Marsiglia, Barcellona, 
Palmadi Maiorca. 

Non scopre invece le carte 
la concorrente (e socia nella 
compagine gerente di Ttp) 
Msc. Sta predisponendo gli 
itinerari per la stagione 
2021, che «auspicabilmente 
vedrà una ripartenza da giu- 
gno anche in Adriatico». «Si 
conferma — prosegue un’a- 


sciutta nota della compa- 
gnia ginevrino-partenopea — 
anche l’interesse sul porto di 
Trieste che potrà essere inse- 
rito compatibilmente con 
l'andamento della pande- 
mia». Molto, molto caute 
queste quattro righe, quan- 
do si pensa che il gruppo di 
Gianluigi Aponte aveva pro- 
grammato l’esordio triestino 
per sabato 27 marzo con 
“Opera”. Prudente l’approc- 
cio con l'Adriatico, ancor più 
prudente quello con Trieste: 
certezze non emergono. 

Torniamo a Venezia. Co- 
me s'è visto, il governo vuole 
che in prospettiva le navi sca- 
lino l'esterno della Laguna e 
ha messo a disposizione un 
primo finanziamento di 2,2 
milioni a supporto di un con- 
corso progettuale. Nel con- 
tempo, per non ammazzare 
il comparto cruise della Sere- 
nissima, l'esecutivo Draghi 
consente l’utilizzo di Mar- 
ghera, dove si dovrebbe giun- 
gere entrando da Malamoc- 
co, percorrendo il Canale dei 
petrolie il Canale nord. 

Ma dove organizzare un 
terminal provvisorio? Sono i 
cosiddetti “accosti tempora- 
nei”: sarebbero in ballottag- 
gio Tiv (intermodale) e Ve- 
con (container). Le compa- 
gnie attendono informazio- 
ni più precise, perché la logi- 
stica di un approdo “passeg- 
geri” implica risposte ad am- 
pio raggio: parcheggi, colle- 
gamenti viari, bagagli dei 
viaggiatori. Poi bisogna capi- 
re chi paga: l'Autorità portua- 
le veneziana? Il governo? 
Giovedì 15 aprile scade il ter- 
mine per presentare i proget- 
ti.Il costo della provvisorietà 
è stimato attorno ai 40 milio- 
nidieuro.— 

MAGR 
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TRIESTE 23 


IL FUTURO DELLA STRUTTURA DI VIA CARDUCCI 


Petizione sul Mercato coperto 
Dipiazza: chiavi a disposizione 


Oltre 1.600 adesioni alla mobilitazione anti grande distribuzione lanciata online 
da Adesso Trieste. C'è pure il dem Russo. Il sindaco: chi ha idee, si faccia avanti 


Lilli Goriup 


Una petizione online per «sal- 
vare» il Mercato coperto è sta- 
talanciata ieri da Adesso Trie- 
ste, raccogliendo oltre 1.615 
adesioni in meno di venti- 
quattro ore. Ciò a seguito del- 
la notizia che il Comune di 
Trieste sta valutando la possi- 
bilità di dare in gestione la 
storica struttura di via Car- 
ducci a Lidl e Despar: nella 
lotta contro questa ipotesi i ci- 
vici guidati da Riccardo Later- 
za trovano al loro fianco il 
candidato in pectore del cen- 
trosinistra Francesco Russo, 
che ha sottoscritto la loro rac- 
colta firme, ma anche la lista 
civica Futura che candida a 
sindaco Franco Bandelli. Sia 
Adesso Trieste sia Futura ave- 
vano inoltre dedicato degli 
appuntamenti pre-elettorali 
al sito, immaginandovi una 
sorta di hub del chilometro 
zero e del piccolo commer- 
cio. 

Il sindaco Roberto Dipiaz- 
za tuttavia rilancia la sfida al 
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Un operatore del Mercato coperto di via Carducci. Foto Francesco Bruni 


mittente: «Le chiavi sono a di- 
sposizione, chi vuole se lo 
prende. Se siete capaci di ri- 
lanciarlo, oltre che di racco- 
gliere firme, ben venga». Co- 
me a dire che dal punto di vi- 
sta del primo cittadino chiun- 
que è libero di presentare un 
progetto, non solo la grande 
distribuzione. 

La petizione chiede «alla 
giunta di bloccare immedia- 


Virale sul web un post 
dello scrittore Nacci: 
«Progetto partecipato 
per qualcosa di nuovo» 


tamente qualsiasi trattativa e 
aprire un percorso di coinvol- 
gimento attivo della cittadi- 
nanza per riprogettare il Mer- 
cato coperto e il rione», sotto- 
lineandoil «valore architetto- 
nico» e «sociale» dell’edificio. 
«Tra piazza Goldoni, piazza 
San Giovanni e Barriera ci so- 
no almeno 5 supermercati — 


afferma Russo—. È proprio ne- 
cessario farne un altro? Io 
penso di no. E penso a quan- 
do nel 2019 il sindaco Dipiaz- 
za per il Mercato coperto im- 
maginava uno spazio dedica- 
to alle eccellenze enogastro- 
nomiche del territorio, un 
punto di incontro peri cittadi- 
ni, un attrattore per i turisti 
con una terrazza aperta al 
pubblico». 

Bandelliannuncia una con- 
ferenza stampa, venerdì mat- 
tinainvia Carducci: «Ci augu- 
riamo si vada oltre alle ban- 
diere partitiche perché la tra- 
sversalità è l’unico mezzo per 
fermare la grande distribuzio- 
ne. La città si mostri unita per 
salvaguardare un patrimo- 
nio di tutti. Siamo stufi di do- 
ver accettare, soprattutto in 
quest’ultimo periodo 
pre-elettorale, progetti senza 
una strategia complessiva». 

Nel frattempo sul web il di- 
battito è acceso. «Vi sono 
esempi virtuosi di recuperi di 
mercati in Europa — afferma 
unpostvirale del poeta e scrit- 
tore Luigi Nacci—. Ma potrem- 
mo anche fare qualcosa che 
ancora non c’è, qualcosa di 
nuovo, e farlo insieme, conla 
progettazione partecipata. 
Da anni alcune associazioni e 
molte persone si muovono in 
tal senso, basterebbe ascolta- 
re. Il Mercato coperto è una 
casa del popolo. Dei piccoli». 
Questa la replica del sindaco 
Dipiazza: «Nessuno vuole far- 
ciun supermercato mala veri- 
tà è che da anni quel luogo 
langue. Prima ho fatto la sca- 
la mobile per andare al piano 
di sopra, poi ho tolto l’affitto. 
Hofatto di tutto perché il Mer- 


cato coperto rimanesse tale 
ma la formula non funziona 
più: mancano persone che 
aprano attività all’interno. 
Abbiamo appena scartato un 
project financing perché 6 mi- 
lioni di euro mi sembrano un 
po’ tanti. Ora dico semplice- 
mente- conclude Dipiazza —: 
queste sono le chiavi, il costo 
è zero euro. Chi vuole ha il 
mercato a disposizione. Se 
qualcuno ha idee si presenti: 
non polemiche, ma fare». — 
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REPLICA A POLIDORI 


Potenza rivendica 
l'indipendenza 
di Trieste dall’Italia 


L'Assemblea Popolare di Vito 
Potenza replica a Paolo Poli- 
dori, interpretando alcune re- 
centi parole del vicesindaco 
come una conferma del fatto 
che «l’Italia non ha sovranità 
su Trieste». L’esponente del- 
laLega aveva parlato di Porto 
Franco, ricordando chele Na- 
zioni Unite cancellarono il 
Territorio B nell’istante in 
cui riconobbero la neonata 
Repubblica di Slovenia: «Co- 
sì potrebbe essere per l’Ita- 
lia, nel momento in cui chie- 
desse il riconoscimento della 
sovranità all’interno della ex 
Zona A». Perla realtà civica in- 
dipendentista, che ha Poten- 
za come candidato sindaco, 
ciò significa che dunque que- 
sti movimenti «hanno sem- 
pre avuto ragione, Trieste 
nonèItalia, nonlo è più da de- 
cenni». —L.G. 
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L'exsenatore e attuale consigliere regionale dem Francesco Russo. A destra, Riccardo Laterza, leader delmovimento Adesso Trieste 


Il consigliere regionale del Pd: «Accomunati da voglia di cambiamento 
e di una società più sostenibile». La replica: «Le differenze ci sono» 


Primo incontro conoscitivo 
fra l'ex senatore e i civici di At 
Laterza: «Corriamo da soli» 


VERSOILVOTO 


rancesco Russo tende 

lamano aRiccardo La- 

terza, che però tira 

dritto e ribadisce l’e- 

quidistanza di Adesso Trieste 

da entrambi gli schieramenti 
tradizionali. 

Gli sfidanti del sindaco Ro- 


berto Dipiazza si sono parlati 
di persona per la prima volta 
recentemente. È stato un in- 
contro «conoscitivo» quello 
tra il candidato in pectore del 
centrosinistra e i due portavo- 
ce della nuova realtà civica, 
che si pone come forza di rot- 
turarispetto agli ultimi decen- 
ni di amministrazione comu- 


nale: oltre a Laterza era pre- 


sente anche Giulia Massolino. 
Icivici sostengono che l’inizia- 
tiva di incontrarsi non è parti- 
ta da loro. «Parlo con tutti 
quelli che hanno idee positive 
per il cambiamento di Trieste 
— spiega dal canto suo Russo 
—. E loro ne hanno molte che 
assomigliano a quello che di- 
co da tempo, anche nel mio li- 
bro. Programmi largamente 


sovrapponibili. Attenzione ai 
giovani, alle periferie e a nuo- 
vi modelli di partecipazione. 
Ma soprattutto l’idea che que- 
sta città deve cambiare passo. 
L'obiettivo è la discontinuità 
rispetto all’attuale classe diri- 
gente. Vorrei inoltre spiegare 
loro meglio quanto stiamo fa- 
cendo sul Porto vecchio». 

A dimostrazione del comu- 
ne sentire su alcuni temi, ieri 
Russo ha firmato la petizione 
online di Adesso Trieste che 
chiede all’amministrazione 
comunale il blocco delle trat- 
tative con i colossi della gran- 
de distribuzione sul Mercato 
coperto (vedi articolo sopra). 
E di fronte alla chiusura di La- 
terza, il consigliere regionale 
del Pd afferma: «Ci ha tenuto 
asottolineare gli aspetti che ci 
differenziano, ma mi pare il 
minimo. I giovani devono fa- 
reigiovani. E giusto che ognu- 
no abbia le sue iniziative, ma 
mi sembra ci accomunino vo- 
lontà di cambiamento e di 


una società più sostenibile». 
Se parlare di eventuali allean- 
ze è prematuro, dal momento 
che l’incontro è stato appunto 
di carattere meramente cono- 
scitivo, Laterza taglia infatti 
la testa al toro e ribadisce: «La 
nostra intenzione è di proce- 
dere con una candidatura au- 
tonoma. Saremo sempre di- 
sponibili al confronto con tut- 
ti, nei limiti dei principi demo- 
cratici, ma a partire dalla con- 
sapevolezza delle diverse po- 
sizioni. Se la sovrapposizione 
su alcuni temi c'è, cisembra in- 
negabile che Russo sia di fatto 
il candidato del centrosinistra 
ed esponente del partito che 
ha amministrato Trieste tra il 
2011 e il 2016». E ancora: 
«Ora il Pd è in rottura con le li- 
nee guida del centrodestra 
sul Porto vecchio, ma in passa- 
to c’è stata più continuità che 
discontinuità prosegue il lea- 
der di Adesso Trieste —. Il ri- 
spetto del lavoro e dei diritti 
fondamentali è inoltre venu- 
to meno anche da parte del 
Pd. Noi puntiamo a spostare 
l’asse del dibattito pubblico 
su questi temi». E tuttavia in- 
negabile che in città molti si 
chiedano in che modo Adesso 
Trieste, così come altre realtà 
civiche tra cui Futura, potreb- 
bero influenzare un eventua- 
le ballottaggio tra Russo e il 
sindaco uscente Dipiazza, 
candidato del centrodestra. 
«Anoi non interessa fare in an- 
ticipo calcoli sul secondo tur- 
no ma costruire consenso — è 
la risposta di Laterza a queste 
considerazioni —. Corriamo 
pervincere, non per partecipa- 
re. Non vedo perché si debba 
escludere a priori l’idea che 
potrebbero essere altri ad ap- 
poggiare noi, a un eventuale 
ballottaggio». — 

L.6. 
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IN BREVE 


In Comune 
Selezione pubblica 
pertre funzionari 


Il Comune ha indetto una 
selezione pubblica per 3 
posti a tempo pieno e in- 
determinato come fun- 
zionario direttivo (assi- 
stente sociale), categoria 
D. Si rimanda all’avviso 
di selezione per i requisi- 
ti richiesti per l’accesso e 
le modalità di presenta- 
zione della domanda 
(scadenza alle ore 12 del 
7maggio). 


Il parco 
Villa Necker riaperta 
Il sostegno di Futura 


Il Movimento Futura so- 
stiene il Comitato che 
promuove l’apertura del 
giardino di Villa Necker 
plaudendo a un’iniziati- 
va che intende restituire 
alla città un complesso 
dal grande valore stori- 
co. «Vistele nuove oppor- 
tunità offerte dai fondi 
Ue perprogetti di sosteni- 
bilità e verde pubblico - 
spiegano - ci pare il caso 
di predisporre uno stu- 
dio approfondito». 


Polizia locale 
Autoveloxin stazione, 
via Flavia e sulla 202 


Questa settimana (fino a 
domenica) le pattuglie 
della Polizia locale con 
l’autovelox si posizione- 
ranno lungo viale Mira- 
mare (stazione), via Fla- 
viaeS.S.202 (ex Gvt). 


24 TRIESTE 


In pensione il cardiochirurgo che per oltre dieci anni ha guidato 
una delle strutture che rappresentano l'eccellenza della sanità triestina 


Pappalardo: «Lascio 
un sistema collaudato 
I pazienti tornino 

a fare prevenzione» 


L’INTERVISTA 


Andrea Pierini 


ascio con un 
appello ai pa- 
zienti a ri- 


spettare le in- 
dicazioni anti Covid. Do- 
po aver sconfitto la pande- 
mia bisognerà riprendere 
una vita normale, rivolger- 
si al proprio medico e non 
aspettare di stare male per- 
ché in questi ultimi mesi 
abbiamo visto un grande 
incremento degli accessi 
dei casi più gravi». 

Aniello Pappalardo è an- 
dato in pensione e lascia 
dopo più di 10 anni la gui- 
da della Struttura com- 
plessa Cardiochirurgia di 
Asugi al dottor Enzo Maz- 
zaro. Quella di Trieste è 
una realtà di eccellenza 
dove lavorano 7 cardiolo- 
gi, 7 chirurghi, 5 anestesi- 
sti, oltre a tecnici perfusio- 
nisti, riabilitatori, infer- 
mieri professionali, opera- 
tori socio sanitario per un 
totale di circa 100 operato- 
ri dedicati. 

Dottore, che reparto la- 
scia? 

Unreparto vivo, provato pe- 
rò dalla convivenza con il 
Covid. Nonostante gli sfor- 
zi dei colleghi l’accesso all’o- 
spedale e il filtro della pre- 
venzione si sono rarefatti. I 
pazienti che si recano in 


ospedale per gli interventi 
elettivi sono diminuiti, i ca- 
si gravi non sono più diluiti 
dai casi di routine. Un au- 
mento imprevisto. La pre- 
venzione e gli screening pe- 
riodici devono tornare ad 
occupare il loro posto assie- 
me ai corretti stili di vita. I 
cittadini non dovranno più 
temere l’ospedale. 

La Cardiochirurgia triesti- 
na è, secondo i dati Age- 
nas, una delle eccellenze 
italiane: al primo posto 
periltasso di mortalità ar- 
rivato allo 0, 43 sui by- 
pass eseguiti, oltre 200 
all’anno, a fronte di una 


«Io ho ereditato 

un modello vincente: 
stretta collaborazione 
con tutti i colleghi» 


media nazionale del 2, 
5%. Un risultato ottenuto 
come? 

La chirurgia coronarica trie- 
stina dà buoni risultati da 
sempre. La parte difficile è 
mantenerli tali. Civuole ag- 
giornamento tecnologico 
costante e controllo conti- 
nuo della qualità a dispetto 
di pazienti sempre più com- 
plessi. Sono stato a Trieste 
per42 anni, tutta la mia car- 
riera ad eccezione di un an- 
no negli Stati Uniti. 30 anni 
fasiamostatiiprimia intro- 


durre una cartella clinica di- 
gitale, un passaggio al qua- 
le ho creduto molto perché 
consente quel controllo con- 
tinuo della qualità che ser- 
ve a orientare gli interventi 
correttivi quando servono. 
L’analisi continua dei risul- 
tati dà un quadro oggettivo 
dell’efficacia delle cure e 
permette di affrontare con 
maggiore serenità eventua- 
li insuccessi. 

In dieci anni, da quando è 
alla guida del reparto, 
com’è cambiato il “vo- 
stro” mondo? 

Io ho ereditato una ricetta 
vincente. Il sistema “Trie- 
ste” è contraddistinto da 
una collaborazione stretta 
tra chirurghi cardiologi e 
anestesisti. la metà dell’or- 
ganico della Cardiochirur- 
gia è costituita da Cardiolo- 
giche gestiscono assieme ai 
Chirurghi il reparto di de- 
genzaela terapia intensiva. 
Gli anestesisti dedicati sup- 
portano il percorso dal mo- 
mento della indicazione chi- 
rurgica fino alla restituzio- 
ne del paziente al reparto. 
Tutti assieme abbiamo mi- 
gliorato le tecniche chirurgi- 
che e implementato i con- 
trolli della qualità dell’assi- 
stenza; infermieri bravi e 
motivati hanno sostenuto 
efficacemente il gruppo. 

In tutti questi anni ci sono 
stati dei casi particolari, 
chel’hanno colpita? 

Il professor Gianfranco Si- 


dd 


nagra tempo fa mi disse che 
la bontà di un posto, la sua 
efficacia, si misura anche 
dalla capacità di gestire un 
caso estremo. Per questo si 
fa sempre un ragionamen- 
to su tutti, anche gli “inope- 
rabili”. 

Recentemente mi hanno 
proposto una donna di 94 
anni lucida, con una malat- 
tia acuta, mortale e inopera- 
bile. Voleva tornare a casa 
ma nessuno l’avrebbe potu- 
ta dimettere e quando ha ca- 
pito mi ha chiesto di prova- 
re l'operazione pur nella 
consapevolezza del rischio 
che avrebbe corso. Abbia- 


Il cardiochirurgo in pensione Aniello Pappalardo 


mo puntato sulla sua lucidi- 
tà e determinazione. È usci- 
tasulle sue gambe. 

Quali sono i piani futuri? 
Adesso devo vuotare l’uffi- 
cio dopo aver vissuto per 40 
anni in ospedale — sorride — 
e poi mi piacerebbe entrare 
nel circuito della coopera- 
zione internazionale nei 
paesi sottosviluppati. L’o- 
biettivo potrebbe essere 
quello di dare un contribu- 
to in particolare alla forma- 
zione dei chirurghi in loco 
in quanto non sempre han- 
no la possibilità di viaggia- 
re e fare esperienze. — 
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LO SCOPPIO 


«Operatori 
molto attenti 
con ilragazzo 
deceduto» 


«La presa in carico di Luca 
Lardieri da parte del Cen- 
tro di salute mentale della 
Maddalena era molto im- 
portante ed era iniziata da 
tempo». Così il direttore so- 
stituto facente funzioni del 
dipartimento di Salute 
mentale, Elisabetta Pasco- 
loFabrici, in seguito alla de- 
nuncia di Gabriella Leone, 
madre del 36enne morto il 
giorno di Pasqua nella sua 
abitazione a San Giacomo. 
Il giovane è deceduto in se- 
guito a un’esplosione avve- 
nuta nella sua abitazione, 
ora sotto sequestro, al quar- 
to piano di via del Ponzani- 
no 3, dove restano inagibili 
altri due appartamenti 
coinvolti per le crepe crea- 
tesi sul cartongesso. Le cau- 
se dell'esplosione sono sco- 
nosciute e oggetto d'indagi- 
ne da parte di polizia e vigi- 
li del fuoco, coordinati dal 
pm Massimo De Bortoli. 
Lardieri era una persona af- 
fetta da disagio psichico e 
abusava da tempo di stupe- 
facenti, ma secondo la ma- 
dre nonera seguito adegua- 
tamente dai servizi di salu- 
te mentale. Al contrario, 
specifica Pascolo Fabrici, 
«la presa in carico era co- 
stante— continua Pascolo -, 
anche del dipartimento del- 
le Dipendenze». Lo testimo- 
niano «gli interventi da par- 
te nostra per questi ragazzi 
spesso in preda a sperimen- 
tazioni di droghe». Proprio 
il giorno prima di Pasqua, 
racconta ancora Pascolo, 
«gli operatori, verso cui mi 
sento di spezzare una lan- 
cia a favore, avevano fatto 
visita a Lardieri per parlar- 
gli di un cambio di casa, 
prospettato dalla famiglia 
edall’amministratore di so- 
stegno, perché c’era una 
frequentazione un po’ am- 
bigua nella casa. Iniziativa 
però che Lardieri ostacola- 
Va». 


DOPO L'ANNUNCIO DELL'AUMENTO DELLE RETTE 
Appello degli addetti Itis 
«Servono più risorse 

La Regione si attivi» 


Da unlato i dipendenti di Itis 
che chiedono un aiuto da 
parte delle amministrazio- 
ni, dall’altro i familiari che 
vogliono verificare se l’au- 
mento delle rette rientra nei 
parametri di legge. La scorsa 
settimana l’Asp di via Pasco- 
li ha annunciato la necessità 
di incrementare il canone di 
cinque euro al giorno, unim- 
porto per gli ospiti di 150 eu- 
ro al mese, imputando la 
scelta ai costi di gestione lie- 
vitati a causa della pande- 
mia. 

In una nota congiunta i la- 
voratori di Itis, tra diretti e in- 
diretti 500 persone, vanno 
all’attacco in particolare del- 
le istituzioni: «La politica 
avrebbe avuto l’opportuni- 
tà, nonché il dovere etico e 


Arrigo De Pauli 


morale, di sostenere l’Asp, 
ma si è girata dall’altra par- 
te». Secondo gli operatori, la 
giunta regionale a fronte di 
1,5 milioni di euro di spesa 
avrebbe deciso di ristorare 
solamente 411 mila euro, 
«mentre tutti noi ci affanna- 
vamo per dare una mano, gli 


organi preposti hanno fatto 
ben poco. Altri enti pubblici 
e privati, altre istituzioni, 
hanno avuto aiuti e contribu- 
tipubblici». 

L’appello è quindi a rivede- 
re gli aiuti: «nel vicino Vene- 
to le persone residenti in Rsa 
ricevono un contributo di ol- 
tre 50 euro al giorno a fronte 
dei30 euro chevengono ero- 
gati in Fvg, probabilmente i 
piùbassid’Italia». 

Sulla vicenda della rette si 
è attivata anche l’associazio- 
ne tutela dei consumatori 
Konsumer, la quale sta effet- 
tuando delle verifiche relati- 
ve alle norme regionali atti- 
vando anche il Difensore ci- 
vico della Regione, Arrigo 
De Pauli, che conferma: 
«Non potendo intervenire 
nel merito della gestione ho 
richiesto a Itis se è destinata- 
rio di sovvenzioni pubbliche 
che lo vincolano a non au- 
mentare le rette, sono inatte- 
sa di risposta, l’istituto gode 
comunque di autonomia es- 
sendo soggetto di diritto 
pubblico che può agire an- 
che in ambito privato». — 

A.P. 


MANIFESTAZIONE PIENAMENTE RIUSCITA 


Il “Carbonara day” 
con ai fornelli i detenuti 
del carcere del Coroneo 


La manifestazione nazionale 
del Carbonara day ha visto la 
partecipazione ieri per la pri- 
ma volta anche del carcere 
Ernesto Mari. I detenuti ad- 
detti ai fornelli hanno prepa- 
rato questo piatto tipicamen- 
te italiano per tutti gli altri 
ospiti della casa circondaria- 
le, assieme a due ex corsisti 
della classe “Tecniche di cuci- 
na” organizzata da Enaip 
Fvg. Con la supervisione del- 
lo chef Pasquale Sorrentino, 
titolare del Ristorante Joia, 
docente dei corsi Enaip e 
membro  dell'Associazione 
Cuochi Trieste, hanno amal- 
gamato come da tradizione 
guanciale con il vino bianco, 
uova, pepe e un’aggiunta di 
pecorino che condisce una 
pastalunga. 


La preparazione della carbonara 


Da un'idea nata dal Garan- 
te comunale dei Diritti dei De- 
tenuti, Elisabetta Burla, que- 
sta iniziativa, che il 6 aprile si 
celebra in tutta Italia, è stata 
accolta e supportata dalla ca- 
sa circondariale e realizzata 
dall’Associazione Cuochi di 
Trieste ed Enaip Fvg. Al Coro- 


neo sono state preparate per 
circa 180 detenuti, grazie ai 
prodotti offerti dalla catena 
Metro e dal pastificio napole- 
tano Del Prete, consegnati in 
carcere dai membri dell'Asso- 
ciazione Cuochi di Trieste, 
150 porzioni di carbonara e 
50 nella versione vegetale. 
In quest’ultimo caso sono sta- 
te utilizzate le zucchine. 
«Niente è rientrato in cuci- 
na», ha commentato soddi- 
sfatta Carola Duranti, coordi- 
natore Enaip Formazione 
Svantaggio-area detenuti 
Trieste. I partecipanti sono 
stati contentissimi. Ci hanno 
chiesto anche il Pizza day, ve- 
dremo se si potrà fare». Così 
il direttore del carcere, Paolo 
Bernardo Ponzetta: «Quella 
di oggi, come quella del 19 
marzo, è il risultato di una si- 
nergia tra chi lavora in carce- 
re e la preziosa opera del vo- 
lontariato e della comunità 
esterna. Insomma, la concre- 
ta attuazione delle disposi- 
zioni contenute nell'ordina- 
mento penitenziario. E tutto 
questo non può che essere 
motivo di orgoglio e di soddi- 
sfazione pertutti». 
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TRIESTE 25 


L'ONDATA DI MALTEMPO FUORI STAGIONE 


Il percorso del tram di Opicina ricoperto dalla neve nel corso della mattinata di ieri. A destra, in alto l'effetto delle forti raffiche dibora sul mare e in basso il manto bianco nella zona di Basovizza. leri Trieste 
è ritornata all'improvviso a un clima invernale, nonostante la primavera sia ormai ufficialmente iniziata da più di due settimane, a causa di una massa di aria di origine artica. Foto Silvano e Lasorte 


Gelo in aprile come nel 1991 
Neve e bora sferzano la città 


leri temperature in picchiata come non succedeva da anni in questo periodo 
Sull'Altipiano raggiunti i 15 centimetri. Le raffiche fino a 85 chilometri all'ora 


Benedetta Moro 


Repentino calo delle tempera- 
ture, neve alta anche 15 centi- 
metri, con fiocchi caduti pure 
sulla costa, bora con raffiche fi- 
no a 85 chilometri all’ora e 
pioggia. Nel corso della matti- 
nata di ieri Trieste è piombata 
all'improvviso in un clima in- 
vernale. Colpa di una massa di 
ariadiorigine artica. Un aspet- 
to insolito in questo periodo 
dell’anno - previsto comunque 
dalla Protezione civile, che 
aveva lanciato l’allerta meteo 
gialla fino alle 18 di ieri - che 
non accadeva dal 18 aprile 
1991.Ad affermarlo Arturo Pu- 
cillo, previsore dell’Osmer, 


che spiega come la colonnina 
del mercurio ieri sia precipita- 
tatrale8ele9, nel giro di un’o- 
ra, di circa 6 gradi, passando 
da11.1 gradia5.2.Iprimicin- 
que gradi sono scesi addirittu- 
rain mezz'ora. Nel’91 era an- 
data ancora peggio, testimoni 
anche le pagine de Il Piccolo 
dell’epoca, che raccontano co- 
me le temperature si abbassa- 
rono di oltre dieci gradi, mu- 
tando da 15 gradi e mezzo, re- 
gistrati alle 10.15, la massima 
della giornata, ai 4,2. Le raffi- 
che avevano raggiunto i 112 
chilometri l’ora. Il meteo ave- 
va costretto, tra le varie conse- 
guenze, a restare in rada il tra- 
ghetto Palladio, dove si dove- 


vano imbarcare 59 albanesi 
per il ritorno in patria. E in 
quei giorni però accadde an- 
che una brutta notizia: nella 
notte tra il 17 e il 18 aprile mo- 
rirono quattro bambini di un 
gruppo di 63 clandestini ta- 
mil, originari dell’Asia, sorpre- 
si dal freddo nel bosco di Baso- 
vizza. Per fortuna ieri nessun 
evento così nefasto ha coinvol- 
tolacittà. Ivigili del fuoco han- 
no dovuto affrontare una serie 
di interventi per finestre peri- 
colanti a causa del forte vento, 
ma i danni non sono stati in- 
genti. Il collegamento maritti- 
mo del Delfino Verde Trie- 
ste-Muggia è stato sospeso tut- 
to il giorno. A Fernetti invece 


per quattro ore è rimasto chiu- 
so il valico in seguito alla chiu- 
sura dell'autostrada slovena 
per troppa neve. Fiocchi bian- 
chi sono caduti copiosi anche a 
Trieste, già verso le 8.30, in pri- 
mis in Carso, dove a Prosecco 
letemperature erano vicine al- 
lozero. Laneveèarrivata poi fi- 
noincittà evicino al mare, me- 
scolandosi alla pioggia: una 
combinazione che ha spinto la 
Polizia locale a consigliare via 
social agli utenti di mantenere 
prudenza alla guida. Nonsi so- 
no comunque verificati inci- 
denti, grazie anche alla salatu- 
ra delle strade avvenuta la se- 
ra prima. Per fortuna neve, 
pioggia e vento si sono arresta- 


tia metà pomeriggio. Tuttavia 
queste temperature anomale, 
annota Pucillo, sono state ri- 
scontrate anche a fine marzo. 
«In questo caso però erano al 
di sopra della media. I valori 
dei giorni di Pasqua sono stati 
invece nella norma e poi la 
temperatura si è abbassata: c'è 
stata quindi una gradualità ne- 
gli ultimi quattro giorni». Per 
dire quanto ieri la temperatu- 
ra è calata rispetto alla media 
registrata normalmente in 
questo periodo bisogna aspet- 
tare la giornata di oggi. «E ra- 
gionevole comunque che si 
scenda di almeno 5-7 gradi», 
specifica lo studioso. Alla base 
di questo cambiamento c’è ap- 
punto una massa d’aria «che 
hatravalicato le Alpiieri matti- 
na-spiega Pucillo -, formando 
una depressione che ha richia- 
mato vento di bora sulla zona 
con annesse precipitazioni. Es- 
sendo una massa d’aria molto 
fredda, le precipitazioni han- 
no assunto carattere di neve 
sul Carso triestino, dove si so- 
no accumulati fino a 15 centi- 
metri di neve. Questo abbassa- 
mento di temperatura capita- 
va di più negli anni ’50, ’60 e 
"70 con nevicate anche a quote 
molto basse. E stato molto ra- 
ro negli ultimi 30-40 anni». E 


che cosa è cambiato nel frat- 
tempo? «Con buona probabili- 
tà ed evidenza la frequenza di 
questi episodi è calata anche 
per il riscaldamento globale, 
ma questi eventi vanno analiz- 
zati più del dettaglio, anche 
perché non è detto che non si 
possano verificare di nuovo. 
Un evento come questo però 
non è ascrivibile al rallenta- 
mento del processo di riscalda- 
mento globale». Le previsioni 


Nessun incidente 
grazie anche alla 
salatura delle strade 
soprattutto in Carso 


per i prossimi giorni? «Oggi il 
tempo sarà variabile, domani 
sereno - conclude Pucillo -, 
con temperature minime piut- 
tosto basse. Avremo delle gela- 
te, quindi valori sotto lo zero, 
soprattutto in Carso. Da vener- 
dì arriva aria più mite e quindi 
torniamo con temperature più 
vicine alla media, seppur forse 
più basse. Non ci attendiamo 
nel corso della primavera nuo- 
vi cali di temperatura così in- 
tensi». — 
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L'APPELLO AL GOVERNO 


«Il 25 marzo 
si celebrino 
nascita e vita» 


«In tutto il mondo occi- 
dentale le culle sono vuo- 
te. L'Italia è penultima nel- 
la classifica europea della 
natalità. Il Festival nazio- 
nale per la Giornata della 
vita nascente promuove 
l’istituzione della data del 
25 marzo, come ricorren- 
za per riscoprire la bellez- 
za della vita, della genito- 
rialità». Così 41 associa- 
zioni in tutta Italia, com- 
presal’associazione Fami- 
glie Numerose di Trieste, 
chiedono al Governo di 
creare un evento in modo 
ufficiale. E lo fanno attra- 
verso il sito www.giorna- 
tavitanascente.org, dove 
di recente si è svolto an- 
che un convengo online. 


na 
hdi 


SERA 


A Trieste contano dai 4 ai 10 figli e sono riunite in un'associazione 
Le priorità? Sostegno alla natalità con aiuti economici e posti in asilo 


La carica delle 150 
famiglie numerose 
«Super organizzati 
come una squadra» 


LE TESTIMONIANZE 


Micol Brusaferro 


ono oltre 150 le fami- 
glie numerose a Trie- 
ste, che contano alme- 
no4 figli, mac'è chiarri- 
va anche a 10. E l’associazio- 
ne che in città le rappresenta 
si unisce alla richiesta di altri 
sodalizi sparsi in tutta Italia, 
per chiedere al Governo l’isti- 


tuzione della Giornata della 
vita nascente. «In un momen- 
to in cui assistiamo a un calo 
demografico importante, è 
giusto sottolineare questi 
aspetti - spiegano Lucio ed 
Emanuela Gasparo, referenti 
per Trieste dell’associazione 
Famiglie numerose - nel 2020 
era partita l’idea del primo fe- 
stival nazionale, poi il Covid 
ha bloccato tutto, quest'anno 
si è svolto un evento online, 
ma l’idea è di arrivare a una 


giornata dedicata. Siamo 41 
associazioni in tutto il Paese, 
e l’obiettivo è puntare a un’at- 
tenzione maggiore rivolta ai 
genitori, in una nazione dove 
sicontano ancora tanti ostaco- 
li, rappresentati da pochi po- 
sti negli asili nido, assegni fa- 
migliariche nonbastano, con- 
gedi parentali difficili e altri li- 
miti che spesso frenano i gio- 
vani, e la bassa natalità degli 
ultimi anni è un segnale chia- 
ro. Molti hanno paura, perché 


vedono con timore il proprio 
futuro». La famiglia Gasparo 
aiuta e consiglia anche molti 
ragazzi, mamme e papà di tut- 
te le età, grazie alla loro espe- 
rienza, genitori di 7 figli, dai 
13 ai 31 anni. «Adesso in casa 
sonorimasti solo quattro - rac- 
contano - ma c'è ancora un bel 
via vai. Ed è stato sempre così, 
unavita piena di gioia, un sen- 
so di amore e serenità che ci 
piace trasmettere a chi incon- 
triamo. La nostra associazio- 
ne a Trieste conta 170 fami- 
glie numerose, non tutte lo so- 
no, alcuni associati sono sim- 
patizzanti, ma moltissime 
hanno almeno 4 figli. E un nu- 
mero simbolico, perché rap- 
presenta una svolta nella quo- 
tidianità di un nucleo di perso- 
ne. È il momento in cui, ad 
esempio, nonsi sta più tutti in- 
sieme in un’unica automobile 
oin cui si cominciano a rivolu- 
zionare gli spazi della propria 
abitazione». Trasformazioni 
necessarie che continuano 
con l'aumentare dei figli, co- 
me racconta Filomena Ruz- 
zier, mamma di 7 bambini, 
dai5 mesi ai 17 anni. E altri po- 
trebbero ancora aggiungersi 
alla squadra. «I cambiamenti 
arrivano in modo automatico 
- dice - non c’è una pianifica- 
zione, tutto avviene in modo 
spontaneo, i bambini si aiuta- 


LE FAMIGLIE TRIESTINE 
A SINISTRA | VALENTINUZZI, A DESTRA 
I GASPARDO (IN ALTO) E | RUZZIER 


Tra le richieste 
delsodalizio 

anche l'istituzione 
di una ''Giornata 
della vita nascente" 


I referenti locali 
Lucio ed Emanuela 
Gasparo spiegano 
che «va sconfitta 

la paura nei giovani» 


noavicendae l'atmosfera che 
si respira è meravigliosa. Ho 
sempre sognato - sottolinea - 
una famiglia così». Ma come 
funziona la quotidianità di 
una casa tanto piena? «Mio 
marito lavora, io sono a casa, 
ma nella gestione complessi- 
vairagazzi sono importanti e 
sonobravi, collaborano insie- 
me, tutti si danno una mano. 
Cispostiamo con un furgonci- 
no, facciamo una grande spe- 
sa mensile, anche se ogni gior- 


no serve qualcosa da compra- 
re. Sembra una macchina 
complessa, in realtà l’organiz- 
zazione della casa è molto 
semplice. Solo per i com- 
pleanniedle festività spesso af- 
fittiamo una sala, perché le ta- 
volate sono davvero troppo 
grandi». E Filomena non si fer- 
ma. «Ho 38 anni, se arriveran- 
no altri figli saranno sempre 
una benedizione. Ad ogni na- 
scita si cresce tutti insieme e 
credo sia un’emozione bellis- 
sima». Roberto e Ornella Va- 
lentinuzzi non sono solo geni- 
toridi9 figli, dagli 11 ai32 an- 
ni, ma anche nonni di 8 nipo- 
ti. «Alcune figlie stanno se- 
guendo le nostre orme - spie- 
gano - una ha già cinque bam- 
bini, l’altra tre. Sono cresciu- 
te in un contesto dove l’affet- 
to e la condivisione non sono 
mai mancati e per questo, pro- 
babilmente, stanno apprez- 
zando i nostri stessi obiettivi. 
Certo - dicono - ci sono gli 
aspetti pratici, ai quali molte 
persone pensano subito, in 
realtà noi mettiamo al primo 
posto ben altro. Abbiamo tra- 
smesso ai nostri ragazzi quan- 
to sia bello dare e ricevere, 
quanto si possa assaporare 
meglio la vita tutti insieme, 
ed è questa la più grande ric- 
chezza che si possa avere». — 
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Vincenzo DI MICHELE 


ANIMALI IN GUERRA 
VITTIME INNOCENTI 


* più il prezzo del quotidiano 
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ERA FAMOSA PERI RISOTTI DI MARE E GLI STRUDEL 


Addio a Sarin, la cuoca dei vip 
per decenni al servizio di Duino 


Scomparsa a 90 anni l'esule zaratina che aveva avuto in gestione il ‘‘Cavalluccio"’ 
Tra | suoi clienti Giulio Andreotti, Riva Levi Montalcini e Jovanka, la moglie di Tito 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Duino ha perso uno dei suoi 
personaggi storici: la signo- 
ra Elena Sarin, “la Cuoca” 
pereccellenza. Colei che, in 
virtù della qualità sopraffi- 
na dei suoi piatti, soprattut- 
to i risotti di mare e lo stru- 
del, aveva visto la sua fama 
estendersi livello naziona- 
lee internazionale. 


Perassaggiare le sue crea- 
zioni, ai tavoli del “Cavalluc- 
cio” e della “Dama Bianca”, 
i due ristoranti che si affac- 
ciano sul porticciolo duine- 
se, neltempo si sono seduti, 
tanto per citare gli ospiti 
più famosi, Jovanka Broz, 
la consorte del maresciallo 
Tito, Giulio Andreotti, Rita 
Levi Montalcini, Kabir Be- 
di. 


Elena Sarin 


Una notorietà guadagna- 
ta sul campo la sua, frutto 
di una grande preparazio- 
ne e di un indomabile entu- 
siasmo peri fornelli. 

Nata nel dicembre del 
1930 a Zara, città in cui ave- 
va iniziato a lavorare anco- 
ra giovanissima nella princi- 
pale macelleria del centro 
della località dalmata, Sa- 
rin era approdata nei primi 


anni ’60, a Trieste. Dopo un 
anno trascorso nel campo 
profughi di San Sabba, Ele- 
na aveva trovato lavoro co- 
me cuoca alla “Dama Bian- 
ca”, già all’epoca affermato 
punto di riferimento per gli 
amanti del pesce, riscuoten- 
doiprimibrillantirisultati. 

Negli anni 70 si presentò 
l'opportunità di prendere 
in gestione, assieme alla fi- 
glia Bianca, il “Cavalluc- 
cio”, situato a pochi passi, 
dove rimase fino almomen- 
to della meritata pensione, 
raffinando sempre di più i 
piatti che proponeva alla 
clientela. 

«Era una persona buona 
e generosa — spiega la figlia 
Bianca, che continua la tra- 
dizione di famiglia conla ge- 
stione della Dama Bianca — 
animata dalla volontà diim- 
parare, di aiutare, di stare 
vicino alle persone. A Dui- 
noenel circondario era mol- 
to amata—-ricorda— perché, 
quando i pescatori locali or- 


ganizzavano le loro feste in 
porticciolo, lei non manca- 
va mai, preparava qualcosa 
e partecipava con gioia. Al- 
lo stesso tempo — aggiunge 
— se qualche cacciatore che 
la conosceva faceva un 
buon bottino e le chiedeva 
di rendersi disponibile per 
cucinare, la risposta era 
sempre sì». 

Negli anni’60 Duino ospi- 
tò anche il Festivalbar, even- 
to che all’epoca richiamava 
davanti allo schermo della 
tv milioni di persone. 

«Fu in quell’occasione — 
rammenta ancora Bianca — 
che miamamma cucinò per 
Lucio Battisti, Adriano Ce- 
lentano e altri big della can- 
zone». La signora Elena ave- 
vaavuto uninfarto anni fa e 
ultimamente le sue condi- 
zioni erano peggiorate per 
l'insorgere di altre proble- 
matiche, finché la sua pur 
forte tempra ha dovuto ce- 
dere. — 
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SVOLTA PER L'AREA DEL VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Triennio di dragaggi 
per il Canale Est Ovest 


Ok dalla Regione che erogherà oltre 2 milioni 200 mila euro 
La profondità media minima del fondale sarà di 3,5 metri 


Giulio Garau MONFALCONE 


Dragaggio del Canale Est Ove- 
st a una profondità media mi- 
nima di 3,5 metri fino all’im- 
bocco all'altezza del Villaggio 
del Pescatore. Una notizia di 
grande rilievo per il canale 
che porta nel cuore del Polo 
nautico del Lisert e che oltre a 
rendere tranquilli migliaia di 
velisti che si affidano a marina 
e cantieri è fondamentale per 
una realtà come la MonteCar- 
lo Yachts che nel suo stabili- 
mento che si affaccia sull’Est 
Ovest realizza i maxi a vela 
(66 e 76 piedi) che hanno un 
grande pescaggio e che finora 
per essere ultimati (con l’ar- 
mamento dell’albero e delle al- 
treattrezzature) dovevano es- 
sere portati via terra o al Mari- 
na Hannibal o nella zona del 
porto. La Regione ha accolto il 
progetto di manutenzione 
“strutturale” del canale fatta 
dal Consorzio economico del- 
la Venezia Giulia e ha adegua- 
toi fondi peri necessari lavori. 

A darne la notizia il sindaco 
Anna Cisint ieri al termine di 
un incontro tecnico con il di- 
rettore del Consorzio, Cesare 
Bulfon. «La Regione ha confer- 
matola validità del progetto ri- 
badendo l’affidamento dei la- 
vori al Consozio — spiega — è 
stata approvata una delibera, 
il primo di aprile, che autoriz- 
za il cronoprogramma delle 
opere che interesseranno il 
triennio 2021-23». 

Per quest'anno lo stanzia- 
mento è di 680 mila euro, per 
il prossimo la cifra sale a 1 mi- 
lione e 580 mila euro mentre 
peril’23 lo stanziamento si ri- 
duce a 400 mila euro. In prati- 
ca, come confermalo stesso di- 
rettore Bulfon, i primi due an- 


Dragaggi in arrivo peril Canale Est Ovest 


niserviranno a dragare fino al- 
la quota dei 3,5 metri di pro- 
fondità e dunque a fare il gros- 
so del lavoro. Dal terzo anno 
inpoi basteranno 400 mila eu- 
ro “strutturali” che verranno fi- 
nanziati ogni anno dalla Re- 
gione per fare le manutenzio- 
nie soprattutto mantenere sta- 
bile la profondità a-3,5 metri. 

«Finalmente per il canale si 
riesce a pensare a una pro- 
grammazione triennale con 
una manutenzione struttura- 
leche ha un suo capitolo di spe- 
sa— aggiunge Cisint- e di que- 
sto ringrazio la Direzione re- 
gionale dell'Ambiente. L'altra 
cosaimportante è il fronte del- 
le analisi tossicologiche dei se- 


dimenti. E come prevede la 
legge la validità sarà di due an- 
ni, si faranno indagini a -4,5 
metri in modo da permettere 
con tranquillità un dragaggio 
continuo a meno 3,5 metri. 
Una profondità questa che ver- 
rà garantita fino all’altezza 
delVillaggio del Pescatore». 

A dare la tranquillità anche 
la certezza di avere a disposi- 
zione ogni anno 400 mila eu- 
ro per la manutenzione ordi- 
naria. Nonci sono ancora date 
di partenza per il dragaggio, il 
Consorzio economico però fa 
sapere che sono già in corso le 
caratterizzazioni perle analisi 
dei fanghi del fondale. — 
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LAVORI PUBBLICI 


Il Comune interverrà anche sull'area sosta dei taxi di piazzale Curiel 


Nuova segnaletica 
in arrivo a Muggia 
fra centro e frazioni 


Gli interventi interesseranno 
anche la doppia rotatoria 
d'ingresso alla cittadina 

e l'area di sosta dei taxi 

in piazzale Eugenio Curiel 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Partirà nei prossimi giorni, in 
varie aree del territorio mug- 
gesano, una serie di interven- 
ti di rifacimento e sostituzio- 
ne della segnaletica stradale 


orizzontale. 


«Lavori che avrebbero do- 
vuto già partire oggi (ieri) — 
ha spiegato l’assessore ai La- 
vori pubblici, Francesco Bus- 
sani— ma che il maltempo ha 
costretto a rinviare sino a 
quando le condizioni meteo- 
rologiche ne consentiranno 
l’ottimale concretizzazione». 

Neldettaglio, la ditta pado- 
vana Segnaletica Stradale 
Conselvana interverrà in via 
Tonello sulla segnaletica di 
precedenza, «in modo da 
semplificare anche ai turisti 


il funzionamento della dop- 
pia rotatoria di entrata a Mug- 
gia, rendendo più chiara l’ef- 
fettiva precedenza della cir- 
colazione veicolare prove- 
niente da via Roma, con un 
conseguente valore aggiunto 
in termini di sicurezza», ha 
sottolineato Bussani. Saran- 
no, inoltre, riorganizzati gli 
stalli disabili in piazza della 
Repubblica sul lato di fronte 
al Distretto sanitario e si ope- 
rerà sul rifacimento delle zo- 
ne riservate alla sosta dei taxi 
inpiazzale Curiel. 

Interventi di manutenzio- 
neointegrazione della segna- 
letica sono previsti anche a 
borgo San Cristoforo, in via 
di Crevatini e nel primo trat- 
to di via Flavia di Stramare a 
corredo dei lavori conclusisi 
di recente. A Muggia Vec- 
chia, invece, sarà realizzata 
la segnaletica di attraversa- 
mento con avviso tramite 
bande sonore, che contribui- 
ranno a una maggiore visibili- 
tà anche in caso di nebbia. A 
tutela dei pedoni, si interver- 
rà sul percorso all’inizio di 
via Pisciolon e nel punto in 
cui bisogna fermarsi per dare 
la precedenza sull’intersezio- 
ne di Pisciolon bassa. Anche 
invia dei Mulini sarà realizza- 
to un intervento sulle strisce 
pedonali e un altro sarà con- 
cretizzato nella segnaletica 
attigua alla rotatoria. — 
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Saremo presenti a Trieste dal 5 all’11 aprile 
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L'assegnazione 
Î ; ? : 7 i: ; agli stranieri 

Pangemia Un velo pietoso di asfalto sui buchi del parcheggio di via Doberdò  : °° 
Le vaccinazioni dada 
in Porto vecchio ; di: leggo su “Il Piccolo” del4apri- 

Gentile direttore, le, che l'amministrazione co- 
Caro direttore, quattro anni fa, amezzo mail munale boccia il progetto di 


volevo complimentarmi con 
l’ottima organizzazione per 
le vaccinazioni effettuate in 
Porto vecchio. Ho trovato in 
tutte le persone che lavorano 
lì una gentilezza squisita. Ve- 
nerdì 2 aprile ho fatto ilvacci- 
no, tempo di attesa quasi 
un’ora tutto in in perfetto or- 
dine, spazi interni grandi, 
tanto che suggerisco in caso 
di pioggia, dato che bisogna 
attendere fuori la prima chia- 
mata, di organizzare all’inter- 
no del primo salone uno spa- 
zio anche per la prima chia- 
mata essendo un salone mol- 
to grande e capiente. Inoltre 
mi ha fatto piacere sentirmi 
augurare la Buona Pasqua 
conunbel sorriso. 

Mirella Stella Ladini 


Il dialetto 
Il'"'morbin' triestino 
è lalingua-madre 


Caro direttore, 
approvo e sostengo quanto 
scritto dal Presidente del Cir- 
colo Amici del Dialetto Trie- 
stino, Ezio Gentilcore. E ve- 
ro, per noi triestini il “dialet- 
to” è la lingua-madre, la pri- 
ma, la più spontanea. E stata, 
ed è ancora, il linguaggio co- 
mune, unificatore di molti po- 
poli di diversa provenienza, 
di diverse lingue e culture, di- 
versa estrazione sociale, di- 
versi livelli di istruzione, che 
si sono sentiti accomunati da 
questa nostra parlata così im- 
mediatamente espressiva, co- 
sì ricca di ironia, di “morbin”, 
di battute sintetiche ed estre- 
mamente efficaci. Natural- 
mente, per avere qualche ri- 
sultato in quest'impresa di 
consolidamento e riconosci- 
mento, bisognerà trovare de- 
gli “sponsor”, perché, come 
tutti sappiamo bene, «chi che 
no ga santoli, no ga buzolai». 
Edoarda Grego 


Urbanistica 
Un parco sul mare 
alla Lanterna 


Gentile direttore, 

la lettera della dottoressa 
Stella Rasman pubblicata in 
“Segnalazioni” del 30 marzo 
tocca vari temi di grande at- 
tualità cittadina sui quali è in 
atto un acceso dibattito che 
registra profondi contrasti 
nella politica locale e tra i cit- 
tadini: dalla discussa scelta 
di adibire ad abitazioni priva- 
te parte degli spazi di Porto 
Vecchio, alla sottovalutazio- 
ne dell’importanza del tram 
de Opcina nell’immagine del- 
la città, dagli eclatanti prean- 
nunci di una ovovia e di un 
mega-aquario che dovrebbe- 
ro richiamare enormi flussi 
turistici in una Trieste versio- 
ne Disneyland, alla scarsa o 
nulla considerazione del valo- 
re storico e paesaggistico del- 
la Lanterna, non trascurabile 
pezzo di archeologia portua- 
le ed assolutamente da valo- 
rizzare. 

Ebbene, proprio sulla Lanter- 
na, oggi seminascosta da 
squallidi edifici amministrati- 
vi di scarso valore, la Rasman 


confoto allegate, ho informa- 
to l'assessorato dei Lavori 
pubblici del Comune di Trie- 
ste, di una situazione disa- 
strata. 

Dopo anni di abbandono, il 
selciato in porfido del vasto 
parcheggio di via Doberdò 
angolo via dei Salici, a Opici- 
na, si stava sgretolando ogni 
giorno di più. Purtroppo le zo- 
ne disastrate si sono allarga- 
te ancoranel corso di tre an- 
ni. Alla fine l'amministrazio- 
ne comunale ha messo ma- 
no a questo problema appe- 
na nel 2020, affidando il la- 
voro a una ditta di loro fidu- 
cia. 

Dopo alcuni mesi dalla fine 
dei lavori, probabilmente a 
causa della riparazione fatta 
non a regola d'arte, alcune 
zone erano nuovamente mal- 


affaccia una proposta brillan- 
te e coraggiosa, atta a ridare 
respiro e visibilità a quel ma- 
nufatto strettamente legato 
alla storia portuale e maritti- 
ma di Trieste. Propone la Ra- 
sman, ed io condivido, di ab- 
battere quei brutti edifici che 
affollano il molo attorniando 
e nascondendo la Lanterna, 
per fare posto ad un’area 
green de-cementificata, in- 
somma un “parco sul mare “. 
.. in linea con l’attuale politi- 
caeuropea editaliana della ri- 
conversione verde. Riuscirà 
il pensiero stupendo di Stella 
Rasman a sedurre anche gli 
anziani signori che proprio lì, 
accanto alla Lanterna, inten- 
dono insediare un ulteriore 
colosso di cemento contenen- 
te il “parco del mare” ovvero 
il mega-aquario? 

Mario de Luyk 


La tradizione 
"Cenacoli del caffè" 
conla letteratura 


Caro direttore, 

in relazione alla vostra inte- 
ressante iniziativa culturale 
peri 140 anni de “Il Piccolo”, 
dove la prossima parola scel- 
ta per caratterizzare la nostra 
città sarà “caffè”, desidero 
porre a vostra conoscenza 
una particolare ed articolata 
iniziativa svolta dall'Associa- 


ridotte, perciò il mese scorso 
ho segnalato il problema allo 
stesso assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Trie- 


zione “Museo del Caffè” di 
Trieste. La realtà sodale ha 
tra suoi obiettivi la diffusione 
della cultura del caffè con le 
sue molteplici implicazioni 
storiche, scientifiche, tecni- 
che, artistico-letterarie e al- 
tro ancora, con forte immer- 
sione nella città che storica- 
mente e commercialmente al 
prodotto è strettamente lega- 
ta. Nello scorso anno 2020, 
nella sede Ince di via Genova 
9, haorganizzato una serie di 
incontri dal titolo i “Cenacoli 
del caffè”, proponendo ad 
ogni appuntamento la pre- 
sentazione da parte del suo 
autore, di un testo specifico 
sul caffè abbinato ad una de- 
clamazione letteraria di noti 
autori locali. Hanno parteci- 
pato scrittori di varie prove- 
nienze con testi tecnici, culi- 
nari, storici, iniziative musea- 
li e altro ancora, collegati a 
letture tematiche che amplifi- 
cavano le atmosfere emozio- 
nali e relazionali. Cito solo al- 
cuni autori: Manuel Terzi di 
Bologna, il giallista Veit Hei- 
nichen, il docente Renzo Cri- 
velli, eccetera, oltre alle lettu- 
re di Kugy, Stuparich, Saba, 
Kosovel, Pressburger, ripro- 
dotte anche in tedesco e slo- 
veno. 

Uno sguardo ampio quindi 
nel mondo dei chicchi: dalla 
coltivazione al commercio, 
dai locali storici quali luoghi 
di incontro e socializzazione, 
alla parola. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


7 APRILE 1971 


Aseguito della giornata di lotta, proclamata da CGIL, CISL e UIL, e l'asten- 
sione della CISNAL, i giornali non escono per cui si danno notizie del giorno 


precedente. 


- La delegazione del Comune di Fiume ha usufruito del ''Bora Maior" per un 
giro del golfo. Nell'occasione si è data notizia dell'acquisto dalla Jugoslavia 
di dieci "Bora Sportsman" peril servizio costiero della Milizia jugoslava. 

- In occasione della Mostra nel palazzo della Provincia dei lavori eseguiti 
dai ragazzi subnormali dell'ANFAaS, la presidente della locale Associazio- 
ne, Torossi Sinigo, ha richiesto l'apporto della Regione per un Laboratorio 


protetto. 


- Domani sera, al CCA, si terrà la manifestazione commemorativa di Giani 
Stuparich, nel decennale della scomparsa. leri, intanto, siè aperta alla Biblio- 
teca del popolo una mostra dedicata allo scrittore, guidata da Stelio Crise. 

- E' stata costituita a Trieste l'Associazione Sportiva Piloti Tergeste, che 
cura in special modo l'avvicinarsi dei giovani a questo sport, avviandoli e 
assistendoli alle prime gare di regolarità pura. Presidente è il signor Gino 


Kmet. 


ste. Il risultato è che invece di 
far porre rimedio all'impresa 
che aveva fatto le riparazioni 
del selciato, subito ein garan- 


Uno sguardo che ha percorso 
tutta la Città che profuma di 
suo di caffè, che la rende luo- 
go unico, ospitale e attento al- 
le diverse culture, popoli, et- 
nie e alle diverse voci che, 
con un filo conduttore unico 
le unisce e che sentiamo mol- 
to "nostro". 

Mariagrazia Stepan 

"Cenacoli del Caffè" 


Assistenza 
Unlavoro 
sottopagato 


Gentile direttore, 

la linea sottile che divide la 
persone autosufficienti da 
quelle che nonlo sono per pa- 
tologie intercorse o situazio- 
nivarie è moltolabile. 

Ci sono persone che per tutta 
la vita la vita hanno lavorato, 
hanno educato iloro figli, so- 
no state vicine ai loro compa- 
gni o mariti, poi arriva il gior- 
no che non sono più in grado 
di vivere da sole e hanno biso- 
gnodiaiuto. 

Questo aiuto arriva da varie 
associazioni o cooperative 
che hanno a disposizione per- 
sone pronte ad assistere ed 
aiutare chi è rimasto solo, 
queste persone sono sensibili 
e si affezionano ai loro assisti- 
tieviceversa. 

Si tratta di una situazione 
molto delicata e sensibile, 


GIOCO DEL 


LLIOXTXTXe) 


zia. hanno preferito stende- 


re sopra un velo pietoso... di 


asfalto. 


Estrazione 
del 6/4/2021 


Franco Senizza 


non sempre chi è in difficoltà 
accetta una persona estranea 
in casa propria, ma spesso si 
crea una grande empatia che 
conforta tali persone che han- 
no solo bisogno di scambiare 
qualche parola con qualcuno 
o di avere un aiuto tangibile 
(pulizie di casa, la consegna 
della spesa o altro). 

Le associazioni preposte pur- 
troppo non hanno un grande 
cuore: pagano molto poco le 
loro dipendenti e in compen- 
so guadagnano abbondante- 
mente sulla pelle di chi ha bi- 
sogno di cure a attenzioni, 
maanche hanno pochi riguar- 
di verso chi presta il suo tem- 
po al beneficio di tali perso- 
ne. 

Tali dipendenti, avendo dei 
contratti co.co.co., non han- 
no diritto a ferie retribuite e 
nemmeno ad una copertura 
incaso di malattia. 
Rispondono a chiamata, a 
volte succede che al termine 
di un turno notturno debba- 
norecarsia casadiunaltro as- 
sistito in una zona molto lon- 
tana dalla precedente. 
Purtroppo, lavorando a cotti- 
mo, sono sottopagate e temo- 
no anche, in caso di rifiuto, di 
essere licenziate e rimpiazza- 
tedaaltreincercadilavoro. 
Sarebbe auspicabile un inter- 
vento da parte dei sindacati 
per proteggere questa catego- 
ria sfruttata in modo inde- 
gno. 
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unimprenditore locale perla 
valorizzazione del Mercato 
coperto, ritenendolo troppo 
oneroso per le casse comuna- 
li. Per contro, per risparmia- 
re, l'amministrazione opte- 
rebbe per l'assegnazione del- 
lo spazio a due firme della 
grande distribuzione: en- 
trambe straniere. Qualcuno 
in piazza dell'Unità d'Italia ol- 
tre a pensare al mero rispar- 
mio economico iniziale, ha 
pensato che l'imprenditore lo- 
cale paga le tasse in Regione 
mentre le due imprese stra- 
niere molto probabilmente 
pagano gran parte delle loro 
tasse fuori Regione se non 
all'estero? Ovvero "meglio 
l'uovo oggi che una gallina 
domani"? 

Bruno Spanghero 


Mercato coperto / 2 
Circoscrizione 
non consultata 


Egregio direttore, 

ancora una volta i consiglieri 
della V circoscrizione vengo- 
no a sapere dai giornali dei 
progetti riguardanti il Rione 
di Barriera e san Giacomo. Si 
tratta delle notizie pubblica- 
te sul quotidiano locale, nella 
giornata di Pasqua, che inte- 
ressano il Mercato Coperto. 
Nessuna condivisione, nes- 
sun assessore che venga ad il- 
lustrare spunti ed idee per 
una costruzione collegiale di 
quella parte della città che ci 
riguarda. 

Il consiglio di circoscrizione 
nelle sue competenze ha la 
possibilità di indire delle as- 
semblee pubbliche perinvita- 
reicittadiniad esprimere il lo- 
ro parere, che poi verrebbe 
condiviso conirappresentan- 
tiin Comune, invece i proget- 
tici arrivano quasi sempre in- 
fiocchettati e pronti come un 
bel regalo. Ecco dimostrata 
la mancanza di rispetto, da 
parte di chi ci governa, non so- 
lo peri consigli rionali ma so- 
prattutto per i residenti che 
potrebbero in tal modo espri- 
mere le loro idee. Ci chiedia- 
mo secisiainquestomomen- 
to l'esigenza dell’ennesimo 
grande supermercato e non 
visia altro modo divalorizza- 
reilluogoeleattività esisten- 
ti. 

Maria Luisa Paglia 

capogruppo Pd V circoscrizione 


Sanità 
Un intervento 
ben riuscito 


Caro direttore, 
con la presente desidero ma- 
nifestare tutta la mia ricono- 
scenza e grande stima nei ri- 
guardi del professore Leonel- 
lo Tacconie della sua equipe, 
per l'intervento alla mia ver- 
tebra lombare, che si fratturò 
gravemente in seguito ad 
una caduta tale che avrebbe 
potuto causare la paralisi to- 
tale degli arti inferiori. A die- 
ci mesi di distanza dall’inter- 
vento mi sento molto bene e 
capace di vivere al meglio vi- 
ta privata e lavorativa. 

Paolo Caccese 
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Il sogno di Craig Venter 
per la biologia sintetica: 
dalla “cellula minima” 
alla “fabbrica” di farmaci 


on c’è il nome di Craig Venter tra gli autori della ricer- 

ca pubblicata il 29 marzo scorso sulla rivista “Cell”. 

Maèstatoil geniale e spregiudicato biologo molecola- 

re (e manager) americano — che nel 2000 sequenziò 
per primo il genoma umano -a tracciare il percorso d’un lavoro 
che ha consentito di svelare qualche risvolto sconosciuto nei 
meccanismi della riproduzione cellulare. 

Se i principali autori del paper sono Elizabeth Strychalski del 
National Institute of Standards and Technology e il giovanissi- 
mo James Pelletier del Mit, a contribuire alla ricerca sono stati 
anche un gruppo di colleghi del J. Craig Venter Institute nelle 
due sedi di Rockville, nel Maryland, e di La Jolla, a due passi da 
San Diego, in California. E la ricerca rispecchia l’ossessione che 
perseguita Venter da ormai più di dieci anni: identificare la co- 
siddetta “minimal cell”, la cellula dotata del minimo corredo ge- 
netico necessario per consentirle di funzionare e di riprodursi. 

Fin dall’inizio Venter si era concentrato sul Mycoplasma my- 
coides, un batterio patogeno il cui genoma possiede 985 geni. 
Nel2010 aveva cominciato 
con il sostituire il genoma 


Due volte € venuto originario del batterio con 
in visita a Trieste uno sintetico (costruito 
Nel1996 e nel 2003 cioè in laboratorio) forma- 
fu ospite dell’Icgeb to da 901 geni. Ma poi gli 
all'Area Science Park —2Vevaviaviasottratto centi- 


naia di geni per portarlo al- 
laminima funzionalità bio- 
logica. Alla fine, nel 2016, Venter e i suoi collaboratori avevano 
ottenuto un micoplasma capace di funzionare con appena 473 
geni. Gioco fatto, dunque? No, perché studiando invitro le colo- 
nie batteriche si era visto che davano origine a cellule più grandi 
del normale e con difetti metabolici. Si è allora cominciato pa- 
zientemente a cercare quali tra i geni scartati fossero invece ne- 
cessari alla perfetta funzionalità delle cellule in riproduzione. 

Si sono così identificati sette geni che sono stati aggiunti al ge- 
noma del micoplasma, portando il suo corredo genetico a 480 
geni. Per due di questi geni era noto il ruolo nella divisione cellu- 
lare. Ma gli altri cinque geni hanno rappresentato una sorpresa 
per gli stessi ricercatori: siè capito che svolgono un ruolo impor- 
tante nella divisione di quasi tutti i batteri esistenti in natura. Al 
momento, dunque, la “minimal cell” funzionante ottenuta in la- 
boratorio è questo micoplasma con un Dna costituito da 480 ge- 
ni. 

La pervicacia con cui s’insegue la “cellula minima” non è fine 
a se stessa. L'obiettivo di Venter e di quanti si occupano di biolo- 
gia sintetica è di riuscire a ingegnerizzare una cellula batterica 
inserendo i geni necessari per farne una “biofabbrica” in grado 
di produrre sostanze che vanno dai farmaci ai biocombustibili. 
E magari ottenere microrganismi capaci di “mangiare” l’anidri- 
de carbonica in atmosfera. Sono i sogni che Craig Venter mi rac- 
contava nelle due occasioni in cui è venuto a Trieste, nel 1996 e 
nel 2003, ospite del Centro di ingegneria genetica e biotecnolo- 
gia e di Area Science Park. Senza dimenticare che la “cellula mi- 
nima” ci può offrire anche utili indicazioni sull’origine dei primi 
organismie quindi sulla storia della vita sulla Terra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCALENDARIO 


Ilsanto GiovanniBattista deLa Salle 
Il giorno è il 97°, ne restano 268 
Ilsole sorge alle 6.34 tramonta alle 19.41 
Laluna sorgealle1.21tramontaalle10.54 
Il proverbio Aogni giorno 

lasua fatica 


LEFARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 040 
764441; campo San Giacomo 1,040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14,040 
572015; largo Piave 2, 040361655; capo 
di Piazza Monsignor Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner14 (angolo via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040767391; via Mazzini 
1/A - Muggia, 040 2711242; Prosecco 161 
- Prosecco, 040 225141 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza dell'Ospitale 8,040 767391. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto = yg/m° 70,7 
Via Carpineto ug/me ND 
Piazzale Rosmini ug/me 72,8 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto = pg/mî 12 
Via Carpineto pg/m 6 
Piazzale Rosmini pg/m 9 


Valori di OZONO (0,) 1g//m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m* 


Via Carpineto pg/m 9 
Basovizza pg/m: ND 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 


Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
quardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Matteo, l'infermiere che si traveste da Deadpool 


In questo periodo difficile, il 
sorriso serve a stimolare la 
produzione di anticorpi alla tri- 
stezza. Ho iniziato a masche- 
rarmi, come tutti, a carnevale. 
Ho continuato a farlo anche 
dopo, conl'intenzione di tene- 
re alto il morale delle persone. 
Usciamo in gruppo e alcune 
volte ci accompagna anche 
mio figlio, che ha sette anni. 
Facciamo il giro dei rioni, da 
Melara a San Vito, da San Gia- 
como a Borgo San Sergio. Lo 
facciamo anche su richiesta, 


=== mano, 


per festeggiare i compleanni 
dei bambini. Per me è un'atti- 
vità dal valore sociale, che ser- 
ve a far vivere qualche mo- 
mento spensierato ai più pic- 
colima anche a chi è più gran- 
de. 

Gli amici mi prendono bona- 
riamente in giro e mi dicono 
che il Centro di salute menta- 
le è il posto giusto per me, dal 
momento che lavoro come in- 
fermiere alla Maddalena. 
Quella del sorriso è una tera- 
pia che è sempre valida: va 


prescritta più volte al giorno, 
anche perché non presenta ef- 
fetti collaterali. Il messaggio 
che mi sento di lanciare è che 
questo brutto periodo passe- 
rà sicuramente e ci potremo ri- 
trovare tutti senza che i nostri 
volti siano coperti dalle ma- 
scherine. lo continuerò a tra- 
vestirmi da Deadpool, un per- 
sonaggio della Marvel, un ex 
mercenario irriverente e scan- 
zonato che anche dalle pagi- 
ne dei fumetti è capace di far 
ridere le persone. 


GLIAUGURI 


ELARGIZIONI 


Inmemoria del dott. Gastone Maestro 
per il XXVIII anniv. da parte dei figli 
100,00 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI; 
da parte dei figli 100,00 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN; 
da parte dei figli 100,00 pro OLTRE 
QUELLA SEDIA ONLUS ASSOCIAZIONE 
DI PROMOZIONE SOCIALE 


Inmemoria dell'ing. Ugo Sutter da parte 
di Adriana e Ferruccio De Cata 50,00 
pro FONDAZIONE ITALIANA PERLA 
RICERCA SUL CANCRO AIRC 


Inmemoria del fraterno amico Fulvio da 
parte di Gustavo e Giulia 30,00 pro 
ASSOCIAZIONE W.W.F. TRIESTE 
ONLUS; da parte di Gustavo e Giulia 
30,00 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI; 
da parte di Gustavo e Giulia 40,00 pro 


GIULIANA 

Oggi ricorrono i 40 per 2. Buon 
compleanno. Tantissimi 
auguri dai quattro "F" e 
parenti tutti. 


FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Luciano da parte di chi gli 


voleva bene 25,00 pro COMITATO EX 
ALLIEVI RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di Amedeo Blasizza da parte 


di Steffè Lonza Claudia & figlie 30,00 


pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 


MENSA PERI POVERI 


Donazione peri 60 anni di matrimonio 


di Aba e Carlo Nistri da parte degli amici 
Nivea e Zoltan 50,00 pro C.A.V. CENTRO 


DI AIUTO ALLA VITA "MARISA" 


Inmemoria di Romano Vecchiet e 
Mirella Collenzi da parte di Erika 
Lorenzini e Dario Czervenka 70,00 pro 
COMUNITA'SANT'EGIDIO 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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Esperto di diritto all'Unione Europea, il triestino Stefano Felician è uno dei massimi osservatori 
della Repubblica Popolare retta da una dittatura dinastica sulla quale ha scritto un libro 


«C'è poco da scherzare 
teniamo gli occhi aperti 
orea di Kim» 


sulla C 


L’INTERVISTA 


Cristina Bongiorno 


n giovane triestino 
esperto di Corea 
del Nord, il Paese 
più incredibile del 
mondo, da un silenzio glacia- 
le assurto alla cronaca inter- 
nazionale per i provocatori 
lanciditestate nucleari. 
Stefano Felician Beccari, 
38 anni, 
dalla lau- 
reainGiu- 
rispruden- 
) za nell’u- 
i niversità 
cittadina, 
aldottora- 
to di ricer- 
ca finan- 
ziato dal- 
lo Stato Maggiore della Dife- 
sa, fino al grande balzo nella 
sede dell’Unione Europea. 
Due anni di lavoro, per lo 
più strappati al sonno, tra gli 
impegni di Bruxelles come as- 
sistente parlamentare di una 
deputata di Varese, sono ora 
coronati dall’uscita del sag- 
gio “La Corea di Kim. Geo- 
politica e storia di una peni- 
sola contesa” (Salerno Edi- 
trice, pagg. 209, euro 18). 
Cosa ha scatenato il suo 
interesse per l’Asia Pacifi- 
ca? 
«Un soggiorno di due setti- 


mane di missione - risponde 
Stefano Felician -, unico civi- 
le contornato di colonnelli e 
generali, in Corea e Giappo- 
ne per l’Istituto di Alti studi 
di Difesa. Sono appassionato 
di materie politologiche e in 
particolare delle tematiche 
relative a missioni di pace e si- 
curezza. Esperti di Cina e In- 
dia ce ne sono molti. Invece 
le due Coree sono terra inco- 
gnita, assieme ai loro recipro- 
ci rapporti e a quelli con i po- 
tenti vicini, Cina e Giappo- 
ne». 

Questo ha a che vedere 
con il suo lavoro a Bruxel- 
les? 

«Sono un tecnico dalle 
giornate variopinte. Mi occu- 
po di ideazione, redazione e 
negoziazione di emenda- 
menti legislativi e non, in- 
somma di creazione del Dirit- 
to. A seconda dei dossier in- 
trattengo rapporti con i vari 
portatori di interesse. Fui in- 
viato a Bruxelles per un anno 
di studio dal Centro studi mi- 
litari e strategici incentrato 
sulla difesa europea su cui 
scrissi la relazione. Verrò ri- 
chiamato nel 2013 da un de- 
putato europeo che cercava 
un esperto del settore. Ed ec- 
comi qui». 

Come vive Bruxelles un 
triestino? 

«E una carriera appagante 
e provenire da una città mul- 
ticulturale costituisce un van- 


taggio anche psicologico. 
Bruxelles ha due facce. E mol- 
to dinamica, molto interna- 
zionale e galleggia nella bol- 
la del suo status di sede del 
Parlamento Europeo. Fuori 
dalle stanze ovattate e dai 
quartieri bene, convivono le 
“no go areas”. Io abito in una 
zona limitrofa a quella congo- 
lese. Lì, viruso non virus, nul- 
laè cambiato. Spaccio, prosti- 
tuzione, totale spregio delle 
più elementari profilassi anti- 
contagio. Due realtà antiteti- 
che. Chi frequenta l’ambien- 
te parlamentare deve stare 
attento a non cadere nella vi- 
taauna dimensione». 

Dal suo osservatorio, pa- 
ce e sicurezza sono messe a 
prova dalle esibizioni mu- 
scolari di Kim Jong-un? 

«Attenzione, anche i baffet- 
tidi Hitler sembravano comi- 
ci eppure ha scatenato la se- 
conda guerra mondiale. 
Kim, non va ridotto a quella 
macchietta che lo sminuisce. 
Ilsuotaglio di capelliè unari- 
visitazione di quello del non- 
no combattente che diede 
l'indipendenza alla Corea, 
ammicca alle passate glorie, 
ne promette di future. Se in 
patria è preso molto sul serio 
è il caso che noi facciamo al- 
trettanto. L’iconografia che 
divinizza la famiglia esalta la 
resistenza nazionale, il culto 
dellastoria coreana». 

Di Kim in Kim dal 1945. 


Stefano Felician Beccari 


Come funziona l’unico Pae- 
secomunista a carattere di- 
nastico? 

«Ha perfezionato la lezio- 
ne staliniana dotandosi di un 
apparato repressivo sofistica- 
to. Decennio dopo decennio, 
continua a dipendere dalle 
decisioni della dinastia al po- 
tere. Su 25 milioni di perso- 
ne, due milioni sono militari, 
sei riservisti. In pratica un abi- 
tante su quattro è, o è stato 
militare. Vige un sistema di 
caste, codificata nel 1957 dal 
Comitato Centrale, secondo 
un criterio diviso in tre cate- 
gorie: amici, neutri, nemici. 
Da questa catalogazione di- 
pende non solo il tenore di vi- 
ta, ma la vita stessa e quella 
della cerchia famigliare». 

Che cosa ha da temere 
l'Occidente? 

«Il profilo militarista di 
Kim è volto a far passare il 
messaggio “lasciateci in pa- 


ce”. Non solo per la sua posi- 
zione, si tratta di uno dei luo- 
ghi in cui un conflitto può 
passare da freddo a caldo, 
magari anche con l’uso di ar- 
mi nucleari. Toccare la Co- 
rea significa toccare i sistemi 
nervosi di Cina, Giappone, 
Russia, Stati Uniti, e include 
dinamiche economiche enor- 
mi. Un colpo a queste econo- 
mie avrebbe un effetto domi- 
no nel mondo globalizzato e 
travolgerebbe anche il no- 
Stro». 

Quanto a lungo può reg- 
gere un sistema totalitario 
così medievale? 

«A tutti conviene lo “stato 
cuscinetto”, con buona pace 
dei diritti umani che la vedo- 
no in ultima posizione sui 
167 Paesi esaminati . La Co- 
rea segue categorie tempora- 
li completamente sganciate 
dal percorso storico occiden- 
tale al quale si riallinea solo a 
inizio Novecento. La sua for- 
zaèlasua debolezza innesta- 
ta in una zona strategica. Fu 
vassalla del Giappone, e ha il 
fiato sul collo della megapo- 
tenza cinese». 

Come sono le relazioni 
tra Cinae Corea? 

«Perla Cina è fondamenta- 
le non si scateni una crisi che 
farebbe premere milioni di 
profughi ai suoi confini. Sul- 
la pentola della Corea non 
preme solo la mano di Kim, 
ma anche quella molto gros- 
sa della Cina che mitiga le 
sanzioni internazionali for- 
nendo aiuti sotto forma di ali- 
menti e energia. Purtroppo 
lo status quo è l’opzione più 
saggia». 

E per quanto riguarda 
strettamente l’Italia? 

«La Corea magari non sarà 
ilsuo primo punto inagenda, 
l’Italia ha priorità come la Li- 
bia, la Turchia, il Mediorien- 
te, la Russia. Ma un'Italia che 
ha potenzialità di export in 
tutto il mondo, ed è inserita 
in un sistema multilaterale 
di risoluzione del problemi, 
non può limitarsi a sogghi- 
gnare del suo dittatore gras- 
soccio che pretende l’eterno 
diritto alla riconoscenza del 
suo popolo». — 
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IL ROMANZO 


“Il salto” per togliersi la vita 
è il riscatto di tante solitudini 


Il libro di Simone Lappert 
edito da Guanda è un racconto 
corale ambientato 

in un cittadina svizzera 

dove nulla è come sembra 


Corrado Premuda 


È un lungo piano sequenza l'i- 
nizio. Una frase senza punti 
che non permette di prendere 
fiato perché descrive il lancio 
nel vuoto di una persona, l'in- 


sieme delle azioni che affronta 
un corpo umano che si lascia 
cadere dalla cima di un condo- 
minio mentre la forza di gravi- 
tà attira inesorabilmente ver- 
so il basso e ogni singolo mu- 
scolo si trasforma, si dilata o 
inizia a bruciare. In un viaggio 
di pochi secondi, che diventa 
l'epopea momentanea e dilui- 
ta di una vita che sta per giun- 
gere con violenza al termine, 
ogni dettaglio e ogni sensazio- 
ne devono essere goduti e assa- 


porati per quello spettacolo 
unico e irripetibile, un gioco 
che attira alla Terra e insieme 
allontana in maniera definiti- 
va. Si apre con un sequenza al 
cardiopalma il romanzo di Si- 
mone Lappert “Il salto” 
(Guanda, pagg. 300, euro 
18) che arriva in questi giorni 
nelle nostre librerie tradotto 
dal tedesco, con grande incisi- 
vità, da Margherita Belardetti. 
Ma la scena che potrebbe rap- 
presentare un drammatico fi- 


Lascrittrice Simone Lappert 


nale è seguita immediatamen- 
te dal racconto del giorno pri- 
main cui compaiono tutti i per- 
sonaggi che assisteranno al 


tentativo di suicidio della gio- 
vane donna. Nella cittadina 
svizzera in cui è ambientata la 
vicendale cose sono solite pro- 


cedere con ordine e regolarità 
anche quando navigano in un 
mare che assomiglia triste- 
mente a un pantano. Felix, il 
poliziotto che poi sarà coinvol- 
to nel salvataggio di Manu, af- 
fronta una giornata di ordina- 
ria follia di provincia: deve in- 
tervenire in un appartamento 
dove un padre di famiglia si è 
asserragliato in camera e mi- 
naccia di uccidersi ma alla fine 
riuscirà solo a ferirsi a un orec- 
chio. “Le mattinate di calma si 
prendono sempre la rivincita” 
sottolinea con cinismo il narra- 
tore esterno. 

Maren, la sarta per signora 
paffuta e insoddisfatta che si 
vede ingrassare e sfiorire, nota 
una volta di più il costante di- 
sinteresse del marito nei suoi 
confronti, lui che invece ha 
scelto la strada inversa della 
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Mattotti sul "New Yorker" con le luci di Coney Island 


Le magiche luci dei luna park di Coney 
Island stanno per riaccendersi e il "New 
Yorker" festeggia con una copertina fir- 
mata da un illustratore italiano ricerca- 
to in tutto il mondo. Lorenzo Mattotti, 


comic artist bresciano ma che da oltre 
20 annivive a Parigi, ha creato l'immagi- 
ne di un uomo e una donna che si bacia- 
no in aria, travolti dal movimento della 
giostra, catturando un momento di gio- 


ia perfettamente normale nel passato, 
ma che sembra ancora di fantascienza 
nel prossimo futuro. Fa sfondo alla cop- 
pia la celebre Wonder Wheel che ha 
compiuto cento anni nel 2020, mai fe- 
steggiamenti erano stati rinviati per la 
pandemia. Conil Ciclone e le altre attra- 


Sl 


zioni di Coney Island, la ruota delle me- 
raviglie tornerà a girare il 9 aprile dopo 
18 mesi di blocco: i luna park si erano 
fermati nell'ottobre 2018 per la pausa 
invernale, ma non avevano riaperto la 
scorsa primavera, quando New York 
era finita inlockdown totale perl Covid. 


) 


nl 


KimJong-un, capo supremo della Repubblica Popolare Democratica 
di Corea, a cavallo sul Monte Paektu, il più alto della Corea del Nord 


cura del corpo. Egon consuma 
l'ennesimo spuntino nel bar in 
cui lavora Roswitha e dove lui 
trascorre buona parte delle 
sue giornate, infatuato com'è 
della donna, senza demordere 
dal fantasticare il momento in 
cui oserà chiederle un appun- 
tamento. Finn asseconda le 
bravate ecologiche di Manu 
che ruba piante, fiori e alberi 
da frutto dai vasi urbani per 
trapiantarli, con tutte le accor- 
tezze del caso, nel bosco lì vici- 
no.Leilo chiama “il rifugio del- 
le piante in vaso” e quando 
Finn le domanda il perché di 
quella pericolosa operazione 
che scatena l'ira della polizia 
la risposta è: “Immagina un 
po’ che ti rinchiudano in una 
cella di isolamento, senza con- 
tatticonil mondo esterno, sen- 
za la possibilità di comunicare 


con chicchessia. Che effetto ti 
farebbe?”. Ma poi il giorno se- 
guente la giovane “Robin 
Wood, pioniera degli sradica- 
ti”, quella donna così origina- 
le, diversa, carismatica, ondeg- 
gia minacciosamente dal tetto 
di una casa, 
gridando e 

lanciando 
2 oggetti alla 
© folla che si 
i raduna sot- 
SIMONE to sempre 
LS più numero- 
sa. Sevoglia 
buttarsi o 
meno non è 
chiaro, è certo invece che è ar- 
rabbiata e infastidita dagli 
spettatori che la filmano coi 
cellulari, dai giornalisti curiosi 
e dai vigili del fuoco che cerca- 
no di farla ragionare. Manu e 


gli altri dieci personaggi ani- 
mano un romanzo corale che 
racconta di tante solitudini, 
unastoria sviluppatain manie- 
raviva, brutale e poetica, a trat- 
ticonunastraordinaria capaci- 
tà di immedesimazione. Il ge- 
sto di Manuè unclic che accen- 
de in ognuno l'allarme sulla 
propria esistenza annacquata, 
è il segnale che costringe a 
bloccarsi e a riflettere mentre 
dall'alto di quel tetto si sprigio- 
na, come una radiazione, il bi- 
sogno di essere salvati. L'autri- 
ce Simone Lappert, trentacin- 
quenne, è nata ad Aarau, in 
Svizzera. È presidente del Fe- 
stival internazionale di poesia 
di Basilea ed è stata curatrice 
del progetto di poesia Babel- 
sprech International. “Il salto” 
è ilsuo primo romanzo pubbli- 
catoinItalia. — 


IL SAGGIO 


La battaglia della Bainsizza 
bagno di sangue sull’Isonzo 
fu l'antipasto di Caporetto 


Guido Alliney ricostruisce per la Libreria Editrice Goriziana 
le fasi meno note dello storico scontro armato 


Faari CRE 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 


undicesima batta- 
glia dell'Isonzo fu 
la vera prefazione 
di Caporetto, scri- 
veva Indro Montanelli in un 
capitolo della sua storia d'Ita- 
lia. Quella combattuta nell'a- 
gosto del 1917, sull'altopia- 
no della Bainsizza, a pochi 
chilometri a est di Gorizia, si 
concluse sì con un successo 
per le truppe italiane, ma il 
frutto raccolto dagli sforzi 
dei 700 mila uomini che Ca- 
dorna lan- 
ciò all'at- 
tacco da 
Tolmino 
al Carso, 
fu così fu- 
gace in rap- 
porto allo 
sforzo pro- 
dotto, che 
finì con 
l'instillare nelle truppe un 
senso di scoramento. Gli ita- 
liani erano penetrati per ol- 
tre dieci chilometri sino 
all'ultima linea a protezione 
di Trieste, sembrava fatta, 
ma sull'ultimo ostacolo le 
truppe si fermarono dissan- 
guate. In pochi giorni aveva- 
no perso 100 mila uomini; 
perdite che sisommavano ai 
250 mila, tra morti e feriti, 
che si erano contati nel pri- 
mo anno di guerra e ai 400 
mila del 1916. Un esito che 
lasciò l'esercito sfiancato di 
forze e prostrato nello spiri- 
to. A quella battaglia Cador- 
na era arrivato per scrollarsi 
di dosso gli inutili assalti del- 
le precedenti dieci offensive 


Alcentro il generale Luigi Capello, protagonista 


VEST Ret 


=$ 


sull'Isonzo. L'obiettivo del 
comando supremo era di 
conquistare l'altopiano della 
Bainsizza e la linea Terstelj - 
Hermada nonché il vallone 
di Chiapovano per recidere 
la vitale arteria della resi- 
stenza nemica. La parte me- 
no studiata di quella azione 
militare è quella che avven- 
ne sul lato nord dell'altopia- 
no, dove si concentrò il tenta- 
tivo di forzare l'Isonzo. 

Lo studio di Guido Alli- 
ney “Bainsizza 1917. L'a- 
zione del XXVII Corpo d'ar- 
mata verso Tolmino” (Leg 
Libreria Editrice Gorizia- 
na, pagg. 320, euro 22) ap- 
profondisce analiticamente 
le fasi della battaglia, avva- 
lendosi delle più importanti 
pubblicazioni sull’argomen- 
to, frale quali il diario del ge- 
nerale Vanzo, comandante 
del XXVII corpo d'armata, 
utilizzato per la prima volta 
dopola sua recente pubblica- 
zione, e facendo uso di docu- 
mentazione inedita conser- 
vata nell’archivio storico del- 
lo Stato Maggiore dell’Eserci- 
to a Roma. Il giorno 17 di 
quell'agosto, mentre le gran- 
di preoccupazioni dei co- 
mandi italiani erano, oltre al 
nemico, le diserzioni, la pro- 
paganda disfattista e i cedi- 
menti in combattimento, le 
artiglierie cominciarono a 
bersagliare i centri sensibili 
e il sistema di comunicazio- 
ni. Il duca d'Aosta, coman- 
dante della Terza armata at- 
taccò gli austro ungarici dal 
Vipacco al mare e il generale 
Luigi Capello, comandante 
della Seconda armata, più a 
nord. La battaglia si conclu- 
se una decina di giorni dopo 
e se l'epilogo, nota Alliney, 


della battaglia della Bainsizza 


fu troppo sanguinoso e non 
portò i risultati sperati, non 
si trattò di una sconfitta per 
l'esercito italiano. Infatti, il 
superamento  dell’Isonzo 
consentì di eliminare un’im- 
portante protezione per la 
Isonzo Armée, rendendone 
più debole il fronte, e più ur- 
gente una controffensiva. 
Capello difese il proprio 
operato non solo in base ai 
successi tattici ottenuti, ma 
anche in un'ottica più am- 
pia, dato che la vittoria della 
Bainsizza ridusse il nemico 
allo stremo. Nella conduzio- 
ne della battaglia Capello in- 
trodusse novità tattiche che 
contribuirono a rendere più 
efficiente e fluida la mano- 
vra, anche se non bastarono 
arenderla vincente: suo fu il 
merito di aver per primo im- 
piegato gli Arditi, fu pure me- 
rito di Capello aver utilizza- 
to largamente l’arma aerea e 
aver insistito sulla coordina- 
zione dell’azione delle varie 
armiedeivarireparti. 
Purtroppo, sottolinea Alli- 
ney, queste innegabili inno- 
vazioni non furono messe be- 
ne a frutto da un esercito 
non ancora preparato a con- 
durre una guerra più moder- 
na, ma furono preziose espe- 
rienze per gli anni a venire. Il 
limite di Capello fu l’incapa- 
cità di valutare il fallimento 
del piano di battaglia e la 
smania di attaccare sempre, 
anche contro le sue stesse 
convinzioni tattiche — anche 
cioè ricorrendo, come nel ca- 
so dell’azione del XXVII cor- 
po d’armata, a interminabili 
serie di attacchi frontali di 
fanteria— fu sicuramente il li- 
mite più evidente della sua 
azione di comando. — 
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Carlo Verdone e Gorizia, un legame 
nato sulle orme del nonno soldato 


Morì nel 1917 sul San Gabriele. Il regista col figlio al Premio Amidei nel 2016 
ha ripercorso i luoghi della guerra: la Transalpina, le trincee, Redipuglia 


Elisa Grando 


C'è un filo lungo più di un se- 
colo, ma ancora solidissimo, 
che lega Carlo Verdone alla 
città di Gorizia. Il nonno Ore- 
ste Verdone, della 47° Briga- 
ta Ferrara, è morto appena 
ventiquattrenne combatten- 
do sul Monte Gabriele, il 15 
settembre 1917. Ed è pro- 
prio a Go- 
rizia che il 
regista e 
attore si è 
messo sul- 
le sue trac- 
ce, nel 
2015, 

quando è 
arrivato in 
città perri- 
cevere il Premio Amidei. Ver- 
done lo racconta nel libro 
“La carezza della memo- 
ria” (Bompiani, pagg. 224, 
euro 17), un vero e proprio 
album dei ricordi che prende 
vita da alcune vecchie foto- 
grafie, cadute da una scatola 
durante una delle sere silen- 


Carlo Verdone a Gorizia nel2016 sulle tracce del nonno Oreste, morto a 24 anni sul Monte San Gabriele 


ziose del lockdown del mar- 
z02020. 

Verdone ne ha scelte sedi- 
ci come altrettante tappe di 
un percorso della memoria: 


ogni immagine apre un gu- 
stoso racconto diun momen- 
to importante della sua vita, 
spesso divertente, a volte sin- 
ceramente toccante. Etrairi- 


cordi più importanti c’è sicu- 
ramente quello di nonno 
Oreste che anche il padre di 
Carlo, il critico cinematogra- 
fico e docente universitario 


Mario Verdone, quasi non 
ha conosciuto: nel 1919 ave- 
va solo due anni. Ha cercato 
notizie di quel padre morto 
in guerra, e mai restituito al- 
la famiglia, per tutta la vita. 
Eachiudere il cerchio è stato 
proprio Carlo Verdone ve- 
nendo a Gorizia con il figlio 
Paolo per ritirare il Premio 
Amidei, e poi fermandosi a 
visitare i luoghi attraverso i 
quali era passato il nonno in 
quegli anni drammatici: la 
stazione della Transalpina e 
le trincee sul Monte San Ga- 
briele, con un passaggio al 
Sacrario di Redipuglia. A 
concretizzare per sempre il 
rapporto della famiglia Ver- 
done con Gorizia resta, sul 


I 
La ricerca delle radici 
nelrecente memoir 
“La carezza 

della memoria” 


cassettone della camera da 
letto di Carlo, una medaglia 
offerta in ricordo dalla città 
nel centenario della Grande 
Guerra. 

Fra le altre foto-ricordo ci 
sonotanti squarci intensi del- 
la vita del regista, come l’a- 
more giovanile e impossibile 
per una prostituta, il ritratto 
di una Roma perduta di bi- 
sche, la sua passione per la 
musica, dalle emozioni di un 
concerto degli Who quando 
aveva 17 anniaunaltro all’A- 
renadi Verona, quattro deca- 
di dopo. 

Verdone racconta sulla pa- 
gina come fa sullo schermo: 


con uno straordinario gusto 
del dettaglio e dei caratteri, 
guardando la vita con ironia 
e profondità. Trovando in- 
somma, nelle piccole cose, il 
sapore degli assoluti: il gran- 
de amore condensato in un 
pacco di lettere, il senso di 
una morte solitaria in un li- 
bro dei visitatori lasciato qua- 
si vuoto a un funerale. E in 
un capitolo condensa anche 
un momento d’oro per la 
nuova comicità italiana, 
quello della fine degli anni 
Settanta, quando fu chiama- 
to alla Rai di Torino nel cast 
di “Non stop”, la geniale tra- 
smissione di Enzo Trapani 
che mescolava cabaret e sket- 
chdateatro all'avanguardia. 
Lì militavano anche i Gatti di 
Vicolo Miracoli, Zuzzurro e 
Gaspare, i Giancattivi, ovve- 
ro il trio formato da France- 
sco Nuti, Alessandro Benve- 
nuti e Athina Cenci. Quella, 
per Verdone, fu la svolta ver- 
so la grande popolarità con 
alcuni dei personaggi che 
poi ritroverà o rimaneggerà 
in tanti suoi film del cinema. 
Il regista ha scritto le ultime 
pagine del libro la notte di 
Natale del 2020, ancora im- 
merso nella Roma immobile 
del coprifuoco, con addosso 
la stessa sensazione di svuo- 
tamento che nei mesi scorsi 
haabitato tutti noi. Forse an- 
che per questo, oltre che per 
la sua empatica capacità di 
confidare paure, sogni e fra- 
gilità, il libro di Verdone suo- 
na tanto intimo, e quella sua 
“carezza dellamemoria” fini- 
sce per confortare anche i let- 
tori. — 
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Prima piattaforma di fantascienza 
col Trieste Science+Fiction Festival 


TRIESTE 


Trieste Science+Fiction Festi- 
val, il più importante evento 
italiano dedicato alla fanta- 
scienza che nel 2020 ha fe- 
steggiato i suoi primi 20 anni, 
lancia SciFiClub.it, la prima 
piattaforma italiana intera- 
mente dedicata al cinema fan- 
tastico. Tutti gli appassionati 
del genere sci-fi adesso po- 
tranno avere a portata di clic 
il meglio del cinema di fanta- 
scienza: la piattaforma pre- 
senterà una library iniziale di 
20 titoli scelti tra film cult e 
lungometraggi trionfatori al- 
la storica manifestazione trie- 
stina degli ultimi venti anni, 
dai vincitori dei premi Asteroi- 
de e Méliès d’argent fino ai 
cult che hanno fatto innamo- 
rare generazioni di cinefili. 
Sulla piattaforma verranno 
poi caricati periodicamente 
nuovi contenuti (3/4 titoli al 
mese), tra le rivelazioni del 
Trieste Science +Fiction Festi- 
val, capolavori da scoprire e 
(ri)scoprire e prime visioni di- 
gitali. Tuttiifilm avranno una 
presentazione curata ad hoc 
dagli esperti e dai program- 
matori de La Cappella Under- 
ground e del Trieste Scien- 
ce+Fiction Festival, che pre- 
vedono di curare mensilmen- 
te un talk show e alcune diret- 
te assieme ai fan. 

Tra i titoli da non perdere 
vengono proposti per la pri- 
ma volta in streaming in Italia 
“Embers” di Claire Carré, at- 


L'immagine della nuova piattaforma SciFiClub.it 


tualissimo film pluripremiato 
che racconta la storia dei so- 
pravvissuti a una pandemia 
globale e il loro rapporto con 
unamemoria che sfugge; il te- 
ma dell’Intelligenza Artificia- 
le è affrontato da “I am Ren” 
di Piotr Ryczko, insieme a 
“The Clone Returns Home” di 
Kanji Nakajima che racconta- 
no due storie di androidi e clo- 
ni alla ricerca delle loro radi- 
ci; alla domanda come cam- 
biare il passato per salvare il 
futuro? rispondono invece l’i- 
ronica commedia futuribile 
“Tempus Fugit” di Enric Fol- 
ch, premiata dal pubblico del 
Science nel 2004, e “Man Divi- 
ded” di Max Kestner, premia- 
tonel2018. 

Tutto è già successo, inve- 
ce, in “Monsters”, il primo 


film dal talento di Gareth Ed- 
wards, vincitore nel 2011, 
passato dietro alla macchina 
da presa dei franchise mon- 
diali “Rogue One: A Star Wars 
Story” e “Godzilla”. Amatissi- 
me dai fan, non mancheran- 
nole selezioni di cortometrag- 
gi. 
La piattaforma SciFiClub.it 
ha come partner Mymovies.it 
e sarà attiva solo sul territorio 
italiano. I film saranno dispo- 
nibili in versione originale 
conisottotitoli italiani. Per ac- 
cedere alla piattaforma sarà 
possibile sottoscrivere un ab- 
bonamento mensile di euro 
5,90 oppure un abbonamen- 
to di 6 mesi al prezzo speciale 
di euro 29,90 comprensivo 
dei gadget ufficiali del Festi- 
val — 


TELEVISIONE 


Dal caso Tortora a Vermicino 
ma anche plastica e Pfas 


La Rai peri documentari 
dopo il grande successo 
delle scoperte di Pompei 
punta sui temi ambientali 
il cibo e i casi di cronaca 


ROMA 


Una storia antica illustre (le 
firme di Pasolini, di Mario Sol- 
dati, di Sergio Zavoli, di Lilia- 
na Cavani, per citarne solo al- 
cuni) e anche un grande futu- 
ro: idocumentari, ormai non 
più figli diun cinema minore, 
sono diventati anno dopo an- 
no, 0 meglio sono tornati ad 
essere, un modo di racconta- 
re storie affascinanti al pari 
dei film, senza interpreti cer- 
to ma con la realtà al centro. 
La struttura Rai Documenta- 
ri, guidata da Duilio Giamma- 
ria, esistedaun annoesiè fat- 
ta notare: il film sulle nuove 
scoperte a Pompei ha avuto 
su Rai2 un record di ascolto 
inprima serata conil 12% per 
citare un titolo nuovo, ma tan- 
to altro è in cantiere sia come 
produzione interna e sia co- 
me coproduzione con i tanti 
produttori indipendenti ita- 
liani e con accordi internazio- 
nali. Questi ultimi sono alla 
base di un grande progetto - 
anticipa Giammaria - sul Me- 
diterraneo, sei puntate con 
France Televisions, un gran- 
de viaggio nel nostro mare e 
nelle sue grandi contraddizio- 
ni ambientali che sarà pronto 
nel2022. 


eni — 


10 giugno '81: Alfredino Rampi cadde e morì nel pozzo a Vermicino 


Prossimamente invece an- 
dranno inonda due titoli cen- 
trati sull'ambiente che è uno 
dei grandi filoni di interesse 
della platea televisiva. «Pla- 
stic War» indaga il vero volto 
del «materiale del secolo», le 
lobby, gli interessi delle gran- 
di aziende, lo scempio am- 
bientale. «Le mani sull'ac- 
qua» invece, esamina la vicen- 
da dei veleni dei Pfas, le so- 
stanze chimiche invisibili che 
da 50 anni contaminanoi ter- 
reni e le acque del nostro pia- 
neta:in Veneto è stato scoper- 
to un tasso di inquinamento 
da Pfas tra i più estesi al mon- 
do.«Nel2021 abbiamo inpro- 


gramma 80 documentari. Sia- 
mo al lavoro su una serie sui 
reali e una sulla corsa allo spa- 
zio, avendo un materiale 
straordinario sulla sfida rus- 
so-americana degli anni '50. 
Il cibo è un altro tema portan- 
te, e i casi di cronaca: stiamo 
lavorando con la giovane so- 
cietà di Sanpa su due serie: il 
caso Tortora e la tragedia di 
Vermicino», dice Gianmaria. 
Tra i progetti in cantiere an- 
che «una storia di Ilona Stal- 
ler e una idea con la Fandan- 
go di Domenico Procacci sul- 
lamitica squadra della Coppa 
Davis del "76 quando Panatta 
sfidò Pinochet. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Lo sviluppo sostenibile 
del Porto vecchio 


Oggi, alle 18.30, l'architetto 
William Starc, ex-dirigente 
pubblico e componente della 
rete civica triestina "Un'Altra 
Città", terra una video confe- 
renza sui problemie le poten- 
zialità legate allo sviluppo so- 
stenibile del Porto Vecchio. 
Perpartecipare scrivere a cen- 
troveritas@gesuiti.it. Ssarà 
possibile seguire l'incontro 
anche sulla pagina Facebook 
del Centro culturale Veritas. 


Alle 1730 
Le parole "sporche" 
di Maddalena Fingerle 


Oggi, alle 17.30, verrà tra- 
smessa la 29esima puntata 


della rubrica di informazioni 
librarie Carta Vetrata 
(www.carta-vetrata.it). Sarà 
ospite della puntata la vinci- 
trice della XXXIII edizione 
del PremioItalo Calvino Mad- 
dalena Fingerle che dialoghe- 
rà con Benedetta Pallavidino 
sul suo romanzo d’esordio 
Lingua madre in un incontro 
dal titolo “Quando le parole 
si sporcano”. La trasmissione 
potrà essere seguita sui cana- 
liYouTube e Facebookdi Car- 
taVetrata 


Dalle 16 alle 17 

Come diventare 
"curanti esperti" 

La piattaforma digitale della 
Caregiver Academy è prota- 


gonista di nuove attività a par- 
tecipazione libera rivolte ai 


caregiver. Oggi, dalle 16 alle 
17 un nuovo appuntamento 
con il Gruppo ABC, che offre 
ai caregiver un luogo in cui 
apprendere le adeguate stra- 
tegie comunicative e di ge- 
stione, utili per diventare “cu- 
ranti esperti”. Si tratta di un 
gruppo di Mutuo Aiuto in cui 
i familiari di persone con di- 
sturbo neurocognitivo posso- 
no incontrarsi, raccontarsi, 
esprimere le proprie emozio- 
ni . Per iscrizioni e informa- 
zioni: 040/3627660 casavio- 
la@debanfield. 


Domani 

Dibattito a Vienna 
attorno a Trieste 
Domani, alle 20, Giuliana 


Carbi e Barbara Holub saran- 
no ospiti di Sandra Melzner 


sulsito Salonette (https://sa- 
lonette.at/) di Vienna per un 
dibattito allargato ad una pla- 
tea europea sul progetto Har- 
bour for Cultures. Presentato 
per la prima volta all'ottavo 
Forum Cei di Venezia, Har- 
bourfor Cultures è un proget- 
to di Trieste Contempora- 
nea, in associazione con 
transparadiso e Elisabetta 
Porro, che si ispira al caso rea- 
le della riconversione e del 
riuso del Porto Vecchio di 
Trieste. 


Formazione 

Corsi di inglese 

di primavera 
L'Associazione Italo America- 
naFvg, associazione non-pro- 
fit fondata nel 1961 con sede 
in Piazza Sant'Antonio Nuo- 
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vo, 6, informa che le iscrizio- 
ni peri corsi di inglese prima- 
vera 2021 sono aperte. I corsi 
della Sessione Primavera per 
Ragazzi ed Adulti durano 10 
settimane. L'iscrizione e il tes- 
seramento vengono fatti onli- 
ne su sito www.aia-fvg.blog- 
spot.com. A causa dell'emer- 
genza Covid-19, i corsi si svol- 
gono online. 


Formazione 
Istruzioni sulbando 
del progetto Diva 


Dall’incontro e dalla collabo- 
razione tra micro, piccole e 
medie imprese e industrie cul- 
turali e creative possono na- 
scere progetti di innovazione 
condivisa. E su questo presup- 
posto che si basa Diva, il ban- 
do promosso dal progetto In- 


terreg Italia-Slovenia. Il ban- 
do scade il 17 maggio 2021. 
Per scoprire in che modo è 
possibile partecipare al ban- 
do, Area Science Park, Friuli 
Innovazione e la Regione 
Fvg, partner del progetto Di- 
va, organizzano un incontro 
online il 9 aprile dalle 10 alle 
12. La partecipazione è gra- 
tuita. Il link per iscriversi è 
http://bit.ly/webinarDIVA. 


Assistenza 
Case di solidarietà 
cerca volontari 


L'associazione “Case di soli- 
darietà” si occupa di ascolto e 
aiuto a persone in stato di dif- 
ficoltà, ricerca urgentemente 
volontari per l'aiuto spesa. 
Per informazioni telefonare 
al327/4918346. 


LETTERATURA 


Podio femminile 
al concorso 
internazionale 
“Castello di Duino” 


Primo premio a Michela Lagalla Signorile 
davanti a Giulia Bassoli e Sara Sirnik 


Nel 2021 è giunto alla sua di- 
ciassettesima edizione il Con- 
corso internazionale di poe- 
sia e teatro Castello di Duino, 
che la commissione naziona- 
le Unesco patrocina sin dalla 
sua nascita e dal 2009 ha di- 
chiarato come la più impor- 
tante competizione letteraria 
internazionale per giovani au- 
tori. E stato un anno doloro- 
so, che ha visto la scomparsa 
della professoressa Gabriella 
Valera Gruber, fondatrice e 
anima dell’iniziativa. La giu- 
ria in questi mesi ha esamina- 
to quasi duemila poesie, giun- 
te da oltre 50 paesi in più di 
25 lingue diverse, compresi 
una sessantina di progetti sco- 
lastici. La peculiarità del Con- 
corso - riservato agli autori di 
età inferiore ai 31 anni con 


una graduatoria speciale peri 
giovanissimi, una sezione per 
le scuole, una sezione teatra- 
le - è infatti la valutazione di 
tuttiitestiin lingua originale, 
grazie a una giuria di caratte- 
re internazionale composta 
da poeti, critici e docenti di let- 
terature comparate. Per l’edi- 
zione 2021 ai giovani poeti è 
stato chiesto di cimentarsi 
con iltema “Là, dove nasce la 
musica” (There, where music 
is born”). Una ventina tra i 
giovani autori che quest'anno 
hanno inviato versi e pièce 
teatrali da ogni angolo del glo- 
bo saranno i protagonisti, at- 
traverso la voce dei giurati, 
della cerimonia di premiazio- 
ne, che sarà trasmessa in mo- 
dalità telematica entro la fine 
del mese di aprile a Trieste. 


Primo premio alla venezuelana Michela Lagalla Signorile, seguita sul secondo gradino del podio 
dall'italiana Giulia Bassoli. Terzo premio alla slovena Sara Sirnik. 


Quasi due mila poesie 
esaminate dalla giuria 
della gara letteraria 
per giovani autori 


Organizzato dall’Associazio- 
ne Poesia e Solidarietà, il Con- 
corso è stato onorato dalla 
medaglia della Presidenza 
della Repubblica Italiana e 
conta sulla collaborazione 
del Principe Carlo della Torre 
eTassoe della Regione Fvg. 
Podio tutto al femminile 


quest'anno perla competizio- 
ne poetica: a salire sul primo 
gradino è una poetessa vene- 
zuelana, Michela Lagalla Si- 
gnorile, che con il componi- 
mento “Iwould like to detach 
from everything” (Vorrei di- 
sfarmiditutto) si è aggiudica- 
ta un premio del valore di mil- 
le euro. Seconda classificata 
un'italiana, Giulia Bassoli, 
che con la poesia “Il grano 
canta sottovoce” vince il pre- 
mio da 750 euro. Terzo posto 
e un premio di 500 euro per 
l’autrice slovena Sara Sirnik, 
con “What remained was a 
wild sound” (Ciò che rimase 
fu un suono selvaggio). Que- 
stanno c’è anche una segnala- 
zione speciale della giuria, 
che va alla macedone Iva Da- 
mjanovski, perla poesia “Mar- 


ch the 13th, streets of Siena” 
(Il 13 marzo, strade di Sie- 
na). 

La targa del patrocinio Une- 
scova all’italiana Milena Cica- 
tiello, per il componimento 
“Accordi”, mentre la Targa 
Alut va, ex aequo, all'italiano 
Paolo Zerman, per “Il batteri- 
sta”, e alla cinese Chen Yunyi 
per Ninna nanna della lun). 
Va infine alla dodicenne gre- 
ca Maria Tzouraki, con “Whe- 
remusicis born” (Dovela mu- 
sica è nata), il premio Sergio 
Penco, dedicato al raffinato 
poeta triestino e destinato ai 
poeti under 16. 

Podio interamente italiano 
perla sezione teatrale del con- 
corso: sul primo gradino (cop- 
pa, lettura scenica e pubblica- 
zione) sale Tomas Sbrissa, 


per il monologo “Colpa di 
chi?”, sul secondo Francesca 
Venturelli, con “Pane e musi- 
ca”, sul terzo, con il testo “Fi- 
no a giungere all’alba”, il 
gruppo della classe VB del li- 
ceo scientifico della scuola 
ISIS Majorana-Fascitelli di 
Isernia, composto da Laura 
Antonilli, Chiara Chiarappa, 
Benedetta Giancola, Erica Va- 
lentino e Francesca Venezia- 
le, con il coordinamento del- 
la professoressa Ida Di Ianni. 
Unasegnalazione va a Gianlu- 
ca Carrabba, per “La mia veri- 
tà”. 

Infine la sezione riservata 
ai progetti delle scuole: il pri- 
mo premio di 500 euro è un 
ex aequo, che va al progetto 
“AIlì vivo yo” del liceo lingui- 
stico Sophie M. Scholl (Tren- 
to) e al progetto “Ambiente, 
Ascolto, Logos e Musica. Poe- 
sia e Teatro inclusivi. Labora- 
torio teorico- pratico” della 
scuola secondaria di I grado 
“Giacomo Bresadola” (Tren- 
to), il secondo premio, altro 
ex aequo da 250 euro, va al 
progetto “The ancient le- 
gends-Castalia // Of Musik” 
del Municipal Children's 
Complex di Varna (Bulgaria) 
e alprogetto “There.... where 
music is born” del Biotehni$ki 
Center Naklo-Srednja Sola di 
Naklo (Slovenia). Terzo clas- 
sificato, con un premio di 250 
euro, il gruppo scuola dell’IIS 
N. Copernico A. Carpeggiani 
di Ferrara, con “Notes on no- 
tes” (Annotazionisunotemu- 
sicali). — 
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ENTRO APRILE 


“Esprimi la tua arte”, una gara 
per riprogettare le periferie 


Francesco Cardella 


Coinvolgere i giovani e render- 
li interpreti delle realtà perife- 
riche in chiave artistica. Siinti- 
tola “Contest Periferie Attive — 
Esprimi la tua arte” ed è il pro- 
getto a cura del CUT (Centro 
Universitario Teatrale di Trie- 
ste) partner del Teatro degli 
Sterpi e di Hangar Teatri, un 
percorso dedicato ai ragazzi 
dai 14 ai 19 anni residenti nel 
Friuli Venezia Giulia, concor- 
so incentrato sulla realizzazio- 
ne di un video in grado di tra- 


smettere le trame del rapporto 
tra le nuove generazioni ed il 
quartiere di appartenenza. Le 
categorie che strutturano il 
concorso sono quattro: musi- 
ca, danza, teatro e poesia. At- 
traverso tali cifre artistiche si 
potrà raccontare i dilemmi e i 
contrasti, così come i legami, i 
sentimenti, ivalori e le aspetta- 
tive. Insomma, una porta aper- 
taalla creatività e all'estro nar- 
rativo giovanile, il tutto da con- 
densare all'interno di un lavo- 
ro della durata massima di tre 
minuti e che ospiti al massimo 


due protagonisti. Il termine fis- 
sato dagli organizzatori per 
l'invio dei lavori è il 30 aprile 
del 2021 e l'indirizzo di riferi- 
mento è info@cutrieste.com. 
Il premio per il vincitore? Si 
tratta della possibilità di realiz- 
zare un video professionale, 
con il supporto, garantiscono 
gli ideatori di “Contest Perife- 
rie Attive”, ditecnici e operato- 
rirodatinelsettore: “L'idea ori- 
ginaria era nata dal desiderio 
di fornire ai ragazzi gli stru- 
menti necessari per racconta- 
re le loro storie attraverso l'ar- 


Il Quadrilatero di Rozzol Melara fotografato da Giulio Zanni 


te - spiega Marta Pari, coordi- 
natrice del progetto— dando lo- 
ro così di intraprendere dei ve- 
ri percorsi artistici formativi di 
teatro e fotografia. Sfortunata- 
mente l'avvio del progetto ave- 
va coinciso con l'inizio della 
pandemia, ancora in atto, per- 


ciò abbiamo ideato questo con- 
test, una soluzione alternativa 
all'ennesimo corso online peri 
ragazzi, già saturi di questa 
modalità di apprendimento. Il 
fine rimane quello di dare vo- 
ce ai giovanissimi l'opportuni- 
tà di girare un video con opera- 


tori espertiè un incentivo aim- 
pegnarsi e a sviluppare i pro- 
pri sogni nel cassetto, con dedi- 
zione e passione». 

«Il teatro, la musica, la dan- 
za ela poesia, come tutte le ar- 
ti in generale, hanno bisogno 
di grande cura e lavoro ma sen- 
za dimenticarsi ovviamente 
anche un pizzico di diverti- 
mento. In questo delicato pe- 
riodo della nostra vita conclu- 
de Marta Pari — crediamo che 
questo tipo di esperienza pos- 
sa essere una vera opportunità 
per mettersi in gioco e per por- 
tare a casa un prodotto profes- 
sionale atutto tondo”. 

Sul sito del Cut (www.cu- 
trieste.com) è possibile scari- 
care i moduli di partecipazio- 
ne eitesti perla liberatoria. Ul- 
teriori informazioni scrivendo 
a info@teatrodeglisterpi.org. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


34 


MERCOLEDÌ 7 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 


MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO SERIE C 


Triestina, un recupero da non sprecare 
Pillon: «Gara tosta ma niente alibi» 


L'Unione a San Benedetto del Tronto con la rosa ridotta. Pillon: «Concentrazione e autostima» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo l’impresa di sabato con- 
troil Padova, la Triestina scen- 
de in campo oggi nelle Mar- 
che peril recupero della parti- 
ta conla Sambenedettese (ini- 
zio ore 15), non giocata dieci 
giorni fa peri casi Covid in ca- 
sa alabardata. L'obiettivo 
dell’Unione è chiaro: non c’è 
solo da portare a casa il risulta- 
to utile consecutivo numero 
14, ma anche cercare di vince- 
re per consolidare la quinta 
piazza e cercare un possibile 
assalto al quarto posto del Mo- 
dena. Di fronte ci sarà una 
squadra che sta vivendo una 
situazione difficile con la so- 
cietà prossima al fallimento. 
Ma Pillon è il primo a vedere 
più problemi che svantaggi 
per la Triestina da questa si- 
tuazione: «Non mi faccio in- 
gannare dalle difficoltà econo- 
miche della Samb, hanno gio- 
catori molto importanti come 
Botta, Maxi Lopez (fermatoin 
extremis da una contrattura 
ndr), Lescano e D'Angelo, e 
hanno un aspetto psicologico 
peril quale possono giocare li- 
beri di mente e tranquilli». Il 
tecnico alabardato racconta 
anche un aneddoto a suppor- 
to della tesi: «Da calciatore ho 
vissuto l’esperienza allo Spe- 
zia: primi cinque mesi senza 
vedere una lira, eppure con 
quella squadra abbiamo vinto 
il campionato. Per dire che 
certe volte in quelle situazioni 
il gruppo si compatta in una 
forza unica, per cui so che sa- 
rà una partita molto difficile e 
dobbiamo andarci conla testa 
e la concentrazione giuste». 
Insommala Triestina si aspet- 
ta una partita vera e tosta co- 
me è giusto che sia. E non va 
dimenticato che oltre all’e- 
mergenza Covid che fa tenere 


a casa alcuni giocatori (Giori- 
co e Procaccio ieri negativi), 
c'è il problema di una lunga 
trasferta e il poco tempo per 
recuperare. Ma Pillon non cer- 
caalibi: «Noi dobbiamo porta- 
re avanti l'entusiasmo dopo il 
successo con il Padova, per- 
ché fornisce più forza e con- 
vinzione, più autostima. Il 
viaggio è lungo ma sappiamo 
a cosa andiamo incontro, non 
abbiamo mai cercato alibi in 
nessun modo e non lo faccia- 
mo adesso». Rincuora il fatto 
che il gruppo dei convocati 
alabardatitorna a comprende- 
re alcuni nomi assenti da tem- 
po. A parte il rientro di Lam- 
brughi dalla squalifica, si rive- 
dono finalmente anche Petrel- 
lae Paulinho: il primo ha svol- 
to però appena un allenamen- 
to conil gruppo, mentre il bra- 
siliano è alla prima convoca- 
zione dopola lesione al crocia- 
to della scorsa estate, ma più 
che altro per fargli riassapora- 
re il clima partita. Anche Sar- 
no rispetto a qualche giorno 
fa sta meglio ed è pienamente 
recuperato. In ogni caso, ri- 
spetto alla sfida con il Padova 
cambierà poco o nulla nono- 
stante i pochi giorni di recupe- 
ro: dovrebbe fare il suo ritor- 
no in mezzo alla difesa capi- 
tan Lambrughi per affiancare 
Capela, per il resto ci saranno 
Lopeza sinistra e Lepore a de- 
stra, anche se c'è la possibilità 
di un impiego di Rapisarda, 
per anni capitano e bandiera 
proprio della Sambenedette- 
se. Il centrocampo dovrebbe 
venire confermato in blocco 
conla coppia Calvano-Marac- 
chi in mezzo, poi Rizzo a de- 
stra (anche qui una minima 
chance per Rapisarda) e Men- 
sah a sinistra. In avanti ci do- 
vrebbe essere la solita coppia 
Gomez-Litteri. — 


CROMASIA 


IL PUNTO 


Troppi errori 
degli arbitri 
Unica strada 
investire sul Var 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La società alabardata si di- 
fende con un comunicato 
(pubblicato integralme- 
mente sul ilpiccolo.gelo- 
cal.it) dalla bagarre inne- 
scata, soprattutto dalla tifo- 
seria patavina, sul gol dima- 
no di Gomez. La Triestina 
denuncia i tanti torti subiti 
non solo in questa stagio- 
ne. E non sono pochi. Il Pa- 
dova con ds e ad risponde 
(non alla Triestina) con un 
dossier nel quale si elenca- 
noidanniarrecatiai bianco- 
scudati dalle decisioni arbi- 
trali nell’ultimo mese. Il pre- 
sidente del Siidtirol non 
più di tre settimane fa ave- 
va chiesto tutela per la sua 
società. Nei momenti caldi 
gli animi si riscaldano spe- 
cie per chi sulle aziende cal- 
cistiche investe milioni. Gli 
errori arbitrali in C non si 
contano. Troppi certamen- 
te ma la storia non cambie- 
rà. Le società-aziende co- 
me la Triestina hanno dirit- 
todi difendere i propri inte- 
ressi scegliendo forme e mo- 
di più o meno appropriati. 
Ma non sarebbe il caso pro- 
prio adesso di chiedere l’in- 
troduzione della Var anche 
in una terza serie magari 
d’Elite? Costa? I club assie- 
me, e non contro, facciano 
pressing su chi di dovere e 
diano disponibilità a un in- 
vestimento per il futuro. 
Magari limando un po’ gli 
ingaggi alti e soprattutto le 
royalties ai procuratori 
(centinaia di migliaia di eu- 
ro). Latecnologia nonrisol- 
verà tutto, come si è visto in 
A, ma abbastanza. Perché 
lamentarsi è legittimo ma 
alla lunga diventa stucche- 
vole e non risolve nulla. A 
meno che non si voglia ali- 
mentare un teatrino che 
tanto piace a una parte diti- 
fosi e social media. Ma solo 
aquelli. — 


L'AVVERSARIO 


Società in crisi, la squadra non molla 
Riflettori sugli argentini e sul portiere 


TRIESTE 


Parlare di calcio giocato a San 
Benedetto del Tronto in que- 
sto periodo è assai difficile: la 
Samb, che proprio domenica 
ha compiuto 98 anni, rischia il 
4° fallimento in 15 anni e la 
sconfitta contro il Matelica, 
che ha interrotto una serie po- 
sitiva di 5 turni (2 vittorie e 3 
pareggi), non ha fatto tanto 
male quanto le notizie che si 
susseguono sull’evolversi del- 


la drammatica situazione so- 
cietaria. All’Helvia Recina di 
Macerata irossoblù (in arretra- 
to di 5 mensilità, hanno messo 
inmora il club), con diverse as- 
senze per infortunio hanno ret- 
to fino al rigore realizzato da 
De Santis, causato da una trat- 
tenuta di De Goicoechea su To- 
fanari. Colpita una traversa 
conBotta hanno avutola possi- 
bilità di riequilibrare, ma Maxi 
Lopez ha fallito dal dischetto. 
«Continuiamo a sognare i 


playoff-ha detto mister Mon- 
tero a fine gara— e con la Trie- 
stina faremo di tutto per vince- 
re». Cè però anche la volontà 
di guadagnare più punti per 
evitare di scivolare troppo in 
basso quando arriveranno 
quelli di penalizzazione. La 
Samb è un team d’alta qualità 
tecnica: il 9° scranno è oggi oc- 
cupato grazie a 12 successi e 
11 pari in 33 partite, 41 gol 
all'attivo (9° attacco assolu- 
to), 6successi esterni in 17 tra- 


Il tecnico della Samb ed exjuventino Paolo Montero 


sferte, altrettanti al Riviera del- 
le Palme in 16 gare con 5 patte 
e 5 inchini, 21 reti realizzate e 
20 subìte. La retroguardia (40 
buchi) è la dodicesima peggio- 


re del girone. Contro il Mateli- 
ca l'estremo Nobile, grazie a 
vari interventi, è stato il miglio- 
re, con una prova d'’affidabili- 
tà in difesa da parte di Cristini 


ea centrocampo di Rossi, capa- 
ce di fare discretamente en- 
trambele fasi; la squadra ha in- 
vece sofferto di più sulla fascia 
sinistra. Tra i team con più 
esperienza (26,8 anni l’età me- 
dia in campo), in casa la Samb 
nonha segnato solo contro Mo- 
dena, Padova, Sudtirol e Ra- 
venna. Passati per primi, imar- 
chigiani hanno intascato i 3 
punti 12 volte su 19, perdendo 
in una sola; dopo lo svantag- 
gio iniziale hanno alzato ban- 
diera bianca 9 occasioni su 15. 
Hanno finora inciso di più nel 
1°tempo (22 gol: 11trail31’e 
il 45”), incassando soprattutto 
nei secondi 45’ (21 volte: 8 tra 
il 76 eil recupero). Col suo for- 
te carattere offensivo (20 tril- 
li), il centrocampo figura fra i 
primi: hatimbrato 17 volte. 
SAVERIO MIRIJELLO 
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BASKET SERIE A 


Bagarre nella corsa ai play-off 
Sei squadre inseguono l'Allianz 


Il colpo di Varese a Milano rimescola le carte e rende più incerto il finale di stagione 
Trieste non può rilassarsi ed è obbligata a non sbagliare le due gare casalinghe 


É 


Allianz @ 


GRAZULIS 


\NSIFRGIE = 


CÀ. 


L'Allianz di Fernandez Grazulis deve vincere al Dome con Pesaro e Fortitudo 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


Copertina della settimana 
per Michele Ruzzier, leader 
della Varese che conil succes- 
so a Milano nel posticipo 
dell'ultimo turno ha stravol- 
to gli equilibri del massimo 
campionato. Per il playma- 
kertriestino una serata da in- 
corniciare con 17 punti, otti- 
me percentuali dal campo, 8 
assist e il canestro che nel fi- 
nale ha deciso la sfida rega- 
lando alla Openjobmetis il 
quarto successo consecuti- 
VO. 

Dal primo posto, attual- 


mente nelle mani dell'Arma- 
ni, all'ultimo temporanea- 
mente occupato dalla San 
Bernardo Cantù, tutto è anco- 
ra in gioco. Meno di un mese 
per i verdetti della stagione 
regolare: vittoria del girone, 
squadre ai play-offe retroces- 
sione si decideranno nelle ul- 
time cinque giornate. 
CORSA AL VERTICE: 
Sembrava tutto deciso, la cri- 
si dell'Olimpia appare invece 
evidente, un passaggio a vuo- 
to che da coraggio alle inse- 
guitrici. Milano deve dare un 
segnale a se stessa e al cam- 
pionato in un finale terribile 


che dopo la decisiva sfida di 
venerdì in Eurolega contro 
l'Efes, fondamentale per 
chiudere il girone tra le top 
four, la vedrà in campo con- 
tro Brindisi, Sassari e Virtus 
Bologna. Sarà decisiva so- 
prattutto la sfida di domeni- 
ca prossima al palaPentassu- 
glia: se Brindisi vince, consi- 
derando il successo ottenuto 
nella gara d'andata, raggiun- 
ge gli avversari e li sorpassa 
diventando la favorita nume- 
rouno perlavittoria della sta- 
gione regolare. In corsa per 
le posizioni di vertice anche 
Virtus Bologna e Dinamo Sas- 


sari, alle prese con i recuperi 
che daranno un volto definiti- 
voalla classifica. 

PLAY-OFF: Reyer Venezia 
e De' Longhi Treviso sono 
praticamente già qualificate 
per la post season. Venezia a 
corrente alternata, reduce 
dalla sorprendente sconfitta 
rimediata a Trento, Treviso 
invece alle prese con un mo- 
mento magico che l'ha vista 
imporsi nelle ultime cinque 
giornate scalando decisa- 
mente la classifica e consoli- 
dando almeno il sesto posto. 
Dietro è bagarre con l'Allianz 
che può contare su un picco- 
lo ma al momento ancora si- 
gnificativo vantaggio sulle in- 
seguitrice. Trieste parte da 
quota 22, alle sue spalle sei 
squadre a 18 punti (Fortitu- 
do Bologna, Carpegna Pesa- 
ro, Germani Brescia, Open- 
jobmetis Varese, Dolomiti 
Energia Trento e Vanoli Cre- 
mona che lottano contempo- 
raneamente per l'ultimo po- 
sto play-off ma devono guar- 
darsi alle spalle per evitare la 
retrocessione. Con due vitto- 
rie (in casa contro Carpegna 
eFortitudo), Trieste raggiun- 
gerebbe i 26 punti in classifi- 
ca, una quota che anche con- 
siderandoitanti scontri diret- 
ti previsti alle sue spalle po- 
trebbe essere già sufficiente 
per staccare un biglietto per 
la post season. 

CORSA SALVEZZA: San 
Bernardo ultima a quattordi- 
ci punti e Unahotels Reggio 
Emilia, ferma a sedici, hanno 
messo nel mirino le sei avver- 
sarie al momento assestate a 
quota 18. Tra le squadre più 
in difficoltà ci sono in questo 
momento Pesaro e Brescia. 
La Carpegna di Repesa, redu- 
ce da cinque sconfitte conse- 
cutive, non trova più la bril- 
lantezza di gioco che aveva 
caratterizzato la sua prima 
parte di stagione, la Germani 
Brescia, nonostante l'arrivo 
di Buscaglia, ha pagato un ca- 
lo che l'ha vista fermarsi 
nell'ultimo mese. — 
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GIOVANILI 


College Fvg a Latisana, 
in campo dodici atleti 
dei club di Trieste e Gorizia 


TRIESTE 


Dieci atleti triestini e due 
gorizianisono stati convo- 
cati per il raduno odierno 
del College Fvg maschile. 
AI palazzetto dello sport 
di Latisana di via Bottari 
saranno complessivamen- 
te 24icestisti a disposizio- 
nedell’allenatore Alessan- 
dro Sgoifo. Presente an- 
che il referente tecnico ter- 
ritoriale del College Fvg, il 
triestino Alessandro Gui- 
di. 

Dal territorio triestino 
sono stati chiamati Nicola 
Fantoma (06), Ivan Gulli 
(06), Samuele Morgut 
(005), Marco Pieri (°02), 
Gianluca Vecchiet (’06), 
tutti tesserati con la Palla- 
canestro Trieste 2004, ol- 
tre a Elia Alessandro Dove- 
ra (05), Giulio Maiola 
(005), Davide Paiano 
(005), Federico Stoch 
(06), tesserati con l’Ope- 
ra Figli del Popolo Azzur- 
ra, e Simone Tonut (01) 
dell’Interclub Muggia. 

Per l’Isontino presenti 


Ì 7 P_<SI 
Alessandro Guidi 


Luca Vesnaver (03) della 
Falconstar Monfalcone e 
Giacomo Clapiz (06) del 
Baloncesto Isontina. 

Triestine anche le due ri- 
serve, entrambe dello Ja- 
dran: Peter Gherlani (003) 
eLukaVremec (03). 

Lo staff è composto an- 
che dal presidente della 
Fip Fvg Giovanni Adami, 
dal consigliere delegato 
Giovanni Battista Peres- 
son, dagli assistenti Fede- 
rico Franceschin e Riccar- 
do Stoch, dal preparatore 
fisico Luca Monopoli, dal 
medico Riccardo Silvestri 
edallateam manager Pao- 
la Marini. — 

TOSQ. 


BASKET NBA 


Melli porta fortuna a Dallas 
con 32' giocati e 7 rimbalzi 


TRIESTE 


Nicolò Melli nuovo porta- 
fortuna dei Mavericks dopo 
latrade che ha portato il gio- 
catore azzurro da New Or- 
leans a Dallas. La franchi- 
gia texana, da quando il lun- 
go italiano è arrivato, ha 
una striscia aperta di cin- 
que vittorie e sta consoli- 
dando la sua classifica a 
Ovest. 

Nell'ultima giornata suc- 
cesso per 111-103 sugli 
Utah Jazz, match nel quale 
Melli è stato in campo 32' e 
pur non segnando, ha mes- 
soinsieme 7 rimbalzi, 1 assi- 
st, 1 palla recuperata e 2 
stoppate. Alla fine del mat- 
ch clou di giornata, Nicolò 
Melli ha posato conla cintu- 


ra di "Defensive player of 
the game" per sottolineare 
l'enorme prestazione che 
ha reso impossibile la vita 
ai frombolieri avversari, ed 
è stato giustamente celebra- 
to dalla sua franchigia su 
Twitter. — 

L.G. 


L'APPUNTAMENTO ON LINE 


L'Aperitivo a ruota libera con Tavcar 
Storie di pallacanestro senza veli 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Sergio Tavcar potrebbe esse- 
re interessante anche quan- 
do dorme, è un dato di fatto. 
La 6° puntata di Aperitivo 
sotto Canestro (visibile sul- 
la piattaforma social de "Il 
Piccolo"daieri) ha racconta- 
to unospaccato di cultura ce- 
stistica senza paraventi, un 
talento canoro nascosto e 
un medley delle canzoni trie- 
stine suonate al pianoforte 


dallo stesso Tavcar, che pur- 
troppo non si vedrà. La real- 
tà è che giornalisti di cotan- 
ta caratura ce ne sono sem- 
pre meno, uomini che natu- 
ralmente leggono le situa- 
zioni sportive con originali- 
tà, senza per forza volare 
troppo alto. L'esempio di 
Stojan Vrankovic e di come 
non sia una bestemmia alle- 
nare pochi ma efficaci movi- 
menti nella pallacanestro, ri- 
porta a quell'esigenza di 


asciugare il modo di inter- 
pretare lo sport della palla a 
spicchi, liberarlo da sovra- 
strutture; riportare anche il 
senso dei ruoli su un campo 
da basket, soprattutto il "po- 
st alto"e "post basso" e la lo- 
ro efficacia nei giochi offen- 
sivi. Il perché la pallacane- 
stro italiana sta disperden- 
do talenti nell'implosione di 
giocatori come Tommy La- 
quintana, Leonardo Totè e 
altri scoperti tardi come 


e 110001 


Sergio Tavcar decano dei giornalisti esperti di basket 


Alessandro Zanelli (Brindi- 
si) o Giovanni De Nicolao 
(Varese). Ovviamente di- 
gressioni che non mancano 
di dare la consueta punzec- 
chiata all'NBA e al "non gio- 
co" affrancato da lodi sperti- 
cate dalle nuove generazio- 
ni. Se il Caucaso rappresen- 
tala possibile nuova frontie- 
ra per scovare talenti grezzi 
(e anche di grandi dimensio- 
ni ndr.), come la Georgia, 
l'Azerbaigian, l'Iran del 
Nord, Sergio Tavcar spegne 
anche l'ardore guardando al 
di là del confine (Luka Don- 
cic a parte), in una terra bal- 
canica che sta consumando 
le ultime cartucce (princi- 
palmente in Serbia), in un 
arido cambio generaziona- 
le. — 
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Juve-Napoli, sfida Champions 
Pirlo si gioca l'ultima chance 


Quarto posto in palio. Gattuso vuole il sorpasso che può condannare l'amico 
Il tecnico bianconero: «Non è una gara decisiva». Nell'aria il ritorno di Allegri 


Gianluca Oddenino/ TORINO 


Mors tua vita mea. Dopo 
aver salvato la panchina del 
Napoli, battendo proprio la 
Juventus allo stadio Marado- 
na, poco più di 50 giorni fa, 
Gennaro Gattuso ha ribalta- 
to la situazione e stasera si 
trova nella scomoda posizio- 
ne di poter spedire all’infer- 
no degli allenatori uno dei 
suoi più cari amici. 

Andrea Pirlo si gioca tantis- 
simo, forse tutto, in questo re- 
cupero di campionato che va 
nuovamente a braccetto con 
l’allarme Covid. Sei mesi fa la 
sfida allo Stadium venne rin- 
viata perla decisione dell'Asl 
di Napoli di bloccare gli az- 
zurri, dopo le positività di El- 
mas e Zielinski, mentre oggi 
(ore 18.45) si gioca anche se 
laJuve dovrà rinunciare a Bo- 
nucci e Bernardeschi — vitti- 
me del focolaio Nazionale - 
con Demiral appena recupe- 
rato dalvirus. 

«Rispettiamo il regolamen- 
to e seguiamo quello che di- 
cono le autorità», spiega il 
tecnico bianconero prima di 
questo spareggio Cham- 
pions che capita nel momen- 
to sbagliato, contro un Napo- 
li in gran forma (4 vittorie di 
fila) che sogna il sorpasso. In 
palio non ci sono solo decine 
di milioni di euro e una rivin- 
cita per tutto quel che è suc- 
cesso dopo la partita fanta- 
sma del 4 ottobre, ma anche 
il futuro dello stesso Pirlo. 
«Non è decisiva — prova a 
dribblare l'ex centrocampi- 
sta—, ma importante: la pres- 
sione c'è ed è normale. Prima 
l'avevamo perlottare peril 1° 
posto, adesso per centrare i 
postiin Champions». 

Proprio questo repentino 
cambio di prospettive (quan- 
to vantaggio economico e 
sportivo è stato dissipato in 


Cristiano Ronaldo, 36 anni, capocannoniere in Serie A con 24reti 


Così in A 


RECUPERI 3° e 28° GIORNATA 
Oggi 
Juventus-Napoli ore 18.45 
Inter-Sassuolo ore 18.45 


Classifica: 

Inter* 68; Milan 60; Atalanta 58; Juven- 
tus" e Napoli* 56; Lazio* 52; Roma 5]; 
Verona 41; Sassuolo* 40; Sampdoria 
36; Bologna 34: Udinese 33; Genoa 32; 
Fiorentina e Benevento 30; Spezia 29; 
Torino* 24, Cagliari 22; Parma 20; Croto- 
ne15. (“una partita inmeno). 

Prossimo turno (30° giornata): 

Sabato 


Spezia-Crotone orel5 
Parma-Milan ore 18 
Udinese-Torino ore 20.45 
Domenica 

Inter-Cagliari ore 12.30 
Juventus-Genoa ore 15 
Sampdoria-Napoli orelò 
Verona-Lazio ore 15 
Roma-Bologna ore18 
Fiorentina-Atalanta ore 20.45 
Lunedì 

Benevento-Sassuolo ore 20.45 


poco tempo) ha fatto scatta- 
rel’allarme rosso nella Juve. 
Contro il Napoli, quarto a 
parimerito con i bianconeri, 
Pirlo e i suoi uomini non pos- 
sono più fallire. Sarà un ri- 
schiatutto, mentre si rincor- 
rono le voci di un cambio in 
panchina e la rimpatriata a 
Forte dei Marmi tra Andrea 
Agnelli e Massimiliano Alle- 
gri, nel giorno in cui andava 
in scena il derby di Torino, 
nonaiutaascacciare le nubi. 
«Sono stato avvertito dal 
presidente di questo incon- 
tro— dice Pirlo - ed è norma- 
le che possa esserci, l’amici- 
zia resta. È come se io andas- 
siacena con Maldinie poi ve- 
nisse fuori che potrei diventa- 
rel’allenatore del Milan. Sen- 
to la fiducia, poi è normale 
che i risultati cambino il no- 
stro lavoro: starà a me dimo- 
strare di poter essere l’allena- 
tore della Juve del prossimo 
anno». L'ipotesi di un ritorno 
del tecnico esonerato nel 


QUARTI DI CHAMPIONS 


Il Real Madrid 
travolge 
il Liverpool 


Il Real Madridtravolge il Liver- 
pool nella gara di andata dei 
quarti di finale di Champions 
League. Gli spagnoli hanno 
vinto grazie a una doppietta 
di Vinicius e a un gol di Asen- 
sio: gli inglesi hanno accorcia- 
to con Salah. Nell'altra sfida, 
il Manchester City ha battuto 
il Borussia Dortmund per 
2-1. Il ritorno mercoledì 14 
aprile. Questa sera (alle 21) si 
affrontano Porto-Chelsea e 
Bayern Monaco-Psg. 


2019 aleggia da settimane, 
dopo l'eliminazione in Cham- 
pions e il ko con il Benevento 
(la sera stessa Allegri non ne- 
gò lo scenario a Sky), anche 
se nell'immediato appare 
complesso e per il futuro ven- 
gono considerate anche altre 
figure (Gasperinisututti). 

Più facile promuovere Tu- 
dorincaso diimmediato crol- 
lo totale, però mai dire mai 
quando c’è da salvare una pa- 
tria e, soprattutto, un tesoro. 
Nella Juve sono tutti sotto 
esame e chissà come reagirà 
la squadra al bivio. «Avverto 
la fiducia dei giocatori e biso- 
gna andare avanti perché il 
futuro è oggi», dice Pirlo che 
ha reintegrato Dybala, Mc- 
Kennie e Arthur (gli ultimi 
due possono partire titolari) 
dopo la cena proibita e ora 
lancia l’ultima sfida: «Dob- 
biamo onorare questa ma- 
glia, non abbiamo più scu- 
se». Basterà? — 
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Esperimento a Silverstone, Monza e Interlagos 
F1, prove di raddoppio 
Gara sprint il sabato 

al posto della qualifica 


ILRETROSCENA 


Stefano Mancini 


ndue stagioni di Covid, la 

Formula 1 ha sperimenta- 

to format e calendari più 

che nel ventennio prece- 
denti. Oltre ad avere esteso il 
campionato alla cifra record 
di 23 gare, aver introdotto 
nuovi Gran premi come Porto- 
gallo e Arabia Saudita, aver- 
neriscoperti altri storici come 
Imola (il 18 aprile) e Olanda e 
aver modificato gli orari, 
adesso la F1 vuole cambiare 
le qualifiche. Si tratta di un 


La partenza nel Gp del Bahrein 


esperimento, ma già il fatto 
che si sconvolgano le routine 
di dieci squadre, venti piloti, 
tv e organizzatori, significa 
che un’altra rivoluzione è alle 
porte: si chiamerà probabil- 


mente «qualifica sprint» an- 
che se somiglia di più a una ga- 
rabreve. 

Il fine settimana viene stra- 
volto a partire dal venerdì: la 
prima sessione di prove libe- 
reviene confermata, la secon- 
da diventa una qualifica della 
gara sprint che si correrà il sa- 
bato (100 chilometri, una 
mezz'oretta). Il risultato di 
questa corsa breve avrà due 
obiettivi: definire la griglia di 
partenza domenicale e asse- 
gnare qualche punto (3 alpri- 
mo, 2 al secondo e 1 al terzo, 
questa è una delle ipotesi: i 
dettagli saranno decisi entro 
il 18 aprile). L'esperimento sa- 
rà fatto il 18 luglio a Silversto- 
ne. In caso di esito positivo, la 
qualifica sprint verrà replica- 
tail 12 settembre a Monza e il 
7 novembre in Brasile, per 
poi essere introdotta dalla 
prossima stagione. 

I dubbi: il venerdì attuale è 
noioso, mentre il nuovo for- 
mat ne aumenterebbe l’inte- 
resse. Il sabato, al contrario, 


funziona bene così: la qualifi- 
ca in tre fasi a eliminazione 
progressiva tiene aperto il ri- 
sultato fino all’ultimo secon- 
do e rispetta il dna della For- 
mula1. 

La qualifica sprint promet- 
te divertimento, perché di fat- 
to è una gara con tutta la ten- 
sione dei semafori che si spen- 
gono e della prima curva, pe- 
ròha unrischio: rubare impor- 
tanza al Gran premio. I piloti 
della Ferrari sonotra i dubbio- 
si: «Va bene una novità che au- 
menti lo spettacolo, a patto 
che non snaturi l'evento enon 
levi importanza alla gara», 
hanno commentato Charles 
Leclerce Carlos Sainz. 

Le simulazioni non hanno 
chiarito a fondo che cosa po- 
trebbe succedere in pista. Sol- 
tanto una prova reale potrà fa- 
vorire una decisione che avrà 
conseguenze a lungo termine 
eandràa inserirsi nella rivolu- 
zione tecnica della prossima 
stagione. — 
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AS. SIRO COL SASSUOLO 


L'Inter vede 
lo scudetto 
Conte: ancora 
non è finita 


Stefano Scacchi / MILANO 


Non è ancora un mat- 
ch-point perché manca un 
mese e mezzo alla fine. Ma 
sarebbe come andare avan- 
tididue breaknelsetdecisi- 
vo. E Conte non è certo un 
tipo che si fa venire il bracci- 
no quando intravede la vit- 
toria. Anche alla vigilia del 
recupero col Sassuolo, 0g- 
gialle 18,45 a San Siro, l’al- 
lenatore dell'Inter conti- 
nuaadallontanare le tenta- 
zioni di sogni di gloria pre- 
maturi dalla testa dei gioca- 
tori. «Stiamo facendo cose 
importanti, ma il percorso 
va completato», ha detto. 

L'occasione inchiave scu- 
detto è enorme: portarsi a 
+11 sul Milan a nove gior- 
nate dal termine, conilvan- 
taggio di poter chiudere a 
pari punti grazie al vantag- 
gio negli scontri diretti. A 
tenere alta la concentrazio- 
ne contribuiscono le assen- 
ze pesanti di Bastoni e Bro- 
zovic, squalificati per un 
turno: il regista effettivo in 
mezzo al campo e quello 
mascherato in difesa. Ba- 
stoni, con Kroos e Goretz- 
ka, è il calciatore dei cinque 
principali campionati euro- 
pei ad avere avviato più 
azioni concluse in gol (7). 
Emblema di una squadra 
dove tutti partecipano alla 
manovra offensiva. 

La partita era stata rinvia- 
ta il 20 marzo in seguito 
all'intervento dell’Ats di Mi- 
lano per spegnere il focola- 
io interista con quattro gio- 
catori positivi al Covid 
(Handanovic, D'Ambrosio, 
DeVrije Vecino).Il Sassuo- 
lo arriva a Milano senza Lo- 
catelli, Ferrari e Muldur, 
fuori dai convocati per 
scongiurare ogni rischio di 
contagio dopo gli impegni 
con le Nazionali. Non ci sa- 
ranno nemmeno gli altri 
due azzurri Berardi e Capu- 
to. Contraddizioni di una 
stagione dove tutti sono co- 
strettia navigare a vista. — 
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TIMORE DEL COVID 


La Corea del Nord 
non parteciperà 
ai Giochi di Tokyo 


La Corea del Nord non par- 
teciperà alle Olimpiadi di 
Tokyo per evitare che gli 
atleti rischino di essere 
contagiati dal Coronavi- 
rus. Lo ha riferito la Kcna, 
l’agenzia stampa ufficiale 
di Pyongyang. La notizia è 
una doccia fredda per la 
Corea del Sud, che vedeva 
nei Giochi, in programma 
il prossimo luglio, un’occa- 
sione per riallacciare i le- 
gami diplomatici con il 
Paese confinante, come 
era avvenuto nel 2018 in 
occasione delle Olimpiadi 
invernali di Pyeongchang, 
che avevano visto la parte- 
cipazione di Kim Yo Jong, 
sorella del presidente nor- 
dcoreano KimJong Un. 


ALL'OLIMPICO DI ROMA 


Stadi aperti 
agli Europei 
Il governo 
si fa garante 


Il ministro Roberto Speranza 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


L’assist del governo è arri- 
vato e Roma resta dentro 
all’organizzazione 
dell'Europeo itinerante, il 
primo e unico della storia. 
L’assist porta la firma del 
ministro alla Salute Ro- 
berto Speranza che, a po- 
che ore dalla fine della 
partita diretta dall’Uefa, 
ha inviato la lettera con il 
suo assenso perché le tre 
gare degli azzurri previ- 
ste all'Olimpico  (Ita- 
lia-Turchia, Italia Svizze- 
raeItalia-Galles della pri- 
ma fase), più un quarto di 
finale, si disputino con le 
porte dello stadio romano 
aperte ad una percentua- 
le ditifosi. 

Fino aquila partita poli- 
tica, quella della garanzie 
sulle porte aperte richie- 
ste dal gran capo del cal- 
cio europeo Aleksander 
Ceferin per non finire fuo- 
ri dalla lista delle dodici 
città scelte per gli Europei 
al via il prossimo giugno. 
Adesso, il pallone finisce 
sul tavolo del Comitato 
tecnico scientifico del go- 
verno che «dovrà definire 
i protocolli che consenta- 
no di svolgere in sicurez- 
za gli eventi», come si leg- 
ge nelle lettera di Speran- 
za. 

Illavoro non sarà facile, 
l’esito dipenderà dal qua- 
dro epidemiologico e 
dall’andamento delle vac- 
cinazioni, ma il gol più im- 
portante è stato realizza- 
to: l’Uefa aveva messo co- 
me unica discriminante la 
presenza di tifosi e Roma, 
nonostante la perplessità 
di qualche componente 
del Cts, li avrà. Quanti? 
Per Ceferin l’obiettivo do- 
vrebbe essere il 25 per cen- 
to della capienza che per 
l’Olimpico significa circa 
20 mila spettatori, ma lo 
stesso Ceferin, alla luce 
dell'incertezza sanitaria, 
potrebbe accontentarsi 
anche della metà. 

Entro venerdì l’Uefa ti- 
rerà lesomme conferman- 
do le sedi dell'Europeo ed 
entro il 28 aprile le varie 
federazioni dovranno de- 
finire la quota di presen- 
ze.«La disponibilità acqui- 
sita dal governo italiano è 
un ottimo risultato che fa 
bene al Paese, non solo al 
calcio», così il presidente 
della Figc Gravina. La sfi- 
da politica è vinta, quella 
tecnica è appena comin- 
ciata: Roma avrà le sue 
partite e la sua parte di 
pubblico magari vaccina- 
ta o con l'obbligo di effet- 
tuare il tampone rapido 
prima della gara. — 
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MERCOLEDÌ 7 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 37 


PALLAMANO 


Oveglia: «Abbiamo smarrito la fiducia in noi stessi» 


Trieste in caduta libera. La presidente Orlich ha parlato con i singoli giocatori. Il ds: «Siamo fragili psicologicamente» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Tempo di riflessioni, in casa 
Pallamano Trieste, dopola tra- 
sferta che alla vigilia di Pasqua 
ha visto la formazione di Ilic 
fermarsi anche sul campo di Si- 
racusa. Contro l’Albatro una 
buona Trieste per 35 minuti: 
capitan Visintin e compagni 
hanno retto bene nel primo 
tempo e nei minuti iniziali del- 
la ripresa poi, complice un evi- 
dente calo fisico, la squadra si 
è persa sul parquet siciliano fi- 
nendo per consegnarsi nelle 
mani della sua avversaria. 

«C'è un aspetto fisico — sotto- 
linea il direttore sportivo Gior- 
gio Oveglia — ma sicuramente 
su questi risultati sta pesando 
anche una componente psico- 
logica. Tanti ko incidono sul 


morale, c’è stata senza dubbio 
una perdita di fiducia che in 
camposi vede. Alle prime diffi- 
coltà tendiamo a mollare e le 
nostre avversarie ne approfit- 
tano». 

Nehaparlato conla squadra 
la presidente Alessandra Orli- 
ch, riunione tecnica e indivi- 
duale per cercare di dare una 
scossa ai suoi giocatori. La 
sconfitta di Siracusa, intanto, 
complica ulteriormente i piani 
biancorossi nella rincorsa alla 
salvezza. Trieste è scivolata al 
quartultimo posto della classi- 
fica, appena due punti soprala 
zona pericolosa occupata a 
quota 12 dalla coppia Fondi- 
Cingoli. Decisive le prossime 
sfide che vedranno Visintin e 
soci poter contare sulla possibi- 
lità di giocare sul parquet di 


Chiarbola. 

Sabato prossimo scontro di- 
retto con lo Sparer Appiano 
(un punto in più in classifica 
seppure con un match giocato 
in meno) poi doppio recupero 
delle partite rinviate nelle ulti- 
me settimane a causa del Co- 
vid. Si comincia mercoledì 14 
aprile in casa dell’Ego Siena, il 
mercoledì successivo impe- 
gno clouincasa contro il Santa- 
relli Cingoli. Fondamentale sa- 
rà la possibilità di lavorare al 
completo e nel corso di tutta la 
settimana. Portare sul parquet 
le nuove idee del tecnico Ilic e 
ritrovare nel lavoro quella fidu- 
cia e consapevolezza nei pro- 
pri mezzi che Trieste sembra 
avere perora smarrito. 

RISULTATI Teamnetwork 
ALbatro-Pallamano Trieste 


33-27, Salumificio Riva Molte- 
no-Raimond Sassari 22-30, 
Santarelli Cingoli-Conversa- 
no 29-39, Bolzano-Pressano 
29-25, Sparer Appiano-Banca 
Popolare Fondi 33-27, ALpe- 
ria Merano-Bressanone 
29-24, Cassano Magnago-Ego 
Siena 36-36. 

CLASSIFICA Conversano 
37 punti (20 match giocati); 
Raimond Ss 29 (20); Bolzano 
27 (20); Alperia Merano 24 
(21); Cassano Magnago 24 
(22); Ego Siena 23 (20); Pres- 
sano 22 (21); Bressanone 21 
(21); Fasano 18 (16); Team- 
network Albatro 15 (20) e Spa- 
rer Appiano 15 (19); Pallama- 
no Trieste 14 (20); Banca Po- 
polare Fondi 12 (22) e Serra- 
menti Cingoli 12 (19); Salumi- 


ficioRivaMolteno9(21).— 


Il direttore sportivo triestino Giorgio Oveglia 


PALLANUOTO FEMMINILE 


Le orchette ad Ostia 
per la Coppa Italia 
«Contro la Sis Roma 
un match proibitivo» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Siamo ferme da quasi una 
settimana ma vogliamo ono- 
rare al massimo una competi- 
zione così prestigiosa». 

Ilaria Colautti carica così le 
sue orchette in vista della fi- 
nal-six di Coppa Italia che 
prenderà il via oggi nella pi- 
scina del Centro federale di 
Ostia. La compagine alabar- 
data sarà in acqua alle 16.30 
per affrontare i match dei 
quarti di finale. Sulla propria 
stradale alabardate incontre- 
ranno la Sis Roma: la partita 
sarà trasmessa in diretta 
streaming su Waterpolo 
Channel. 

Un match sostanzialmen- 
te impossibile quello che at- 
tende le orchette che dopo il 
rinvio della gara di campio- 


nato con la Vela Ancona cau- 
sa Covid, hanno ricevuto ieri 
l'esito dei tamponi di control- 
lo effettuati da Asugi, tampo- 
ni che hanno scongiurato al- 
tri contagi dando quindi il 


via libera alla trasferta lazia- 
le. 

«Ci attende un confronto 
proibitivo ma allo stesso tem- 
po stimolante. La Sis è una 
grande squadra, è tra le favo- 
rite per vincere la Coppa, il 
nostro compito sarà quello di 
giocare una gara giudiziosa e 
attenta. Dovremo gestire le 
energie, controllare il ritmo 
ed evitare di esporci alle loro 
micidiali ripartenze», le paro- 
le di Colautti. 

Nella rosa della formazio- 
ne romana ci sono diverse 
atlete appartenenti alla na- 
zionale azzurra quali il por- 
tiere Fabiana Sparano, la 
marcatrice Chiara Tabanie il 
tris di attaccanti composto 
da Isabella Chiappini, Sofia 
Giustinie Silvia Avegno. 

Le orchette, giunte a Ostia 
ieri pomeriggio, hanno svol- 
to in serata un allenamento 
di rifinitura al Centro federa- 
le (dove verrà creata una 
“bolla” peratletee staff). 

Il programma prevede già 
domani le due semifinali, al- 
le quali sono qualificate Ple- 
biscito (che attende proprio 
la vincitrice di Roma-Trie- 
ste), e Orizzonte Catania, 
che troverà il Css Verona (la 
RnFlorentia ha rinunciato al- 
la manifestazione). Venerdì 
alle 19.15 la finalissima. — 
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IPPICA 


A Corina Jet netta vittoria 
nel centrale di Montebello 


TRIESTE 


Corina Jet si è intitolata il cen- 
trale della pomeridiana di trot- 
to, ieri a Montebello, renden- 
dosi protagonista di un percor- 
so netto. La femmina affidata 
a Paolo Scamardella ha com- 
pletatoil miglio della corsa, an- 
dando in testa allo stacco, per 
poi conservare la posizione fi- 
no al traguardo, tagliato con 
ampio margine sulla seconda 
arrivata, Cedrina Jet, per l’en 
plein della scuderia Toniatti. 
Nel sottoclou, riservato an- 
ch’esso ai 3 anni, ma sulla lun- 


ga distanza, ha prevalso Click 
Starlight, che Johnatan Benfe- 
nati, dopo aver fatto due giri al- 
le spalle della battistrada Carli- 
na Baba, ha spostato in arrivo 
perandare avincere. 
Risultati. Prima corsa (m 
1660): 1) Corina Jet (P. Sca- 
mardella 1.19.3), 2) Cedrina 
Jet, 3) Conrad Di Poggio. 5 p. 
Q: V 1.50, P 1.77, 13.81, A 
14.40. Seconda corsa (m 1660 
gentleman): 1) Belba Baggins 
(S. Lago 1.21.4), 2) Bollicina 
Del Sile, 3) Big John Pizz. 5 p. 
Q:V3.09, P 1.74, 1.36, A9.62. 
Terza corsa (m 2060): 1) Click 


Starlight (J. Benfenati 
1.23.3), 2) Carlina Baba, 3) 
Coralie Di Poggio. 6 p. Q: V 
2.73, P 1.35, 1.71, A 15.59, T 
35.32. Quarta corsa (m 
1660): 1) Bambin (F. Pisacane 
1.19.8), 2) Brasilia yo, 3) Bho- 
to De Gleris. 6 p. Q: V 2.69, P 
1.70, 5.03, A 4.59, T 18.93. 
Quinta corsa (m 1660): 1) Uni- 
cum Bigi (M. Galeazzi 
1.19.3), 2) Zoe Grif Italia, 3) 
Vertigo Np. 7 p. Q: V 1.95, P 
1.26, 1.80, A 1.95,T23.85. Se- 
sta corsa (m 2080): 1) Resole 
Matto (F. Pisacane 1.22.1), 2) 
Argo Spritz, 3) Uliveto Bargal. 
7 p.Q: V 5.19, P 2.41, 2.23, A 
6.43, T 42.11. Settima corsa 
(m 1660): 1) Nobless Como 
(P.Scamardella 1.19.5), 2) Pa- 
trick As, 3) Zamora De Gleris. 
9 p. Q: V 2.25, P 2.32, 1.43, 
7.64, A 8.73 (2.53, 7.45, 
7.45),T22.77.— 

UGO SALVINI 


L'INTERVISTA 


«Primavera di corsa 
con l'Atletica Trieste» 


Il presidente Lilli illustra i prossimi due grandi eventi 
«Mujalonga Sul Mar e Half Marathon in tutta sicurezza» 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Sarà una primavera tutta di 
corsa e a forti tinte gialloblù. 
La Trieste Atletica proporrà 
nel giro di tre settimane due 
manifestazioni podistiche co- 
me la Mujalonga Sul Mar di 
domenica 18 aprile e la Trie- 
ste Half Marathon del 2 mag- 
gio, che presenteranno degli 
elementi in comune, come la 
volontà di dare un segnale di 
una nuova normalità, ma an- 
che dei fini diversi. 

Se l'evento muggesano è di- 
ventato stagione dopo stagio- 
ne unclassico appuntamento 
primaverile capace nel 2019 
diaccogliere oltre 3mila scrit- 
ti tra gara competitiva e pro- 
va family, lamezza maratona 
di Trieste rappresenta una 
nuova sfida per la società di 
via Pitacco che curerà l’ap- 
puntamento assieme ad una 
rinnovata Apd Miramar. Dal- 
la scorsa estate al timone del- 
la Trieste Atletica c’è Alessio 
Lilli, manager e grande appas- 
sionatodisport. 

Lilli, come valuta i suoi 
primi dieci mesi alla guida 
della Trieste Atletica? 

«Dato gli innumerevoli 
campi d’azione in cui la socie- 
tà fin dalla sua nascita è stata 
impegnata e alla sua struttu- 
ra organizzativa già ben con- 
solidata, posso dire che mi 
sento ancora parzialmente 
dentro questa realtà. Credo 
però di aver già dato un con- 
tributo, che seppure ancora li- 
mitato è stato apprezzato. 
Inoltre ho avuto la conferma 
delle intuizioni che avevo os- 
servato dall'esterno: la no- 
stra società è una realtà sana, 
ricca di competenze e di un 
entusiasmo contagioso capa- 


e S 


La Mujalonga Sul Mar è pronta per ripartire 


ce di concretizzare ogni nuo- 
vaidea». 

Dopo lo stop forzato del 
2020, domenica 18 aprile ri- 
torna la Mujalonga Sul 
Mar. Quali aspettative? 

«In questo 2021 c’era biso- 
gno di una reazione e così ci 
siamo messi al lavoro per da- 
re una speranza e un segnale 
concreto che, passo dopo pas- 
so, si potrà tornare ad una cer- 
ta normalità. La parola chia- 
ve sarà la sicurezza. Lo staff 
della nostra società ha studia- 
toneldettaglioivari protocol- 
li per poi convergere assieme 
alla Prefettura e all’Asugi ad 
un regolamento certificato 
dall’autorità sanitaria». 

L’evento muggesano sa- 
rà la prova generale della 
nuova Trieste 21k? 

«Una nuova sfida ma so- 
prattutto un investimento 
economico e di energie ben 
calibrato. Crediamo che sia 
un dovere per una società co- 


me la nostra ben radicata sul 
territorio dare vita ad una ma- 
nifestazione che nel prossi- 
mo futuro potrà avere un re- 
spiro ancora più ampio e di- 
ventare un momento di condi- 
visione pertutta la città». 

Nelle ultime settimane 
avete provato a dare la pos- 
sibilità a tutto il vostro setto- 
re giovanile di continuare 
l’attività nonostante la zo- 
narossa. 

«Avevamo studiato attenta- 
mente il Dpcm, trovando poi 
una modalità per svolgere gli 
allenamenti. Dato che la leg- 
ge non è chiarissima e che ci 
sono state rivolte delle criti- 
che ci siamo autosospesi. Suc- 
cessivamente abbiamo pre- 
sentato un progetto ancor 
più dettagliato alle Federazio- 
ni e alle istituzioni, che non 
hanno avuto obiezioni ma ci 
hanno incoraggiato a prose- 
guire su questa strada. Ora ve- 
dremo gli sviluppi». — 
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Scelti per voi 


Modalità aereo 
RAI 1, 21.25 


Chi la fa l’aspetti... Parrogante Diego dimentica 
lo smartphone nel bagno dell'aeroporto poco 
prima d’imbarcarsi per Sydney. Due addetti alle 
pulizie lo trovano e decidono di dargli una le- 


zione. 


RAI 1 n | ME Rai[) 


6.00 
6.45 
9.50 
9.50 
11.55 
13.30 
14.00 
15.55 


RaiNews24 Attualità 
Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 
- Daily Soap. Dopo 
essersi confrontata con 
Anna, Gabriella decide di 
dare la lettera di Arturo a 
Cosimo, ma l'improvvisa 
scomparsa di Delfina, 

la costringe ancora una 
volta a rinunciarvi. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 


21.25 Modalità aereo (1° Tv) 
Film Commedia ('19) 


23.25 Portaa Porta Attualità 


16.45 
16.55 
17.05 


pa 


14.05 
14.55 


Chicago Fire Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Supergirl Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Whiteout - Incubo 
bianco Film Thriller 
(09) 

23.20 Fast &Furious - Solo 
parti originali Film 
Azione ('09) 

1.25 Chicago Med Serie Tv 


TV200028 12000 (5 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 TG2000Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 Le parole della Fede 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.45 Meteo Attualità 


20.50 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 

21.40 Questaè vita! Spettacolo 

23.50 La compieta preghiera 
della sera Attualità 

0.10 Rosario Da Pompei 
Attualità 


16.30 
18.15 
20.15 


8.45 Radio? Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2-Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2- Costumee Società 
13.50 Tg2- Medicina 33 
14.00 Ore14 Attualità 
15.00 Question Time Attualità 
15.50 Detto Fatto Attualità 
17.15. Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 
Tg 2 Attualità 
Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
N.C.1.6. Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Gamesof Games - 
Gioco loco Spettacolo 
23.20 ReStart Attualità 
0.45. TheNight Manager 
Serie Tv 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 Siren Serie Tv 

15.55 Ransom Serie Tv 

17.30 Rookie Blue Serie Tv 

19.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 SevenSisters Film 
Avventura ("17) 


Valerian e la città dei 
mille pianeti Film 
Fantasy (117) 

Siren Serie Tv 
Rookie Blue Serie Tv 
Private Eyes Serie Tv 


LA7 D 20 cd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.15 Drop DeadDiva Serie Tv 
17.55 AudreyHepburn 
18.05 Donne che hanno 
cambiato il mondo 
18.15 TgLa7 Attualità 
18.20 Joséphine, Ange Gardien 
20.10 Cuochie fiamme 
20.50 La cucina di Sonia 
21.30 Little Murders by 
Agatha Christie 
Serie Tv 


23.20 Little Murders by Agatha 
Christie Serie Tv 


18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


23.40 


2.05 
3.25 
9.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.40 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 
21.05 Ascolta, sifa sera 


21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 
RADIO 3 


20.05 Radio3 Suite- Panorama 

20.30 || Cartellone: 
Deutsches 
Symphonie-Orchester 
Berlin 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


12.00 Catteland 
13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

M20 

14.00. Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


fi Mat 
Games of Games - Gioco... 
RAI 2, 21.20 

Simona Ventura con- 
duce il nuovo Game 
Show di Rai2. Dodici 
concorrenti, con l’aiuto 
di sei Vip, si sfideranno 
per vincere il premio in 
palio. La chiave per ar- 
rivare al gioco finale è 
puntare sul Vip giusto. 


RAI 3 


6.00 
7.00 
7.40 


Rai 


RaiNews24 Attualità 
TGR Buongiorno Italia 
TGR- Buongiorno 
Regione Attualità 
Agora Attualità 

Mi manda Raitre 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3- Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR -Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
TG3-LI.S. Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
19.00 T6G3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Via Dei Mattin.0 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


10.40 Leduevie del destino 
Film Drammatico (113) 
Green Zone Film 
Drammatico (10) 
L'Uomo Dai7 Capestri 
FilmWestern('72) 
Ilvendicatore del Texas 
Film Western ('83) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Salvate il soldato Ryan 
Film Guerra ('98) 


0.30 Scuola Di Cult Attualità 


14.05 Amici - daytime 
14.35 L'Isola Di Pietro 3 
Miniserie 

Una ragazza speciale 
Film Commedia ('00) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

The Perfect Man Film 
Commedia ('05) 

Il diario dell'amore Film 
Drammatico (16) 
L'Isola Dei Famosi 

'21 - Extended Edition 
Spettacolo 


8.00 
10.00 
11.00 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
16.05 
17.00 


12.55 
15.15 
17.20 


17.50 
19.45 


21.10 


23.10 
1.05 


SKY CINEMA 


21.00 Tigriall'assalto Film 
Sky Cinema Action 
Omicidio all'italiana Film 
Sky Cinema Comedy 
Storia di una ladra di libri 
Film Sky Cinema Drama 
Inkayakverso casa Film 
Sky Cinema Family 
L'altra donna del re Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Genius Film Cinema 2 
Tre uomini e una gamba 
Film Cinema 3 

Uomo d'acqua dolce 
Film Cinema8 

Quando tutto cambia 
Film Cinema 2 

Hunger Games Film 
Cinemal 

Tandem Film Cinema 3 


23.00 
23.05 
23.25 
0.40 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 
“Chi l’ha visto?” con- 
tinua ad occuparsi del 
caso dell'omicidio dei 
coniugi Pasho, i cui cor- 
pi sono stati ritrovati in 
quattro valigie a Firen- 
ze. La trasmissione cer- 
cherà di fare chiarezza 
sulla vicenda. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Serie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Stasera Italia Attualità 
Chips Telefilm 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Detective in corsia Serie 
Tv 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 (1? 
Tv) Serie Tv 

Alaska Film Avventura 


6.55 
7.45 
9.45 
10.50 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.40 
19.00 Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Zonabianca Attualità 


0.35 Nessunaverità Film 
Drammatico ('08) 


RAI 5 23 | Raik} 


15.55 Lemanisporche Serie Tv 
16.55 Specchio sonoro - 
Compositori del'900 
Save The Date Attualità 
Sherlock Holmes Vs 
Conan Doyle 

Rai News - Giorno 
Agatha Christie Vs. 
Hercule Poirot 

Arte passione e potere 
Adriana Lecouvreur 
Spettacolo 


Talking Heads 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Rea! Time | 


9.50 Primo appuntamento 

12.40 Cortesie per gli ospiti 

15.40 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

18.25 Cortesie per gli ospiti 

20.25 Cortesie per gli ospiti 
(1° Tv) Lifestyle 

21.25 Matrimonio a prima 
vista Italia (1 Tv) 
Spettacolo 

22.40 Tispedisco in convento 
Serie Tv 

24.00 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 


19.35 


17.50 
18.25 


19.20 
19.25 


20.20 
21.15 


23.00 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
MasterChef talia 
Ritoccati Documentari 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
23.25 Ritoccati Documentari 


PREMIUM ACTION 


16.20 The Originals Serie Tv 
17.10 GothamSerie Tv 
17.55 Supergirl Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 The Originals Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 
21.15 TheLastKingdom 
Serie Tv 


The Last Kingdom 
Supergirl Serie Tv 


18.45 
19.59 
20.20 


21.15 


22.20 


22.15 
23.15 


Zona bianca 
RETE 4, 21.20 

“Zona Bianca” un nuo- 
vo programma di ap- 
profondimento ideato 
e condotto da Giuseppe 
Brindisi. Il titolo allude 
alle aree in cui - a fronte 
di contagi molto bassi - 
sono concesse maggiori 
libertà alle persone. 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

L'Isola Dei Famosi 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

21.20 Svegliati Amore Mio (1? 
Tv) Serie Tv 

23.25 Maurizio Costanzo Show 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


20.00 Stanlio e Ollio - Un 
salvataggio pericoloso 
Film Comico('31) 

20.25 Stanlio e Ollio - Il 
fantasma stregato Film 
Comico('34) 

20.45 Stanlioe Ollio - Fratelli i 
sangue Film Comico ('35) 

21.10 |l Sindaco del 
Rione Sanità Film 
Drammatico ('19) 

23.20 MovieMagAttualità 

23.45 Gomorra Film 
Drammatico ('08) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.00 Law & Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 

Vera Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

21.10 Van Der ValkSerie Tv 


23.10 |misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


14.45 
16.10 
16.35 
16.45 


17.10 
18.45 


19.55 


11.00 
13.00 


15.00 
17.15 
19.15 


1.10 


SKY ATLANTIC 


14.40 ADiscovery of Witches 
- ll manoscritto delle 
streghe Serie Tv 
Vikings (1° Tv) Serie Tv 
Vikings (1° Tv) Serie Tv 
Gangs of London 

Serie Tv 

Warrior Serie Tv 
Speravo de morì prima - 
Speciale Attualità 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.10 
18.00 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


21.15 


22.15 
23.15 


0.55 
2.40 


Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Forever Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
Whiskey Cavalier 
Serie Tv 

Whiskey Cavalier 
Major Crimes Serie Tv 


22.05 
22.55 


Svegliati Amore Mio 
CANALE 5, 21.20 

Il commissario è con- 
vinto che Sergio (Etto- 
re Bassi) sia implicato 
nell’incidente di Mim- 
mo (Francesco Arca). 
In ospedale, Sara ha 
la febbre ma è qualcun 
altro che improvvisa- 
mente si aggrava. 


ITALIA 1 


6.50 
7.10 
7.40 
8.10 


<<» 


Nanà Supergirl 
C'era una volta...Pollon 
Rossana Cartoni Animati 
Sui monti con Annette 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 
| Simpson 
The Big Bang Theory 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Camera Café Serie Tv 
Friends Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1° Tv) 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Kong: Skull Island Film 
Azione (17) 
23.40 Pressing Champions 
League Galcio 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 Nondirlo al mio capo 

15.95 Lanave dei sogni: Palau 

17.20 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

19.15 Ilrestauratore Fiction 


21.20 La fuggitiva Fiction 


23.15 Leonardo Serie Tv 

105 L'isola Serie Tv 

2.40 Blunotte - Misteri 
italiani Documentari 
Lanave dei sogni: Palau 
Fiction 

Un medico in famiglia 
Fiction 


TOP CRIME 39 


14.40. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
15.95 Major Crimes Serie Tv 
17.25 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
19.15 Detective Monk Serie Tv 
21.10 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 
22.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 DeceptionSerie Tv 
2.10 C.S.I NewYorkSerie Tv 
3.30 Southland Serie Tv 


8.40 
10.25 
12.10 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
14.30 
15.25 
16.15 
17.10 
17.95 
17.40 
18.05 
18.20 


3.30 
9.00 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag. 20/21) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! -Il meglio 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano (1) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (st. 2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.30: Ilnotiziario (r 

21.00: Macete live (r 

23.00: Ilnotiziario (r 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario (1) 

01.00: Il notiziario (r) - edizione 
straordinaria 
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Tvzap @ 


e e CENTROUDITO Ronchi 


l’arte del sentire 


dei Legionari 
Via Verdi, 4 


Ar Sfire .| 


6.00 
7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


Meteo - Oroscopo 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 

Taga Doc Documentari 
Taga Doc Documentario 
Lieto me Serie Tv.Il 
Bureau chiede aiuto al 
gruppo Lightman dopo 
un attacco terroristico 
poco lontano da 
Washington. Intanto Zoe 
e Cal sono preoccupati 
perla figlia, Emily. 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
16.40 
17.35 
19.00 


20.00 
20.35 


21.15 


TE: 
CIELO ce lci/-)(0) 
14.00 MasterChef talia 6 
16.15 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre (1° Tv) 
Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

Love itorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Solar Attack Film 
Azione ('06) 

L'amante inglese Film 
Drammatico ('09) 


17.00 
18.00 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50. Predatori digemme 
Documentari 

17.40 TheLastAlaskans 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Vadoaviverenel 
bosco: Raney Ranch (1° 
Tv) Lifestyle 


22.20 Vadoavivere nelbosco: 
Raney Ranch(1°Tv) 
Lifestyle 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G. 

14.20 Meridiani 

15.20 Bellitalia 

15.50 Grazie dottore 

16.00 Atambur battente 

17.10 Tuttoggi scuola 

18.00 Programmain lingua 


slovena 
18.25 #Zelena Ta / 
18.35 Vreme 


Young village fol 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 Free spirits - spiriti liberi 
19.40 Videomotori 
19.55 Alpe adria 
20.25 Renzo Arbore a Pola 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Il settimanale 
21.45 Grazie dottore 
22.00 Oramusica 
22.15 Shaker 
23.00 Artevisione magazine 


15.45 Animegemelle (1° Tv) 
Film Commedia ('20) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Îv) Spettacolo 
21.30 Name That Tune - 
Indovina la canzone (1° 
Tv) Spettacolo 
24.00 Scemidamatrimonio (1° 
Tv) Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.30 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


Sfumature d'amore 
criminale (1° Tv) 
Storie criminali 
Delitti a circuito chiuso 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 
23.00 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Strega per amore 

Serie Tv 

Rendition - Detenzione 
illegale Film 
Drammatico ('07) 
Missing in Action Film 
Guerra ('85) 
Ilgiustiziere della notte 3 
Film Drammatico ('85) 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone il "Concerto Liszte 
Tomadini" diretto da Igor Zobin. 


15.30 
17.20 
19.30 
20.30 


17.45 
19.45 


21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: 
Obiettivo Friuli: L'esperienza della 
separazione; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Giovani#comunicazione; 
14.15: Rock Revolution: AGli Arte- 
misia. Elisa Puglisi; 15.00: Gr 
FVG; 15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: ll consueto appun- 
tamento con l'Unione Italiana. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; segue Buongiorno; 
7.30 Fiaba del mattino; segue C 
alendarietto; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; 10.10: Incontri - 
Persona di intelletto e calligrafia; 
11: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: GR ore 13.00; 13.25 
Musica locale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: 1921. 
Ziveli bomo, ker notemo umreti; 
15: #Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; segue Music 
box; 17.30: Libro aperto: Mira 
Mihelit - Peter Zobec: Ure v aprilu 
- 2. pt; 18: Music Magazine; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35: Chiusura 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » —_ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— lr —__ rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i -3/0 : 1/4 
massima : 10/18 8/10 


media a 1000m -l 


media a 2000 m -9 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA: PIANURA : 
minima 1 -9/1 1 2/5 
massima : 13/15 ©» 10/12 


media a 1000 m 1 


media a 2000 m -T 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Cielo in genere variabile; di pomerig- 
gio non si esclude qualche breve 
precipitazione locale. Gelate notturne 
in pianura e sul Carso; sui monti tem- 
perature decisamente basse per la 
stagione. Nel pomeriggio soffierà 
vento moderato da nord-ovestin 
quota. 


Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta 
la regione con probabili gelate nottur- 
ne in pianura; sui monti temperature 
decisamente basse per la stagione; 
venti di brezza. 


Tendenza per venerdì: cielo in genere 
poco nuvoloso, variabile sulla fascia 
prealpina e pedemontana; soffierà 
vento da sud-ovest moderato sulla 
costa e in quota. 


VECEA RIELLO vieS 


Nord: residui fenomeni su Triveneto e 
Romagna, asciutto e soleggiato altrove 
ma tempo variabile sulle Alpi confinali 
connevefinoaquotemolto basse. 
Centro: residue nevicate fino a quote 
collinari tra Umbria, Marche e Abruzzo, 
inesaurimento; ampie schiarite a parti- 
redal Tirreno. 

Sud: tempo instabile con rovesci sparsi 
enevesuirilievifinversoi500-600m. 
DOMANI 

Nord: tempo più stabile. Cielo sereno o 
poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
annuvolamentiin serata sulla Liguria. 
Centro: sereno o poco nuvoloso, salvo 
nubisparsela sera sualta Toscana. 
Sud: beltemposututte le regioni penin- 
sulari. 


o i ire [__—ii 
TEMPERATURE IN REGIONE li dl 
Ò L | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 2 5 Ancona b_F 
i i i î ' l î I i Atene nl 2 Aosta -3_12 
Trieste i 40: 116: 74% 98km/h Pordenone | 5,0: 92: 61% | 58km/h Barcellona 8 15 Bari 8_ 19 
Monfalcone ! 30! 106! 77% ‘72km/h Tarvisio =! -28' 45 73% ‘97km/h De ralo 1 7 Bologna 0 7 
= ] ] î i l i i i È erlino 0_7 Bolzano 2_12 
Gorizia i 28: 90: 79% ‘46km/h Lignano 41 11,6 18% : 6km/h Bruxelles 1 6 Cagliari 9g 
Udine : 39:90 76% ‘5lkm/h Gemona: 52: 99: 59% ‘56kmh Budapest _-2_? Catania 22 
T i i vu! n Ì i ipa i Copenaghen 27 Firenze 010 
Grado : 48 11211 79% > 69km/h Piancavallo : -0,11 -02! 89% : 48km/h Francoforte -l 6 Genova 8 15 
Cervignano ! 28:98 90% :‘5lkm/h FomidiSopra 15: 52: 50% :49km/h  Gineva__-2_7 L'Aquila 1 Ml 
i i i : ! ' ' ' Klagenfurt_-4__7 Messina 2_19 
Lisbona ll 28 Milano -l_ 14 
port on 4; Mi DL 
uDlana Si ‘alermo 

ILMARE Madrid 5_ 293 Perugia -2_ 10 
CITTÀ | STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA po TB Rsa Dl 
Trieste ! mosso : UU 0,90m Prato 3 3 Roma Ù D 
Monfalcone i mosso i 127 i 0,90m SLI d_8 tore: 2 
Grado mosso i 3 0,90m Vara 5 Î Treviso 1 I 
Lignano mosso i 12601 0,90m Zagabria E: VET VINI 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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del tempo - 13 Il porto da cui 


re modelli diversi - 18 Lavoro a 


può dire per ciascuno - 30 Scava 


Le difficoltà del vivere - 1 
Trieste - 20 | concittadini d 
stanze come l’insulina - 23 
Abelardo - 24 La Hathaway attrice - 25 
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e - 2 Ha le cam 
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ità - 10 Farmaci antinfiamma 
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ORIZZONTALI: 1 Sprezzante derisione - 6 Hanno la punta ricurva - 
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VERTICALI: 1 |l Bersani cantan 
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Oroscopo 


ARIETE Lr 
21/3-20/4 

Gli astri vi stimolano in maniera positiva. La 
giornata di oggi servirà a fare un programma 
per domani. Non dimenticate nulla. Non fate 
errori con la persona amata. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 

Vi sentirete peni di energia e di decisione, ma 
questo non basta per riuscire ad imporre i vo- 
stri progetti alla persone che collaborano con 
voi. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Comportatevi in modo lineare e intelligente. 
Soltanto così riuscirete ad uscire fuori da una 
situazione difficile. Non accettate compro- 
messi di cui prima o poi vi potreste pentire. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ae 


Dovrete vostro malgrado accettare un cam- 
biamento nel lavoro. In famiglia siate più 
comprensivi, lasciatevi andare. Maggiore di- 
sinvoltura durante un colloquio importante. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Vi renderete conto di quanto numerosi e gra- 
vi siano gli impegni di lavoro della giornata. 
Procedete con calma e non mettete troppa 
came al fuoco. La situazione è incerta. 


CAPRIC 


ORNO 


22/12 -20/1 


3 


Una questione burocratica, che avevate sot- 
tovalutato, vi creerà problemi e ritardi nella 
realizzazione di un nuovo progetto. Ottima 
l'intesa mentale ed emotiva con il partner. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Il vostro dinamismo sarà arricchito da co- 
raggio e pazienza. E' il momento favorevole 
per superare, grazie ai rapporti instaurati, 
quei problemi che da tempo vi tediano. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Discussioni nell'ambiente di lavoro. Stente- 
rete a raggiungere un accordo sulle decisio- 
ni da adottare. Prendete una posizione net- 
ta e tutto sarà facilitato. Autocontrollo. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


| compiti che vi attendono, specialmente ver- 
so la fine della mattinata, sono piuttosto im- 
pegnativi, ma voi dovete affrontare ugual- 
mente la giornata con serenità e sicurezza. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Dedicatevi innanzi tutto a quelle faccende no- 
iose che da tempo attendono una soluzione 
e che ogni volta rinviate. Dopo vi sentirete 
più sollevati. Non affaticatevi troppo. Riposo. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


La situazione generale del lavoro sarà abba- 
stanza statica, per cui avrete molto tempo 
da dedicare ai problemi trascurati. In amo- 
resono poche le certezze. Molta cautela. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Grazie al vostro tempismo, riuscirete a risol- 
vere una situazione delicata che coinvolge 
un vostro amico. La sua riconoscenza vi 
gratifichera moltissimo. Sincerità in amore. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


i RISPARMIANDO 
Aci 


A SI 
Ml 
(i .. MANUTENZIONE=LIBRETTO 
SR sù Q CALDAIA 


DOMESTICA 


RIELLO 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
SUPER COMPATTA 


PORTACI 
UN NUOVO 
AMICO! 


*x è PA 
1(040) € AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


* /mporto per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iva. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 


VIESMANN WJUNKERS Vaillant BAXI 


24 S SEMPRE CONVOI DAL 1996 


UNI EN ISO 


= TEL 040 633.006 


(DPI VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RAVIVIVA TIRA 
>» NUOVA SEDE € | 
VECILA LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


